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Multa cenafcentur , q7 ; que jam cecidere , cadentque,

Que mune Junt in honore .

Horat, de Arte Poeti
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ECCELLENZE

de A Picciola Opera , che ora umilio

all' EE. VV. non è altro in feftanza,

che la Memoria fulla Regia Strada

da coftruirfi per I' Abruzzo Ultra.

la quale nello fcorfo anno ebbi I' o-

nore di prefentar manuferitta , facen-

do loro vedere quanto foffe vantag-

giofo al Pubblico il rivolgere quefta Strada per l' antichiffi-

ma direzione di Rajano lungo il Fiume Aterno . Animato poi

dal benigno loro gradimento con ordinarli l' efame

full



full' efpofto , ho ftimato ben fatto di porre le cofe in a.

1petto migliore col ridurne la memoria in una picciola Dif-

fertazione , e pubblicarla per le Stampe . Per quanto anno

comportato i miei fcarli talenti, mi fono sforzato di mo-

ftrare, che col dirigerfi la Strada Regia dell' Abruzzo UI-

tra per Rajeno lungo il Fiume Aterno, fi agevolerebbe il

commercio interno , ed efterno del Regno . Imperciocchè ef-

fendo quefta una delle principali Strade, la quale efce dalla

Capitale , e attraverfando la parte occidentale del Regno co-

munica non folo al Nord-oveft collo Stato Pontificio , e

con tutta l' Italia, ma eziandio con Popolazioni più lonta-

ne ; per la volta di Rajano verrebbero ad agevolarfi i fu-

detti commerci, sì per la brevità della linea retta da Solmo_

na ad Aquila , come anche per la fituazione della Strada in

un piano Orizzontale . Le comunicazioni poi, che per que-

fta parte poffono con picciolo difpendio riattarfi, meritano an"

cora fomma confiderazione . Il riftauramento però piú van-

taggiofo, e 'I meno difpendiofo dopo formata la Strada mae-

ftra per quefta linea, farebbe quello dell' antica Via Ro-

mana, chiamata Valeria , e Claudia Valeria , la quale per Ra-

jano attraverfando la vafta Regione de' Marfi, che forma

una gran parte della Provincia , fervirebbe oggi di un ra-

mo, con cui rimarria agevolato non folo il cammino per la

Capitale, e '1 reciproco commercio tra la fudetta Regione,

tra l' Abruzzo Citra , e la Puglia , ma l' efterno ancora

al Sud collo Stato Pontificio , e con Roma , e all' Eft col

Mare Adriatico . L' utile finalmente più pronto, ed annuale,

che alla Provincia infieme, ed al Regio Erario ridonderebbe dal-

le agevolate comunicazioni, e fpezialmente dalla reftaurata

Via



ofe in 8.
Via Valerie, fi è Il più facile , e meno difpendlofo trafpor-

ciola Dif-
to de' Sali, per cui fi farebbe di quefto genete un doppia

nto anno
confume, e in particolare fe fi deffe alle Popolazioni Mar-

di
ficane il comodo di un fondaco generale in Gelano , Tutti

mo-

ruzzo Ul-
quefti vantaggi non fono fperabili dall' attuale direzione di

erebbe il
Popoli , Navalli , e Poggio Picenze, per la ragione , che ol-

iocchè ef-
tre alla lunghezza della linea curva , ed ai monti, che G

efce dalla
anno da valicare , non fi poffono dalla Strade Macfira aprire

Regno co-
brevi , e carreggiabili somunicazioni , che imbocchino alle

ificio , e
mentovate Popolazioni de' Marfi , de' Subequani , e della Vallate

più lonta-
lungo il fiume Aterno, le quali tutte compongono la mag-

larli i fu-
gior parte della Provincia , e perciò foffrono il maggior pe-

da Solmo_
fo della coftruzione delle Strade; ma bensì con un doppio

difpendio da Solmona , e da Popoli faria duopo cominciare
a Strada in

per que-
eltre Strade, che conduchino alle medefime per agevolare il

di loro interno, ed efterno commercio . Non doveali dun-
eritano an

piú van- que quefta picciola Opera ad altri confagrare, che all' EE. VV

Strada mac- come quelle, che fono fate prefcelte dal noftro Glementiffi-

Via Ro- mo Monarca al governo delle fue Reali Finanze, le quali

ale per Ra-
riconofcono il loro incremento dal commercio , la di cui

che forma
profperita dipende dall' agevolezza delle Strade . Imperciocchè

di un ra-
in quefto Regno tanto favorito dalla Natura non fi potran-

ino per la
no mai fenza commercio , e fpezialmente fenza l' efterno

a Regione,
incoraggiare le arti, e l' Agricultura a quel grado di per-

fezione, che formi come negli altri Regni di Europa la
rno ancora

all' Eft col
vera ricchezza Nazionale, unica forgente dell' aumento del-

d annuale,
le Reali Finanze, e delle Forze dello Stato. Spero dun-

lerebbe dal- que di vedere accolte dall' EE. VV. quefte qualfifiano ri-

reftaurata
fluffioni fuggerite alla mia debole mente dall' amor della Pa-

Via tris



tris , e dal dovere di Cittadino onorati caratteri co' q

fregiato mi fo gloria di proteftarmi

Dell' EE. VV.

Aquila 30. Luglio 1790.

EI.

qualun

gente

l' amo

uomini

mani
fime de

dovere

folo i

te , fe

rita il

tutti

II. Quefto

fcarfi t

la for
Solmon

la, che

per me
fogni

fibile b

to in

munica

dendofi

coftruzi

tirando

torni

me A

gli an

Umil. Div. Obbl. Serv. Vero Tevere

Francefco Saverio Camilli . driatico



co' quali

E
› Cofa indubitata, che ognuno per effetto di una certa

forza è portato ad amar la Patria . Non fi fa però ,.
fe quefto amore fia innato, oppur fia concepito dai
varj rapporti, che ha col Luogo, il quale fu il pri-
mo ad appreftargli la Culla . E' noto folamente, che

qualunque fiafi l' Amore, che adorni un anima, ha la fua for-
gente dal proprio . Comunque fia l' origine, è certo che
l' amor della Patria fi ravvifa generalmente -in tutti gli

uomini . A quefta naturale inclinazione i Greci, e i Ro-
mani Nazioni le più culte dall'antichità, aggiunfero le maf-

fime dell' Educazione , e preffo di nei
dovere di Cittadino. Riputavafi

aggiunge il facro
da quelli gloriofo non

folo il giovare alla Patria colla vita , ma anche colla mor-
te , fe il bifogno lo richiedeffe : ficcome fra noi non me-
rita il nome di Cittadino colui, che non contribuifce con
tutti i fuoi sforzi al bene della medefima .

II. Quefto pregio mi ha indotto, per quanto comportano i miei
fcarfi talenti, a regiftrare alcune rifleffioni , che riguardano

la formazione del Ramo della Regia Strada, la quale da
Solmona deve drizzarfi ad Aquila in profeguimento di quel-

la, che dalla Capitale conduce agli Abruzzi . Mi lufingo, che
per mezzo di quefte poffa venirfi al chiaro di quanto bi-
1ogni per rendere quefto tratto di Strada più che fia pof-
fibile breve, piano , riparato da venti, e fpecialmente fitua-
to in maniera, che fi poffano aprire brevi , ed agiate co-

municazioni per la maggior parte della Provincia ; pren-
dendofi la fteffa direzione prefa dagli antichi Romani nella
coftruzione del Ramo della Via Salara, che da Interocrea

tirando ad Amiterno , e ad Aveja antiche Città pofte ne' con-
torni dell' odierna Aquila , quindi ftendevafi lungo il fiu-

me Aterno , e prima di giungere a Gorfinio Capitale de-
gli antichi Peligni s' incontrava colla Via Valeria , che dal à

Serv. Vero Tevere ful dorfo dell' Appennino terminava al Mare A-

o Camilli : driatico.

A III.



III. Se faranno applaudite quefte mie Idee avrò direttamente
eftremi

fer vita la Patria, e adempito al facro dovere di Cittadino,
ra un

altrimenti avro pure in qualche maniera giovato coll' aver
mente

dato occafione ad altri di meglio efaminare i luoghi per
e ora tr

ritrovare un' altra direzione migliore dell' erta , e fcofce-
V. L' og

fa falita di Popoli tanto fvantaggiofa pel Commercio in-
ne dell

terno , ed efterno del Regno .
gevolare

IV. Si crede che appena gli uomini fi riunirono in un nu-
fico . C

mero baftante ful noftro Globo vi fiano ftate Strade Mae-
Econom

ftre per diftribuirfi in varie focietà, ch' erano divife dalle Agricolt

diftanze. E' anche verifimile che vi foffero pure alcuni fta-
mercio,

bilimenti ful loro mantenimento, Prima dei bei giorni del-
vantaggi

la Grecia non fi vede trattato queft' oggetto come affare
Comme

di confeguenza. Il Senato di Atene c' invigilava ; Sparta,
Nelle a

Tebe, ed altre Repubbliche ne avevano affidata la cura a
tal gra

più importanti uomini . Quefta attenzione però non fembra
la felici

aver prodotti grandi effetti nella Grecia, dappoichè fi legge
te , e tte ,

che allora le Strade non erano ben laftricate . Era riler-
Nel R

bato ad un popolo mercantile il fentir l' utile della feli-
te prod

cità de' viaggi , e de' trafporti . Quindi il laftrico delle
arricchit

prime Strade viene attribuito ai Cartaginefi in feguito imi-
ne, e f

tati dai Romani, i quali fiffarono fpecialmente la loro at-
ri, che

tenzione fulle Strade Maeftre . Quefti formarono quelle fa- v
più d'

mofe Vie chiamate Confolari, o Militari , le quali attraver-
VI. Il con

favano l' Impero il più vafto che vi fia ftato al Mondo.
quiltera

Con immenfe fpefe fi cercò di renderle agiate durevoli ,
quando

e in particolare fituate in piano orizzontale. A queft' ogget-
to l' in

to fi tagliarono le montagne ed anche le grandi rocche, e
I difper

fi formarono maravigliofi ponti. Vedeli fingolarmente a Ter-
na paefe

racina nella famofa Via Appia, dove il faffo tagliato ha
deve la

quali cento venti piedi di altezza, Preffo Narni nella Via
licità al

Flaminia fu alzato fulla Nera un Ponte (a) il più ammi-
perfetta

rabile dell' Italia, e forfe anche dell'
dotti la

(4) Quefto Ponte aveva gli Europa, il quale univa due alti, e 1co-
ginarf .

archi i più alti che mai fcefi monti, e formava un folo pia-
vigabili

fianfi veduti fulla terra .
me all'

Procopio ed altri afferma-
no colla Via. Giunfero ancora i Ro-

mani a trapaffare il feno dei monti,
moti ,

no affere flato fabbricato da
Augusto colle fpoglie dei

quando non vi era altro mezzo da fi-
vafte In

tuare in piano le Strade. Oltre de-
fiano le

Joggiogati Sicambri. Fran- gli altri efempj ne abbiamo un mo-
miniftrar

cefco Scotto nel primo li- numento ancor permanente nella grot-
taggiofi

bro del fuo Itenerario I-
mo paff

taliano così ne parla: Præ-
ta di Pozzuoli, ove la fcofcefa mon-

gergreffus oppidum Nar-
tagna ch' efifte tra quefta Città e

per age

Napoli è traforata dall' una all' altra
ed efter

eftremi-



direttamente
eftremita . Anche dentro Roma vi e- niam, apparent a de-

di Cittadino, ra un altra Strada che traforava egual- Xtris fupra Narem ad-
ato coll' aver

mente la montagna del Campidoglio , mirandi, ac longe con-
luoghi per

e ora trovahi fepolta fotto le ruine . (a)

a , e fcofce-
V. L' oggetto principale della coftruzio-

1picui pontis Fornices

mmercio
ne delle Strade e certamente lo a-

ac minæ ingentes : qui
in- duos præaltos, &abrup-

gevolare la comunicazione, ed il traf- tos montes fubter la-

o in un nu-
fico. Oggi, che le bocche di tanti bente flumine folebat

Strade Mae-
Economifti rifuonano de' nomi dell' conjungere: ut æquali

divife dalle
Agricoltura , delle arti, e del Com- Via tranfitus a Narnia

re alcuni fta-
mercio, non giova qui ripetere tutti i pateret in montem ad.

ei giorni del- vantaggi , che arreca alle Nazioni il verfum. Qua adhuc re-
come affare

Commercio , e fpecialmente | attivo .

lava ; Sparta,
Nelle altre parti è ftato portato a

liquia eius fuperfunt

exlapide quadrato pra-

ta la cura a
tal grado di perfezione, che forma

non fembra
la felicità , e la potenza delle più cul-

grandi, pilis vaftiflimis

Sublimes arcus impoli-

oichè fi legge te , e. formidabili Nazioni di Europa.
Nel Regno di Napoli e per le tan-

ti, mehercule demon-

Era riler- Grant florentisImperii

le della feli- te produzioni, di cui la Natura lo ha maximum, & infant

laftrico delle
arricchito fopra d' ogni altra Regio- fumptus opus hoc fuif.

feguito imi-
ne, e per l' opportunita de' due ma-

la loro at-
ri, che lo bagnano , dovrebbe effere

Le. Di quefto Ponte credo
che parlaffe anche Mar-

no quelle fa-
più d' ogni altro luogo in fiore.

VI. Il commercio efterno attivo non ac- gramma .

ziale in un fuo Epi-

quali attraver-

o al Mondo.
quifterà mai la fua perfezione , fe non Sed jam parce mihi: nec

te durevoli ,
quando fi e agevolato , e perfeziona- abutere NarniaQuincto

queft' ogget-
to l' interne, togliendofi la difficoltà, e Perpetuo liceat lic tibi

adi rocche, e
"I difpendio della Circolazione. La Chi- Ponte frui .

mente a Ter-
na paefe il più popolato del Mondo

tagliato ha
deve la fua grandezza , e la fua fe-

(a) Qui deve offervarfi,

che i Romani non folo

1 nella Via
licita alla coltura de' Campi la più traforarono lealte,e fca-

più ammi-
perfetta , e alla Circolazione dei pro- fcefe montagne per fituar

anche dell'
dotti la più facile, che polla imma- in piano le Strade, ma

e alti, e ico-
ginarfi . Gl' innumerabili Ganali na- anche il Campidoglio, che

un folo pia-
vigabili coll' arte fcavati da un fiu- non era. propriamente

me all' altro fin dai fecoli i piu re-
ancora i Ro- parlando fe non un col-

dei monti,
moti , e che attraverfano tutto quel le, per poter andare in
vafte Impero , colle loro acque inaf- piano dal gran Merca-mezzo da fi-

. Oltre de
fiano le livellate Campagne, e fom- to Romano alla regione

miniftrano mezzi i più agevoli , e van- del Circo Flaminio, ch'
mo un mo-

e nella grot-
taggiofi al commercio interno. Il pri- era fituato al di lá del

fcofcefa mon-
mo paffo che diede il famofo Colbert Campidoglio.

efta Città e
per agevolare il commercio interno ,
ed efterno della Francia fu la forma-

una all' altra

eftremi-
A 2 zione



zione del Canale di Linguadoca , che
farà un monumento eterno del Re-

e pe

zional
gno di Luigi il Grande. Quefto e-
fempio fu feguito da altri Sovrani, e

ogni

VIII. D
fingolarmente dall' Eroe del Settentrio- mincia

ne il Gran Pietro di Mofcovia. An- rette
che il defonto Monarca delle Spagne
di eterna per noi, e Gloriofa Me.

quella,

Ita al
moria , per aver gittati i primi fon- nanze
damenti alla noftra felicità , lo imitò attenzi

pure non ha guari nello fcavo dei to ril
Canali di Murcia , e di Madrid , non miata
ancora pervenuti al loro compimento.
Finchè dunque non giunga quel felice

peitri

vole ,
giorno, in cui non folo fi rendano ni tan
navigabili tutti quei fiumi di quefto oltran

(a) Secondo Strabone il
Regno , ch' erano tali a tempo di gli A
Strabone , (a) ma molti altri ancora,

Volturno , il Sarno, il, che ne farebbero capaci (b), non fi potrà
alpeftr

ftruzi
Sinno, I' Acri, l' Ofan- meglio facilitare il commercio interno, fia po
to, il Cervaro erano tat- fe non che coll' agevolezza delle Stra- nicazio
tiFiumi navigabili. Veg- de . Non folo però fi debbono rendere dalla

gafi il Saggio dell' anti- trafficabili, e carreggiabili le Strade
Maeftre, ma tutte le traverfali anco-

Aquila
ca Storia de' primi abi- direzio
tatori dell' Italia dell' Au- ra, le quali accrefcono il Commercio, Aterno
vocato Giufeppe Maria Ga- come tanti rigagnoli concorrono all' ac- IX. Bra
lanti ftampato nell' anno crefcimento di un fiume Reale . Pubbli
1781, € 1783. VII. Fra tutti i ftabilimenti adunque fat- mi fi
(b) E' noto il progetto ti fotto il feliciffimo Regno di Fer- da, pe
del Marchefe Toppi di dinando, che fempre veglia alla pro- luppar
Chieti di rendere naviga- 1perità , e ben effere de' fuoi fede- dero qu

bile il Fiume Pefcara . liffimi Sudditi, fenza dubbio il più pi. Ne.

gloriofo è ftata la formazione di tut- te le
te le Strade del Regno. Finora non verfava

fi è fatto che la metà dell' opera , mo de

poiche non fi è potuto provvedere, crea

che alle Strade generali. Quando un veja

imprefa tanto famofa farà giunta al
quila

fuo termine in tutte le fue parti, pot- la vi

fiamo certamente afpirare a quella fe-
Capita

licità, che ci promette l' agevolezza Iteffa

del commercio. Imperocchè fi vedrà fen-
za dubbio affai più nelle Provincie fiori- to il

re l'Agricoltura, crefcere la Popolazione, pital

e per



oca , che
del

e per confeguenza la ricchezza Na-
Re

ueftoe-
zionale fino a quel grado, di cui fia

ogni luogo capace.
ovrani , e VIII. Di tutte le Strade Maeftre inco-
Settentrio-

minciate, che dalla Capitale fon di-
ovia. An-

le Spagne
rette alle rifpettive Provincie, vi è

iofa Me.
quella, che conduce agli Abruzzi. Que-

rimi fon-
fta al prefente fi efeguifce nelle vici-

lo imito
nanze di Pettorano con tutta quella

cavo dei
attenzione, che ricerca un opera di tan-

Irid , non

to rilievo. Non fi è finora rifpar-

miata fpefa alcuna, acciò per gli al-
npimento.

uel felice
peftri , e fcofcefi monti riufciffe age-

vole , e comoda per i Carri, e Trai-
rendano

di quefto
ni tanto vantaggiofi al commercio. In-

oltrandofi l' opera : più addentro de-
empo di gli . Abruzzi, le montagne più erte, ed

ancora , alpeftri non permetteranno una co-

n fi potrà ftruzione di Strada più comoda, che

interno, fia poflibile , e di piú agevole comu-

lelle Stra- nicazione , fe nel formarfi il Ramo

rendere dalla Città di Solmona a quella di

e Strade Aquila non fi prenderá l' antichiflima

fali anco- direzione di Rajano lungo il Fiume

mmercio, Aterno.

o all' ac- IX. Bramando dunque di folo fervire al
le . Pubblico col regiftrare quelle idee, che

nque fat- mi fi prefentano fu quefta Regia Stra-

di Fer- da, per procedere con ordine, e fvi-

, pro luppare il tutto con chiarezza, divi-

oi fede- derò quefta mia picciola Opera in due Ca-

il più pi. Nel primo dimoftrero , che di tut-

e di tut- te le Vie Gonfolari, le quali attra-

nora non verfavano gli Abruzzi, vi era un Ra-

opera ,
mo della Via Salara, che da Intero-

vvedere , crea tirava ad Amiterno, e ad A-

ando un veja antiche Città contermini ad A-

iunta al quila , e lungo l' Aterno ufciva nel-

arti, pot- la Via Valeria, per andare a Corfinio

uella fe- Capitale de' Peligni ; che per quefta

evolezza fteffa linea fin da che fu fondato que-

edra fen- fto Regno ne' baffi tempi era diret-

cie fiori- to il Ramo della Strada, che dalla Ca-

olazione, pitale guidava alla Provincia di A-

e per
bruzzo



6
bruzzo Ultra ; che formandoli la nuo-

va Regja Strada da Solmona ad A
quila per quefta direzione farebbe bre-

ve , piana , riparata da venti, e fitua-
ta in maniera, che con piccolo di- Un Ramo
fpendio comunicherebbe per la mag-

gior parte della Provincia. Nel fe-

tirava ad

di lun
condo dimoftrerò, che la direzione, la
quale fi pretende dare alla Strada per

fini

Popoli, Navelli , e Poggio Picenze,
oltre all' effere affai più lunga di quel- X. Prima

la preffo il Fiume Aterno, è molto fente Ga
incomoda a carreggiarfi per I erta ,e fcofcefa montagna di Popoli , efpo-

dare l'
vilioni

fta affaiffimo ai venti Settentrionali , vate dei

e talmente fituata, che ne godrebbe la
più picciola parte della Provincia. In

piena in

bono de
fine, per meglio dilucidare le cofe, fti- quali pa
mo conveniente di fciogliere tutte quel- no quell
le obbjezioni, che fi fanno da taluni, che fi
i quali non hanno bene efaminati tur- bruzzo ;
ti i luoghi, nè fattevi tutte le dovu- vano dal

re rifleflioni . ti alle
ftanza d

XI. Le v

Ambitus

no lo

Via, Cal

prendon

defima

preffo
ficato

cie , Vi

Ifidoro

fra le

#4.Sem

ciola St

fi Semis-

Sentiero

ftie , 0

Italiano

te fono

pi (c).

gine ab

CAPO satur, ve



ofi la nuo-

a ad A-

rebbe bre- CAPO PRIMO :

i, e fitua-

ccolo di- Un Ramo della Via Salara da Interocrea
la mag-

Nel fe-

tirava ad Amiterno, e ad Aveja, e quin-

di lungo l' Aterno preffo a Cor-

ezione, Iz finio Capitale de' Peligni u-

Strada per fciva nella Via Valerie.

Picenze,

di quel- X. Prima di venire al propofito del pre-

è molto fente Capitolo è pregio dell' opera il
erta , dare l' etimologie , definizioni, e di-

li , elpo- vifioni di tutte le Vie pubbliche e pri-

trionali , vate dei Romani. In feguito per la

drebbe la piena intelligenza delle cofe fi deb-

incia . In bono defcrivere quelle Vie Maeftre, le

cofe, fti- quali partendo da Roma attraverfava-

atte quel- no quelle antiche Regioni dell' Italia,

a taluni, che fi comprendevano nell' odierno A-

inati tut- bruzzo ; divifando i Rami che ufci-

le dovu- vano dalle medefime, ed erano diret-

ti alle rifpetrive Gittà fituate in di-

ftanza dalle Vie Maeftre .

XI. Le voci Latine Via , Iter, Actus

Ambitus , Callis , Trames, e Semite fuona-

no . lo fteffo che le Italiane Strada ,

Via, Calle, Sentiero . Iter e Via L

prendono indifferentemente per una me-

defima cofa fecondo trovafi fcritto (a)Iter vel Itus eft Vis,"

preffo Ifidoro (a) . Varrone da il figni- qua iri ab homine qua-

ficato di Iter a quefte quattro 1pe- que verfum poteft. Lib.

cie , Via , Actus, Iter , Ambitus (b) . differentiarum .

Ifidoro vuole che vi fia differenza (b) Via quidem Iter

fra le voci Callis, Trames , e Semi- quod ea vehendo teri-

4 . Semita , dice egli è quella pic- tur: Actus iter in agriss

ciola Strada battuta dagli uomini qua- Iter iterum quod agen-

fi Semis-via , che in Italiano fi dice do teritur:etiam Ambi-

Sentiero . Callis quella battuta dalle be- tus Iter quod circu-

ftie , o dalle fiere nei monti, che in meundo teritur. Lib.4.

Italiano fi dice Calle . Frames finalmen- de Lingua Latina .

te fono le Strade trafverfali de" Gam- (c)InterSemitam&Cal-

pi (c) . La voce Via , trae la fua ori- lem, & Tramitem dif-

gine ab eundo quaft Ia, quod per eam ferentia eft:Semita ho-

APO
satur, vel a vehendo , quafi veha, quod minis eft, Gallis peco-

Per



Privat

rum vel ferarum ; Tra- per eam fructus in domum vehantur , vel
il

CIE

S

mites vero tranfverfa in a vehiculo, quod per eam vehiculum eat.
publica

agris Itinera . Proprie Vulpiano definifce le voci Iter, Actus,
Vicinal

ergo Callis femita tenuis e Via con quefte parole: Iter eft jus
fo Vu

callo pecudum prædura- cundi , ambulandi hominis , non etiam ju-
Greci

ta. Semita autem quali mentum agendi, vel vehiculum . Actus eft
Regie ,

femis-via . jus agendi vel jumentum, vel vehiculum:
torie ,

Via eft jus eundi , & agendi & ambu-
cimas ,

landi : Nam Iter, & Actum in fe Via
cas ,

Vias

(a) L. I. ff de fervit. continet . (a)
Ruftic, pradior. XII. Per dinotare i Latini una Via La-

il cui

ftricata adoperavano la voce Strata Stra-
za d

torum da fternendo, ideft muniendo . IL
pubblic

lienum
verbo Sterno ha un dignificato indiffe- nobis C

rente , che viene determinato dal no-

me, che gli fi accoppia . Quefto fi rav-
lum p

certis

vifa in quefti modi di parlare flerne- publica
re lectum, fternere Aulam , fternere Viam. commea

Sternere dunque in queft' ultimo vale
lo fteffe che munire, cioè laftricare.

cie fu

Così lo intefe Svetonio nella vita di
cinales

Augufto parlando della Via Flaminia.
piano ,

Vicos

Vias fternendas filice in urbe , & extra Vicinal
urbem glarea fubftruendas , marginanda)- ita ver

que . In quefto fenfo ancora diffe Lu- vatorun

(b) Lib. I. Grezio . (b) XIV. L
Strataque jam volgi pedibus detrita viarum Battift
Saxea confpicimus . litari

Da quì credefi nata la voce Italiana dem al

Strada fecondo il fentimento di un Sunt

dotto moderno Autore, il quale

cos

ì
fcrive : Strada olim Gallice dicta eft

profici

tis . A

Via munita pavimento abfque additione litari

nominis Via : unde Strada Italice. Da dumve

neutro, plurale , ch' era in Latino g! rem :

Italiani anno cangiato quefto nome nel Urbem

(c) Lib. 19: Adverfario-
feminino fingolare ; ficcome lo ha an- da le

che notato il Turnebo . (c) Quam Stra- Vie V
rum cap. 19. dam feminino genere vocant Itali , Stra- TAS

ta plurali dixit Lucretius Lib. I. qui Via

ei nomini feminino occafionem dediffe pro- Urbein

pe videtur . aliam

XIII. Gol nome Via chiamavano i Ro-
mani tre forte di Strade, Pubbliche ,

Priva-



Private, e Vicinali , e ce lo infegna

hantur , vel
il Citato Vulpiano: (a) Viarum quedam (a) Leg. 2. §. Viarum

culum eat.
publica funt, quedam private , quedam ff. ne quid in loco pu-

r, Actus,
Vicinales . Vie pubbliche, fiegue lo ftef- blico, vel itinere fat .

er eft jus
fo Vulpiano, fono quelle, chiamate da

etiam ju-
Greci Tas odus Bafilicas cice Strade

Actus eft
Regie , (6) e da Romani Vie Pre- (b) L' aggiunto di Re-

vehiculum:
torie, e Confolari : Publicas Vias di- gia in Greco Bafilice

& ambu-
cimus , quas Greci Tas odus Bafili- dato alle Vie pubbliche

n fe 1
cas , noftri Pretorias , alii Confulares è antichiffimo. Nell

Vias vocant. Via privata era quella , Egitto erano così chia-

Via La-
il cui fuolo era privato a differen- mate, allora quando il

trata Stra-
za della Pubblica , il cui fuolo era Popolo Ebreo fotto la

riendo . Il
pubblico. Vie enim private Solum Scorta di Mose ufcì da

to indiffe-
lienum eft, jus tamen eundi, & - agendi quel Regno ficcome fi

to dal no-
nobis competit. Vie autem publica fo- legge nelle Sacre carte,

efto fi rav-
lum publicum eft , relictum ad directum

lare fterne.
certis finibus latitudinisdinis ab eo, qui Jus

Lib. 21. cap. 22. det

Numeri. Non declina-

publicandi habuit, ut ca publice iretur, bimus in agros & Vi-
nere Viam.

Itimo vale
commearetur . (c) Finalmente la terza fpe- neas, Via Megia gra-

laftricare
cie fu da Romani chiamata Vie vi- diemur, donec tran-

la vita di
cinales , a Ticis , fecondo lo fteffo Val- feamus terminos tues.

Flaminia,
piano , le quali in vicis funt , aut in

vicos ducunt . Has quoque , dic' egli ,

(c) Leg. §. Viam publi-

cam ff. eod.

extra Vicinales publicas effe quidam dicunt: quod
varginandaf-

diffe Lu-
ita verum eft , fi non ex collatione pri-

vatorum hoc Iter conftitutum eft. (d) (d) L. §. 2. viam pu-

XIV. Le Vie Publiche fecondo Leon blicam ff. ne quid in

rita viarum Battifta Alberti fi dividevano in Mi- Loco publico, vel Itinere

litari , e non Militari (e) Viarum qui-

ce Italiana dem alie Militares , alice non Militares. (e) de Re ÆEdificatoria

fiat

to di un Sunt quidem Militares, quo in Provincia lib. I. cap. 6.

quale così proficifcimur cum exercitu & impedimen-

dicta e tis . Non Militares funt , quibus a Mi-

additione litari egredimur , aut in villam , oppi-

talice . Da dumve, aut æque aliam in Viam Milita-

Latino gl rem : uti funt per agrum Actus , per

nome nel Urbem Diverticula. Nella maniera ftef-

lo ha an- fa le divide Vulpiano , parlando delle

Quam Stra- Vie Vicinali: (f) Sed inter eas, & cate- (f) L. 3. f. de Locis,

Itali , Stra- ras Vias Militares hoc intereft , quod &Itineribus publicis .

ib. I. qui Vie Militares exitum ad Mare , aut in

dediDe pro- Urbemn , aut in Flumina publica, aut ad

aliam Viam Militarem habent . Harum au-

no i Ro- B teln

Pubbliche y

Priva-



tem Vicinalium Viarum diffimilis eft con-
ditio . Nam pars earum in Militares lafciate

Vias exitui habent , pars fine ullo exi- no fatt

tu intermoriuntur. Vie Militari adun- lo ftef

que erano l' Appia, la Flaminia, l' formate

Aurelia , la Valeria, la Salara , Niccola

quali tutte cominciavano da Roma, e trovata

finivano al Mare . Strabone chiama an- venti p
che Celeberrima la Via Latina, ben- di Rei

chè ufciffe dall' Appia, e dopo un ti pied

lungo tratto nella medefima rientraffe, ranta n

(4) Lib V. pag. 163. Celeberrime, dic' egli (a), Viarum per La- dice, ch

tium Junt Appia, Latina , & Valeria : Actus e

Media illarum Latina eft, que in Ap- inter vi

piam apud Oppidum Cafilinum incidit. Le libro d

altre Vie poi, di cui fi fa menzione
defima

dagli antichi Scrittori , benchè forma- priamer

te. colla fteffa magnificenza, fi chia- ghezza

mavano Vicinali , o non Militari, le due ca

quali ufcivano dalle Maeftre , e con-
tro l'

ducevano o a qualche Cittá vicina,
Ifidoro

oppure a qualche altra Via Militare. pter eun

Tal' era l' Ardeatina, che dall' Appia occurfum

portava ad Ardea. Lo fteffo può dir-
Giureco

fi della Via Postumia , dell' Annia, del-
famente

1' Augusta, della Cornelia , e di altre
Tabular

molte , le quali tutte fi chiamavano
at: In

l'icinali , perchè entravano , o ufciva-
fedecim

no dalle Maeftre. vevano

XV. Quando poi alla larghezza di que-
Jolari ,

fte Strade Romane leggiamo, che que-
comuni

fta variava fecondo le varie fpecie,
te colla

che fi fono dimoltrate, e fecondo la
fteffi co

varia epoca, in cui furono formate .
de, che

Offervate le più antiche Vie Milita-
no di

(6) Veggafi il difcorfo ri dell' Italia l' Appia , la Latina ed
me fi

preliminare dagli Edito- altre , fi fono ritrovate della larghez-ri premeffo all' Opera del za di poco meno di quattordici pie-
Sentiero .

Corfo compiuto di Agri- di (b). Non era però quefto quello
Iter appel

coltura dell' Abate Rozier fpazio, che bifognava precifamente per
accorda Ifi

ridotta a trattati dalla mitu dicta

Società Letteraria di Na-
due carri di fronte. Ma quefte Stra-

meta di Se
poli 1785. parte prima

de fono ftate fatte da circa due mi-

Pag. LXVII,
la anni, tempo, in cui i carri era-

mejtici, che

no meno frequenti, e faranno itate
piedi: Sen

laícia-
rum & pe
& tritum



lis eft con-

Militares lafciate nella iteffa guifa, in cui furo-

ullo exi- no fatte da principio . Non fi vede

ari adun- lo fteffo in quelle della Gallia forfe

minia, l' formate nella Floridezza dell' Impero.

alara , le Niccola Bergier (a) afferma aver ri- (a) Hiftoire de Grands

Roma , e trovata generalmente la larghezza di Chemins del' Empire

chiama an- venti piedi nelle Strade dei contorni Romain par Nicolas

ina, ben- di Reims, e in alcune parti di ven- Bergier a Bruxelles

dopo un ti piedi nel folo laftricato, e di qua- 1736. Tome IL. Liv.

rientraffe, ranta nei due pendi laterali. Fefto ci III. Chap. LIV.
u

m per La-
dice, che quella fpecie di Via detta

Valeria :
Actus era larga quattro piedi: Actus

in Ap- inter vicinos quatuor pedum . Varrone nel

incidit . Le libro de Re Ruftica (b) le da la me- (b) Cap. I.

menzione
defima grandezza . Quella poi detta pro-

hè forma- priamente Via era di otto piedi di lar-

fi chia- ghezza per facilitare il paffaggio di

ilitari , le due carrette , che venivano l' una con-

e con- tro l' altra , ficcome è feritto preffo

á vicina, Ifidoro (c) : Nam duos Actus capit pro- (c) Lib. 15. cap. ult.

Militare. pter euntium , & venientium vehiculorum

dall' Appia occurfum: il che vien confermato dal

può dir-
Giureconfulto Gajo, che dice efpref-

Annia, del-
famente : (d) Vie Latitudo ex Lege XII. (d) L. Vie Latidud.8.

di altre
Tabularum in porrectum octo pedes habe- ff. de fervitut. ruftic.

hiamavano
at: In anfractum , ideft , ubi flexum eft prædiorum

o ulciva-
fedecim . Quefta larghezza adunque a- (e) Quelle Vie ofpreffe

vevano non folo le Vie chiamate Con- colla voce Iter erano

za di que- Jolari, e Militari, ma anche tutte le larghe due piedi pel

, che que-
comunicazioni , le quali furono coftrut- pallaggio di un uomo a

rie fpecie,
te colla -fteffa magnificenza , e cogli piedi, o a cavallo. Se-

econdo la
fteffi comodi. Le altre picciole Stra- mita poi era di un pie-

formate .
de, che guidavano alle campagne, era- de, detta così da Semi-

e Milita-
mo di Larghezza molto minore, ficco- Iter, vale a dire la me-

Latina ed
me fi ravvifa dagli antichi Scrittori. (e) tà di Iter, e corrifpon-

a larghez-
3 2 XVI. de alla voce Italiana

rdici pie-
Sentiero . Qua ibant, dice Varrone lib. 4. de Lingua Latina, ab itu

Iter appellarunt : qua anguite Semita, ut Semi-iter dictum; alche fi
0 quello

nente per
accorda Ifidoro Lib. I5. cap ult. Semita itineris dimidium eft a Se-

efte Stra-
mitu dicta. Finalmente la voce Callis fignificava una Strada larga per

due mi-
metà di Semita, effendo Callis una Via frequentata dagli animali sì do-

arri era-
meftici, che felvaggi per i monti, e Semita un fentiere per gli uomini a

no ftace piedi: Semita autem hominum eft, dice lo fteffo Ifidoro, Callis fera-

laícia -
rum & pecudum. Callis enim eft iter pecudum inter montes anguftum,

& tritum a callo pecudum vocatum, feu Callo pecudum perduratum .
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XVI. Di quefte Vie Confolari , o Mi- TAB.
litari due attraverfavano tutte quelle
Regioni antiche dell' Italia , che fi

A Ron

comprendevano nella parte oggi comu- Fidenis(a) Le tre Provincie che nemente chiamata Abruzzo (a): dico
oggi compongono l' Abruz- la Salara , e la Valeria . Oltre dei

Ereto

Reatezo erano abitate da una molti antichi Scrittori, che le rammen- Aque Cporzione degli Equi, dei tano , i due Itinerari di Antonino, e InterocreSabini, e dei Piceni, dai dei Famofi Peuttingeri defcrivono am- ForoecriPrecuzi, dai Veftini, dai bedue con quafi tutti i Rami nell'in- FalacrinMaruccini, dai Frentani, tero loro tratto. Chi poi fia vago dida una porzione dei San- vederle fegnate, può confultare la car- Ad Marniti Garaceni, dai Peli- ta dell' Italia antica preffo il Mura- Surpicangni, e dai Marfi , tori premeffa alla prima parte dell'I.
talicarum rerum Scriptores. La Salara fu(6) H.N. Lib. 21. cap. 7. - così chiamata fecondo Plinio , (b) perche

Ad Aqu
Afclo P

i Sabini ottennero di trafportare per Quefta
quefta Via dal Mare il Sale di loro Porta
ufo . Fefto lo conferma ancora con attrav

quefte parole: Salaria Via Roma eft

ap

- Eretu
pellata, quia per eam Sabini Sal a Ma-

ri deferebant . Tacito ne fa pur men-
zione nel Lib. 3 cap 82. Tertium ag- (4) Eret

men per Salariam Colline Porta propin- Dionifio
quabat . Livio oltre degli altri luoghi Cluverio
ne parla nel capitolo nono del fetti- (b) Reat
mo libro della fua Storia. Galli ad lano Va
Tertium Lapidem Salaria Via trans Pon- Cellario

tem Anienis caftra habuere. Strabone fi- (c) Cuti

(e) lib. 3. pag. 128,
nalmente così la defcrive nella fua tuata pr
Geografia (c). Strata eft per illos

Sabi

- terno ch
nos Via Salaria non longa, in quam No- Città .

mentana incidit apud Eretum Sabinorum la fteffa
Vicum fupra Tiberim pofitum, incipiens e oggi
ab ipfa Porta Collina. Le due Tavole Solino ca

Itinerarie defcrivono per quefta Via i l' Umbil
Seguenti cammini da Roma ad Afcoli, larghezza

ma differifcono nel numero delle mi- ondeggiar

glia , e nei luoghi, che fi fegnano , tiliæ La
de' quali taluni fono ignoti. I più Varro T

conofciuti oggi fono Ereto, Reate , Cu- parlano a
tilia , Interocreo , Falacrine , Vico Badies, (d) Inte
Afclo Piceno fragoft

gi chiama

TAB Tavole I



ri , o Mi- TAB. PEUTTIN. ITINER ARIUM
tte quelle

che fi
A Roma Via Salar. ANTONINI

Via Salaria ab Urbeoggi comu-

(a) : dico
Fidenis

T

Oltre dei
Ereto XIIII. Freto XVIII
Reate XVI. Vico Nuovo

e rammen-
XIIII

Aqua Cutilie VIIII. Reate XVI.
ntonino , e Interocreo VII. Cutilias

rivono am-
XVIII

Foroecri X 11
mi nell'in-

Interocrea VI.
11I.

fia vago di

Falacrinis

Falacrino XVI.
re la car- Ad Martis

il Mura-
XVI. Vico Badies . VIII.

Surpicano VII.
arte dell'I.

Salara fu
Ad Centefimum X.

Ad Aquas IX.
(b) perche Afclo Piceno X. Afclo XII.
ortare per Quefta Via dunque ufciva da Roma per Ia

e di loro Porta Collina potta nel Colle Quirinale, e
ncora c attraverfando l' agro Sabino paffava per

mæ eft ap- Eretum (a)
Reat

e (b) Cutilias (c) Interocrea(d)
Sal a Ma- Luoghi

pur men-

Certium ag- (4) Eretum ) Città de' Sabini , nominata da Virgilio, Livio ,
rtæ propin- Dionifto , Strabone , ed altri. Oggi chiamafi Monte Rotondo .

tri luoghi Cluverio Ital. Ant. lib. 2. pag 667.
del fetti- (b) Reate ) Anche Città de' Sabini, detta oggi Rieti. No par-

Galli ad lano Varrone , Livio , Dionifio, Svetonio, ed altri . Veggafi
trans Pon- Cellario lib. 2. pag 624 ., . Cluverio lib 2. pag. 676.
trabone fi- (c) Cutilias ) Detta da Dionifto Clara Urbs Gutilia . Era fi-
nella fua tuata preffo Città Ducale fotto di un Monte non lungi da Pa-
illos Sabi- terno chiamato oggi Got la, dove fi veggono fegni di una gran
quam No- Città . Da vicino ritrovofi il Lago chiamato Aquas Gutilias del-

Sabinorum la fteffa figura, e grandezza, che l' anno defcritto gli Antichi,
incipiens a oggi diceft ;cefi il Pozzo Ratignano . Plin. Lib. 3. cap. 12, e

ue Tavole Solino cap. 8. coll' autorita di Varrone affermano , che quefto luogo fia
efta Via i l' Umbilico dell' Italia , perche trovafi in mezzo della lunghezza ,

d Afcoli, larghezza di tutta l' Italia. Plinio poi afferma che in quefto Lago
delle mi- ondeggiava un Ifola, ma oggi non fi offerva . In Agro Reatino Cu-
legnano , tilia Lacum, in quo fluctuat Infula , Italia Umbilicum effe M.

i. I più Varro Tradit. Livio , Strabone , Seneca , Svetonio , Dione , e FeftoC

H -Reate , parlano a lungo di quefta Città. Cluverio pag. 687 ., o Cellario pag 625.
ico Badies, (d) Interocreo ) Detto latinamente così, perchè pofto fra i monti con-

fragofi . Fefto . Ocrem antiqui montem confragofum vocabant . Og-
gi chiamafi Introdoco, o Antrodoco. Si leggano Strabone lib. V ., le

TAB. Tavole Itinerarie, Cluverio, e Cellario Luoghi citati. Veggafi la pianta,



( 14)

luoghi oggi appartenenti al Regno di
ftrum No

Napoli , e quindi per Falacrino (a) ,
Aternum

Vico Badies (b), Afclo Piceno (c) tirava
Atonium

a Caftrum Truentum (d) , dove hi vuole,
oggi pa

1

che terminaffe la Vecchia Salara , e
è quì

cominciaffe la nuova , detta anche Tra-
Viaggio

jana . Dappoiche ferive il Polidoro
e degli

nelle fue antichità Frentane (e), che
nell' anno di Grifto 101. I' Impera-

dor Trajano riftoro , o piuttofto la-
ftrico la Via Confolare , e Militare,

(a) Caftru

che dal Piceno lungo l' Adriatico
nomina da

guidava alla Daunia, e le diede il
Tarj . Do

fuo nome. Quefta dunque cominciava
poggiato

da Caftrum Truentinum, paffava per Ca-
me Batin

che del
frum

tà , con

oggi vien

(a) Falacrino ) Oggi Valle Falacrine , preffo a Civita Reale,
(6) Hadria

di Hadria
e fecondo Gluverio pag. 642. preffo l' Amatrice. In quefto Vi- Stato Vel
co nacque l' Imperador Tito Vefpafiano , fecondo Svetonio nella di Napol
vita del medefimo cap. VI. Velpafianus natus eft in Sabinis , 720

ultra - Reate Vico modico , cui nomen eft Phalacrine . Cluv. l' Adriat
luogo citato pag. 689. , e Cellario pag. 625. Cluverio
(b) Vico Badies ) Secondo Cluverio pag. 742. era fituato pref- (c)Angulu
fo Accumulo . nio lib 3
(c) Afculo Piceno ) Al prefente ritiene anche il nome di Afco- pidani A

11, Città rifpettabile della Marca . Fu denominato Afculum Pi- (d) Aterni
cenum per diftinguerlo da Afculum Appulum . Ne fanno men- Se il non
zione , Cefare , Cicerone , Patercolo, Strabone , Plinio, ed altri. Fiume Pef
Cluv. Pag. 740. (e) Ortona

(d) Gaftrum Truentum ) Il fito di quefta antica Città non e Ne parla
ftato ancora determinato con certezza dagli Antiquarj . Plinio bone lib.

lo fitua nei Precuzii preffo il Fiume Truento , allorche dice: num eft

Truentum cum Amne ; e Strabone Truentinus Amnis, & Op- 1206. ,
pidum ejusdem Nominis. Tolomeo poi la chiama col nome fo- (f) Anxa
lo di Oftia Truentini fine Oppido, Secondo rapporta ,Cellario Sangro ,
lib. 2. pag. 205. Cluverio alla pag. 732. non fa determinarfi, Tolomeo
fe foffe pofta alla deftra , o alla finifira del Fiume, ritrovan-

lario pag
dofi a finiftra l' Edificio volgarmente chiamato il Porto di A- (g) Hittor

Icoli , e alla deftra una Torre Speculatrice tani . Ne

gura, o Torre di feguro .
chiamata Torre fe-

Plinio lib

(e) Pag. 1. diff. 7. lario luo



( 15 )

Regno di
ftrum Novum (a) , Hadria (b) , Angulum (c),

crino (a) ,
Aternum (d), Ortona (e) , Anxanum ( f ) , Hi-

(c) tirava
ftonium (g), e quindi per la Daunia

ve f vuole,
oggi parte della Puglia, di cui non

.Oltre del
Salara', e

è quì luogo il parlarne .

anche Tra-
Viaggio di fopra notato di Antonino,

Polidoro
e degli altri mifurati dal medefimo,

e (e), che
da Ro-

l' Impera-

piuttofto la- (a) Caftrum Novum ) Citta pofta negli antichi Precutil . Si

e Militare,

Adriatico
nomina da Livio, Strabone , Patercolo , Tolomeo , e dagl' Itine-

diede il
Tarj . Dove foffe fituata e incerto . Cluverio, pag. 736.

cominciava
poggiato all' Itinerario di Antonino la pone alla deftra del Fiu-

va per Ca-
me Batinum, oggi chiamato Tordino , e propriamente alle boc-

Atrum
che del medefimo , dove fi veggono rimafugli di una gran Cit-

tà , con un famofo Tempio di Cristiano, culto . Questo luogo

oggi vien chiamato Flaviano . Veggafi Cluverio. lib. 2. pag 736.

ta Reale,
(6) Hadria ) Si contano nell' Italia antica due Città col nome

n quefto Vi-
di Hadria , o Atria . Plinio , e Tolomeo ne fituano, una nello

Stato Veneto preffo il Fiume Tartaro , e l' altra nel Regno

et onto nella di Napoli preffo il Fiume Uomano nell' antico agro Precuzia-

Sabinis , S' ignora, da quale di quefte due Città foffe denominato

ine . Cluv l' Adriatico . Cellario lib. 2. cap. 9. pag. 109 ., . 510. , 6
Cluverio lib. I. pag. 134. , e 741.

tuato pref- (c)Angulum ) Città de' Vestini oggi Civita S. Angelo . Pli-

nio lib 3. cap. 12. chiama gli abitanti di quefta Cited Op-

e di Afco- pidani Angulani . Cluverio pag. 751. , e Cellario. pag. 611.

culum Pi- (d) Aternum ) Oggi Pefcara . Quefta Città preffo gli antichi pre-

fanno men- fe il nome dal Fiume Aterno, ficcome oggi lo ha preso dal

ed altri. Fiume Pefcara

(e) Ortona ) Città dei Frentani oggi ritiene lo fteflo nome.'

non Ne parla Pomponio Mela , Plinio , Tolomeo , ed altri. Stra-

Plinio bone lib. V. dice, che foffe il Porto dei Frentani : Poft Ater-

lorche dice: num eft Orton Frentanorum Navale . Cluverio lib. 4. pag.

is , & Op- 1206 ..

col nome fo- (f) Anxanum ) Anche no' Frentani prefo la ripa del Fiume

ta Cellario Sangro , oggi Lanciano . Ne parla Plinio lib. 3. 12.

leterminarft, Tolomeo , e le Tavole Itinerarie . Cluverio pag. 1207. , . Cel-
cap.

e , ritrovan-
lario pag. 702.

Porto di A- g) Hiltonium ) Guafto d' Ammone , o Vafto Città anche de' Fren-

Torre fe- Bani . Ne parla Tolomeo, Pomponio Mela lib. 2. cap. 4. ,

Plinio lib. 2. cap.

1

2 ., e le Tavole Itinerarie. Cluverio, e Cel-

lario luoghi cit.
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(a) In un Itinerario di da Roma fino ad Iftonio ne' Frentani, vi

Antonino, che fi trova u- è quello particolare, che conta cento cin-
un

nito a Solino nella pag. quanta fei miglia da Roma ad Adria (a),
tirava

150. così è Scritto e quefto comprendeva la Via Salara Vec.
Itini e

Intrat in Lavicanam Sa - chia , e parte della Nuova chiamata Tra-
Tavola

laria ab Urbe jana . Nell' altro viaggio finalmente, che
che con

Atrio ufque M. P.CLVI fic da Milano pel Piceno , e per la Campa-
carta de

Ereto M. P. XVIII. nia portava alla Colonna , o fia Traghet-
quelta S

Vico Novo M. P. XVIIII. to di Sicilia, da Caftrum Truentum ad Al-
rocreo

Reate M. P. XVI. fidena , fi fegnano cento , e quattordici
nas . E

Cutilias M. P. XVIII. miglia (6) . In quefto tratto il contene-
ternum .

delcrive
Interocrio M. P. VI. vano diverfe Vie. Da Truentum ad Ater-
Falacrino M. P. XVI. num era parte della Via Trajana; da Ater-

Aveja ,

Vico Badies M. F. IX. num ad Alfidena parte della Via Claudia
blatio .

Ad Centefimum M. P. X. Valeria , e de' fuoi Rami , che tiravan
743. cr

Afclo M. P XII. al Sannio, de' quali fi parlerá in appreffu.
da , che

CaftroTruento M. P. XX. XVII. Da quefta Via Maeltta detta Sal ra
nome ,

Castro Novo.M. P. XII. ufcivano molti Rami a deitra , e a tint-
bidue

Atrium M. P. XVI. ftra per comodo di tutte quelle Gitta, e
Popolazioni Sabine pofte in diltanza dal-

(b) Itin. Ant. pag. 134. la Maeftra, i quali Rami fi poffono chia-
(c) Poichè

Truento Civitas mare Vie Vicinali . E poiche non tuti
la Tavola

Caftro Novo M. P. XII. quelti Rami fanno al noftro prefente

ca

-
cogniti, o

AternoCivitasM.P.XXIV 10 , così parlerò folamente di quelli n-
pur traf poj

Inter Promium Civitas M. volti a mano deftra verfo la parte dell'
venevole il

P. XXV. Antica Sabina, comprefa nel noftro Re-
rintracciare

Sulmone Civitas M. P. gno . Nella citata Carta dell' antica Ita-
menti cert'

XXIX. lia preffo il lodato Muratori fi vede fe-
Vero luogo

Aufidenas Civitas M. P. gnato un Ramo della Via Salara, che da
que da To

XXIIII. Interocreo tirava per linea retta a Pitinum,
vola Peutti

(c) Amiternum ) Città e a Prifernum. Prima di giungere a Piti-
che trovafi

Famofa degli antichi Sa- num divertiva alla finiftra, e tirava ad
za di 20.

bini, fituata dov' oggi è
S. Vittorino, picciolo Vil-

Amiternum (c) . Offervafi dippiú
legna

-
de ad un

la prefente

laggio diflante dall' Aquila fei miglia. Secondo Varrone de lingua Lat. lib.

ta un via con qu

4 fu detta Amiternum, perché fituata intorno al Fiume Aterno. Amnis
e di Amite

id flumen eft, quod circuit aliquid. Nam ab ambitu Amnis. Ab

hoc

,
ruine del m

qui circum Aternum habitant amnem, Amiternini appellati:

L'origin

e
che l' Aqui

di quefta Città à antichiffima,e credefi fondata dagli Aborigini, prima

aell

a
to di queft

Guerra Trojana,

Siccom

e Scrive Dionigi Alicarnafeo. Ne parlano Livio,
ditifimo Sig

Strabone, Plinio, Martiale, ed altri. Vir. lib. 7 dell' Eneidi: Una in-
publica Let

gens A miterna cohors, prifcique Quirites, Ereti manus omnis . Da Li-
cialmente di

vio nel lib. 10. fi raccoglie, che quefta Città fu foggetta ai Sanniti:

Gus

s.
fertazione

...... Sp. Carvilius cum Legionibus in Samnium Protectos, Amiternum
ma 1773.

Oppidum de Samnitibus vi cepit: Oggi non vi refta,

ch

e i

fondament

i di
dimoftrato ,

grandi fabricho, alcune Torri, ed un Anfiteatro.



Frentani, vi

ta cento cin-
ta un altra Via, che da Prifernum Tavola Peuttingerana.

ad Adria (a),
tirava ad Aveja antica Città de' Ve- (a) Interocrea

a Salara Vec-
Itini , e quindi ad Alba Fucente. La Fifternas X.

hiamata Tra-
Tavola Peuttingerana pero non par , Erulos

almente, che
che convenga in tutte le parti colla Pitinum

r la Campa-
carta del Muratori nella direzione di Priferno XII.

fia Traghet-
quefta Strada . In quella (a) da Inte- Amiternum XII

tentum ad Al-
rocreo fi dirizza il cammino per Fifter-

e quattordici
nas , Erulos , Pitinum , Priferno , Ami-

o li contene-
ternum . A deftra di Priferno (b) fi (b) Priferno

tum ad Ater-
descrive un altro Viaggio, che tira ad Aveja VII.

na ; da Ater-
Aveja , Fruftema, Alba, Marrubbio , Su- Fruftema

Via Claudia
blatio . Filippo Cluverio hib. 2. pag. Alba XVIII.

che tiravanu
743. credendo Aveja , o Avia la ftef- Marrubbio XIII.

a in appreifa.
la , che Aquila dalla fimiglianza del Sublatio ..............

detta Sakra
nome , folpetta, che i numeri di am-

ra , e a tint-
bidue quefti Viaggi della Tavola (c) ,

elle Gitta, e
fiano

diltanza dal-

pofiono chia-
(c) Poichè fi è caduto nel difcorfo di quefti Viaggi fegnati nel-
la Tavola Itineraria, i quali Dendo fatti per luoghi affatto in-non tuiti

prefente ça-
cogniti, o mal fituati fi fono creduti ftorpiati nei numeri, op-

di quelli ni-
pur trafpofli per errore da un luogo ad un' altro ; Jembra con-

a parte dell'
venevole il dire qualche cofa di quefti luoghi riputati ignoti , e

noftro Re-
rintracciare per via di congetture, fe non fia poffibile, con argo-

antica Ita-
menti cert' i fiti di effi. Cominciero da Aveja , la quale pofta nel

fi vede fe-
vero luogo puo dichiarare qualche altra cofa. Quefta Città adun-

alara, che da
da Tolomeo , e da Silio Italico vien detta Avia. Nella Ta-

tta a Pitinum,
vola Peuttingerana abbiamo ueduto , che fi chiama AVeja nome ,
che trovaft Scritto negli antichi Marmi , ed e fegnata in difton-

ngere a Piti-

e tirava ad
za di 20. miglia da Alba. Da quefto intervallo , che corrijpon-
de ad un dipreffo alla diftanza attuale delle ruine di Alba , e

lippiú tegna-
la prefente Città di Aquila; dalla Somiglianza ael nome di A-

ta un via con quello di Aquila , e finalmente dalla vicinanza di Avia,
ingua Lat. lib. e di Amiterno , che fembra corrispondente a quella di Aquila, e delle

terno. Amnis ruine del medefimo; fofpetta Cluverio, che Aveja, o Avia foffe la ft DJa,
mnis. Ab hos,

llati: L'origine
che l' Aquila. Ma oggi non fiamo più nell' ofcurità intorno al fi-
to di queft' antica Città, per effere flati rifchiarati dall' Eru-

ni, prima della ditifimo Signor Abate D. Vito Maria Giovenazzi, notifimo nella Re-
arlano Livio, publica Letteraria per le tonto produzioni di ogni genere , e Jpe-
di: Una in- cialmente di antiquaria Erudizione. Quefti nella fua dotta Dif-
minis . Da Li- fertazione della Città di Aveja ne' Veftini Stampata in Ro-

anniti: Coss. ma 1773. a fpefe di Venanzio Monaldini , a chiare note ha
Amiternum dimoftrato, ch' era fituata nelle pianure della Terra di Foffa ,

Fondamenti di
diftante
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fiano fati corrotti dai Gopifti , op ghi

pur frappofto per errore un cammino nofciut

per un altro , perche in un interval- gono

lo tanto breve le miglia abbondano e fond

più del dovere; e fpecialmente do- verio ,
vendofi fare da Interocreo ad Ami. iteriori

Berno fpaz o di - circa 8 miglia, com' no mar

egli dice , un lungo circuito per luo. gi della

ghi,

difiante dalla Città di Aquila cinque miglia . Veggaft il

Toda

to bio alcun
Autore , e la pianta qnì anneffa . uno. nell'

Pofta Aveja, dove oggi e Folla , è facile il fituare
anch

e di là da
Priferno. Crede Cluverio pag.

62

1 ., non parlando Scrittore alcu ftinguerlo
no di quefta Città dalla Tavola in fuora, che la pone in

diftan

- te in P
za di dodici miglia da Pit num, e perchè , ficcome fi dirà in num P

appreflo , vi fu negli antichi tempi una Città nell' Umbria ,
c

ol chi , che

nome Pitinum nella diftanza di circa 12. miglia da un

alm

a mezzo di

chiamata Tifernum, crede , dico Cluverto, che il primo
Viaggi

o. nei nomi

della Tavola. per errore dall' Umbria fia ftato trafpofto alla

sa

- Tenle ,

bina , e che i Copifti avranno facilmente errato nel nome Titer; pulum ,

num fimigliante a Prifernum . Ma Je deve crede fi erroneo il
num P

primo , non fara il fecondo , che lo pone lungi da A] ].
gi & M

miglia. Il lodato Antinori dice pag. 13 , ch' era forfe
fituato

,
racoli d

dove oggi è Paganica , ma la diftanza , che paffa da quefta
Ter

:
tinum

ra a quella di Feffa, forfe meno di 4 miglia non corrispon-
il quale

de alle 7. della Tavola. Sarà dunque più vero il fito
poc

o
tinate t

lungi dalla Terra di Aff rgi diftante da Paganica 3. migli,
rens , b

in un Locale oggi detto il Forno , voce oriunda forfe , e cor-
do da

rotta da Priferno , dove fi offerva una Fontana di antichilima
che fia

costruzione . A quefto fi aggiunge , che poco lungi da quefto Luo-
Piceno

go efifte una Chiefa fotto il titolo di S. Clemente , la

qual

e
Monfign

moftra antichità molto remota , nelle cui vicinanze , fecondo le
che fofl

notizie, che conferva Monfignor Sacrifta di S. Pietro di Roma,
alla Ci

vi fono le Catacombe de' Martiri de' primi Criftiani, e percio
re degl

negli anni addietro fi era dato ordine di fare ivi lo fcavo, il
lin. 13

quale non fu poi efeguito. Questo par, che moftri luogo molto
Epifcop

antico , e infteme celebre , forfe refidenza di qualche Prefetto , o
ubi pro

Pretore degli antichi Cefari ; come leggiamo , che fi trovava in
lentinus

Aveja nel tempo , che ivi fu martirizzato S. Mafimo, e in A-
paffuum

miterno dove furono martirizzati anche altri.
Si uni

Veniamo adeflo a Pitinum altro luogo della Tavola , di cui
fia App

finora non fi è determinato con certezza il fito. Non vi è dub-
1722.

bio al-
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pifti , op. ghi a affatto incogniti, o poco co-

cammino nofciuti . Quelti creduti errori fi veg-

gono in altri Viaggi della Tavola ,

abbondano e fono fiati offervati non folo da Glu-

Imente do- verio, ma anche da altri Antiquarj po-

o ad Ami. iteriori a lui. Non faranno pero a talu-

glia , com' no maraviglia quefti tali erronei Viag-

o per luo. gi della Tavola , fe fi rifletta a quanto

ghi ,
G 3 le ne

il lodato bio alcuno , che nell' Italia -vi fia ffato un doppio, Pitirum. ,

uno, nell' Umbria , ficcome abbiamo notato di Jopra, e l' altro

tuare anch
di la dall' Appennino , el dir di Plinio . Il primo per di-

ttore alcu- flinguerlo dall' altro , fecondo fi raccoglie da un marmo efiften-

e in diftar- te in Pelaro citato da Cluverio pag. 621. , fu chiamato Fiti-

fi dirà in num Pfaurenfe, ficcome veggiamo accadere fpeffo fra gli anti-

Umbria , col
chi , che quando fi fomigliavano i nomi delle Città , o vichi per

un altre mezzo di un cognome fi diftinguevano . Ne abbiamo l' efempio

mo Viaggio nei nomi di quefte Città Afculum Picenum , Tifernum Metau-

alla Sa Tenle , e Theate Marruccinum , a differenza di Afculum Ap-

nome Tifer. pulum, Tifernum Tiberinum , Theate Appulum . 1/ Piti-

erroneo
num Pfaurenfe da Cluverio pag. 622. fi ripone , dove og-

gi e Macerata . Plinio poi lib. 2. cap. 103. parlando dei mi-

rfefituato,
racoli di alcuni Fiumi fitua di lai la dall' Apennino P' altro Pi-

quefta Ter:
tinum preffo di un Fiume ignoto , ch, ch' egli chiama Novano ,

corri pon-
il quale nell' eftà abbonda, nell' inverno fto fi jecca. In agro Pi-

fito
poc

o
tinate trans Apenninum fluvius Novarus omnibus Solftitis Tor-

3. miglia ,
rens , bruma ficcatur . Il lodato Cluverio pag. 743. non ellen-

rfe , e cor-
do da alcuno Scrittore ricordato il Fluvius Novanus , crede ,

antichiffima
che fia lo fteffo , che Vomanus,

a perciò fitua Pitinum nel

queflo Luo-
Piceno preffo al Fiume. Vomano , dove die egli e pofto Fano.

la quale
Monsignor Antonio Antinori Tom. 2. pag. 13. Mem. Iftor. ftima,

Secondo le
che fulle lo fella, che Pedicino , Caftello diruto appartenente

di Roma,
alla Città dell' Aquila . Luca Olftenio poi accuratiffimo offervato-

e percio
re degli errori di Cluverio correggendolo alla citata pag. 743.

cavo , il
lin. 13. dice cost pag. 139. In agro Pitinate fuit Civitas

logo molto
Epifcopal's. ut apparet ex Concilio. Romano fub Symmacho,

Prefetto , 0
ubi pro Romano Epifcopo Ecclefæ Pitinatium, fubfcripfit Va-

trovava in
lentinus Amiterninus . Ejus Veftigia extant Ill. circiter millia

e in A-
paffuum ab Civitate Aquilana , diciturque Torre di Pitino

Si unifce a quefto. fentimento anche l' Autore del Tomo X.

, di cui
fia Appendice all' Italia Sacra di Ughelli Stampato in Venezie

vi è dub-
4722. , il quale nel capitolo Pitinas Epifcopatus dice così : Du-

bio al-

Plex



fe ne dice dal lodato Antinori , e de di
nell' Indice della Biblioteca Latina di furono
Gio: Alberto Fabrizio ; con riferirfi folo al
anche ciò, che ne dice Paolo Me- Nel fe
rula nella prefazione della fua Cofmo- vola fi
grafia . Il primo nella pag. 12. del do le
Tom. 2. afferifce , che la Tavola Peut- quali
tingerana fu compilata per fegnare Stra- no for

de di

plex fuit olim Pitinum, alterum in Umbria Pifaurenfe cogno- Lago cen
minatum ex antiqua infcriptione apud Cluverium , in Vefti-

nis alterum Plinio, & Antonino memoratum , cujus tamen
a qualche

rio finora
verus fitus adhuc ignoratur . Circa Fontes Vomani fluminis , ¿ formato

qua nunc oppidulum confpicitur vulgari vocabulo Fano , loca-
tur a Cluverio in Italia antiqua . Lucas autem Holftenius ibi

te . Al
na all'

fuiffe quondam affirmat , ubi eius nomen , ac veftigia & hodie
fuperfunt duobus paulo plus paffuum millibus ab Urbe Aqui-

fporge fu
ve trova

la, in loco , qui dicitur Torre di Pitino. Gertum quidem eft, neftra .
non longe ftetiffe ab Amiterno , & Epifcopali aliquando Thro- Schifo a
no condecoratum : Ex eius Epifcopis unus fuit ......... I. R.o- palmi 4.1
manus , qui Ecclefice Pitinatium Epifcopus interfuit anno 499. oggi la
primo Symmachi Papa Romano Concilio, cujufque - nomine vi fono
dubfcripfit eius conterminus Valentinus Amiterninus Epifcopus. ftre Chief
............ Finalmente dice lo fteffo Alfonfo Lafor a Varea nel- Jono ador

la Sua Opera intitolata: Univerfum Terrarum Scriptorum Cala- chiama n
mo delineatus, nell' articolo Pitinum con quefte parole : Piti- fi fi ve
num Oppidum Italia in Umbria, quod & Pifaurenfe. .......... file con
Item Urbs in Veftinis olim Epifcopat. non longe ab Ami- tro di q
terno nunc excifa 2. det. p. a Civitate Aquila in Aprutio ra , benc

Ulteriori in loco, qui vulgo , la Torre di Pitino. A

queft

e Fu da m
autorità di Scrittori corrisponde il Locale chiamato Pettino, lun- co D. S

gi dall' Aquila in circa due miglia, e ful vertice di un mon- fimo nelle
te trovafi una Torre antica, ma dei tempi pofteriori ai Romani, Antichità
ficcome apparifce dalle Fabbriche , che oggi chiamafi la Rocchet- pio antic
ta di Pettino. Nel piano però di quefto luogo , e propriamen- circuito d
te all' intorno di un Laco chiamato Vetojo , fi veggono rima- zi grand
Sugli di Fabbriche Romane formate di picciole pietre , con un ce- tà dirocc
mento tenaciffimo , ripieno di pezzetti di mattoni pefti , appunto non ha 1
come ha offervato il Signor Loriot Meccanico del Re di Fran- un Pavim
cia nelle Fabriche Romane, e lo ha defcritto nella fua Memo- quale in
ria fopra una nuova Scoperta nell' arte di Fabbricare . In dunque
particolare vedefi in questo luogo , e. propriamente di là dal tingerand

Lago



inori , e
Latina di

de di minor traffico , che notate non

furono da Antonino , il quale bado
riferirfi

lo Me-
folo alle Vie Confolari , o Militari.

Cofmo-
Nel fecondo fi legge , che nella Ta-

vola fi mifurarono i cammini fecon-
12. del do le giravolte , e i diverticoli , co

ola Peut-

are Stra-
per maggior agevolezza era-

de di
no formate le vie antiche, e fpecial-

quali

mente

e cogno-

in Vefti-
Lago cennato di Vetojo fu d' una collina un Tempio dedicato,

a qualche Dio degli antichi Gentili , forfe da alcuno Antiqua-

s tamen rio finora non rammentato , e che merita confiderazione . Quefti

luminis , d formato dello fieffo Cemento , e picciole pietre Jopra defcrit-

o , loca- te . Al di fuori è di una figura quafi rotonda , che fi avvici-

enius ibi

& hodie
na all' ovale , fenonche fra il Settentrione, e l' Oriente eftivo,

e Aqui-

fporge fuori della circonferenza nella lunghezza di palmi 18 ., do-

ve trovafi la porta con un buco di Jopra , che ferviva di fi-

idem eft,

do Thro-
neftra . Al di dentro e un quadrato perfetto, con una volta a

I. Ro-
Schifo a forma di Piramide , in cui vi d un buco di diametro

palmi 4 ., dal quale riceveva il lume , come fi vede nel Pnel Pantheon

no 499. oggi la Rotonda di Roma . Nelle quattro faccie dell' interno

nomine vi fono quattro Sfondi arcati , a forma dei Cappelloni delle no-

pifcopus. fire Chiefe . Le pareti di quefti Sfondi , come anche gli archi

area nel- Jono adornati di teffellature di pietrazze bianche , che oggi ft

m Cala- chiama marmo di Carrara. Vicino agli Archi , e fopra di que-

e : Piti- fi fi vedono imprefle nella calce le figure di Chioccole in due

e. .......... file con buon ordine , e fimmetria . In Jomma tutto il di den-

b Ami- tro di quefto Tempio dovea of ere teffellato nella flefla manie-

A prutio ra , benche adeffo dall' ingiurie del tempo in parte corrotto

A quefte Fu da me offervato la feconda volta in compagnia del Canoni-

no, lun- co D. Sante Leonardi Rettore del Seminario Aquilano , verfatif-

un mon- fino nelle Lingue Dotte, Greca, e Latina, e molto intelo di

Roman, Antichità . Egli ft uniformo al mio fentimento , ch era un Lem-

Rocchet- pio antichifimo dei Gentili . All' intorno di quefto Luogo in un

priamen- circuito di molta eftenfione , fi veggono fparfe in gran copia pez-

rumna- zi grandi , e piccoli di tegole, e mattoni , il che dimoftra Cit-

72 un ce- tà diroccata. Anzi dippiú fui accertato da perfona veridica , che,

appunto non ha molti anni, fi vedeva ful terreno poco lungi dal Tempio

i Fran- un Pavimento di Mofaico formato di marmi di varie forti , il

Memo- quale in Seguito e ftato diftrutto dagli Agricoltori. Non Jembra

re . In dunque effervi dubbio alcuno , che il Pitinum della Tavola Peut-

là dal tingerand , e di Plinio foffe piantato in quefto -luogo . Era in

Lago piedi



mente le Confolari : In Tabula Peut-

Dingerana Locorum diftantias longiore in-
vari

terduin , ut in Viis Militaribus mos

eft , anfractu defignari notavit Sirmun-
dus ad Sidonium lib. 3. Ep. 2. . Que-
fto vien confermato dallo fteffo An-

ufcita 1

tinori , il quale nella pag. 9. del ci-
za di

tato Tom. 2. riportando nel margine
avrà for

var1
quel luo

opinione

no egual

do , dic

piedi ne' primi Secoli della Chiefa, e circa. la fine del V. Seco-
lo , ficcome ha feritto il P. Appiani nella Vita di S. Emidio,

Fiume

non è
il quale ha dimostrato, che la nostra Città di Pitino fuechio il Novanu
primo latte di Criftiana Religione da quel Santo Vefcovo di A- voce Fl
fcoli, e lo abbiamo anche ravvifato dal citato Concilio Romano . de 0
Refta folo a dimostrare, qual foffe il Fluvius Novanus di Pli- Dopo
nio , che nell' inverno fi fecca , e nell' efiì abbonda . Per rin- viene di

tracciar quefto trovo , che non folo le grandi , ma anche le pic- forje pi
ciole Jorgenti , e tutti i luoghi paludofi di quefti contorni moftra- oggi

no quefto fenomeno creduto miracolo da Plinio , come quelli ,

ch

e ed
riconoscono tutti una fola origine, forfe da que' monti Apennini ro fito,

al Nord-Eft di Patino , i quali fan corona al Gran Saffo d' ecco il C

Italia. Quefti fi caricano nell' inverno di nevi , le quali li-
quefacendofi ne mefi di Maggio, e Giugno , fomminiftrano nel Sol-

terocreo

710 20. m

ftizio eftivo acque più abbondanti a quefte forgenti , che ne

mef

i di taggio ,
Febrajo e Marzo fi veggono più d' ogn' altro tempo afciutte,

per efferfi nel corso dell' inverno efauriti i ferbatoj fotterranei
aflerifce

dei monti , i quali fi riempiono nel Solftizio eftivo . Si

potrebb

e
Differta

to la v
credere fra tutte quefte forgenti il Fluvius Novanus , quella ch' direzione
efifte preffo le mura di Aquila fuori porta Romana, che

dove

d Fano ,
cadere nell' Agro Pitinate, la quale nell' eftà è

abbondantiffi

- giore .
ma , e in quel grado , che abbondano di neve i monti . Anzi in
un anno , che le nevi caddero in copia maggiore , offervai

ben

e ,
della Ta

che non effendo l' attuale forgente capace di ricevere la quanti-
Situato ,

ta dell' acqua maggiore del Jolito, pochi pafi fopra , Je ne apri
num

un altra ben grande, che poi cefso totalmente . Lo fteffo mi
in circa

cilmente
dicono i vecchi effere accaduto in altri anni. Della medefima na- Territorio
tura fi offerva anche la forgente più grande di quefta Contrala,
qual' è il mentovato Lago di Vetojo . Questo più nell' efta,

quilano,

che nell' inverno abbonda di acque , e farebbe più Jenfibile il tuo
to dall' a
gli aantic

crefcimento, Je per un meato fottereaneo , che fi è formato, non
ha guari, non fi Sperdefero in gran copia le acque. Anzi io

(a) Itine

non exa

Jol petto , che a tempi di Pitino quefta forgente aveva la fue curat.
ufcita P. 47



( 23 )2
ula Peut-

varj commentatori degli antichi Itinerari(a)
ngiore in-

ibus
affer-

mos

Sirmun-

Que-
fo

afcita nel luogo più baffo della Città , e per qualche abbondan-An

del ci-
za di acqua , oppur tremuoto , la terra fi Jara |profondata, ed
avrà formato quella valle per dove poffa il Fiume , giacche oggimargine
quel luogo é rimasto il nome di Sfondato di Vet 10 Conferma que-var

opinione il ravvifare nei due piani laterali della I'alle , che fo-
no egualmente alti , le tracce, della Città diroccata . C. Conchiuden-

V. Seco-
do, dico , che offervandofi nelle defcritte Torgenti le proprietà del
Fiume di Plinio , benche non ci fia rimafto il nome Novanus,Emidio,

fuechio il
non è improbabile il credere una di quefte forgenti il Fluvius

Novanus nell' agro Pitinate, tanto più , che preffo i Latini la
vo di A- woce Fluvius fi prende per ogni forte di corrente di acqua gran-

Romano .

di Pli-
de , o piccola , che ft

Dopo aver parlato di alcuni luoghi ignoti della Tavola , con-
Per rin- viene dir qualche cofa dei due reftanti Fifternas , ed Erules

che le pic- forfe più incogniti degli altri . Antinori fituando Pitino , dure
ni moftra- oggi e Pedicino , ha piantato anche Filicines, dove oggi e Fa-
quelli , che nu, ed Erules, dove oggi è Monterea .. Ma pofto Pitino nel /uo ve-Apennini ro fito, probabilmente fi può ritrovare il fito anche dei due altri , edSaffo d' ecco il come: Fitternas dalla Tavola fi fegna 10 miglia lontana da In-

quali li- terocreo, Erulos da Fifternas ., Pitinum da Erulos 7, che fomina-
o nel Sol. no 20. miglia antiche. Ora disfalcando, da quefte una quinta, cioe il van-
te' mefi di taggio , che l' odierno miglio Italiano ha full' antico, Jecondo

afciutte, afferifce l' Eruditiffimo Signor, Abate Giovenazzi nella citara lua
Sotterranei Differtazione di Aveja, ne reftano. fedici noftrali , ch e.ch e appun.

i potrebbe to la vera diftanza dal fito di Pitinum ad Interccreo per la
quella ch' direzione dell' attuale Va Romana , giacche per la direzione di

che dove4 Fano , e Montereale il numero delle miglia farebbbe affai mag-
bondantiffi- giore . Pofto dunque vero quefto , dobbiam credere , che i Copifti

Anzi in della Tavola avranno feritto Erulos in vece di Forales , ch' era
ai bene , Situato , dove oggi è Civita Tomaffa. Da quefto luogo a Piti-
a quanti- num corrifpondono beniffimo le 7. mi lia antiche, che fono 5
e ne aprl in circa delle noftrali. Dopo ritrovato il fito di Erules, o Forules fa-
Stello 'mi cilmente fi ritrova quello di Fifternas, il quale doveva effere fituato nel
lefima na- territorio, di Vigliano Caftello diruto appartenente all'anticoContado A-

Contrada, quilano, in un locale oggi chiamato Le Gifterne, nome facilmente corrot-
nell' eftà, to dall'antico Fifternas, nel qual luogo corrispondono beniffimo le O. mi-

bile il ino gli aantiche della Tavola da Interocreo, e letre da Erules, feu Forules.
mato , non (a) Itiner. Ant. ab Urb. ufque Adr. ap Bert. Geogr. Vet. p. i.Anzi io non exact. Id. in Tabul Peuting. ap. Velfer. cum not. non ac-le fus curat. & Ap. Bert. Theatr. Vet. Geogr. Tom. 2. Segm. 3 & 4.ufeita

P. 47. Mondof. Id. ap. Polid, Antiq. Frentan. p. I. aill. 7.
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afferma , che le diftanze notate

dalle Tavole non corrifpondono al-
le mifure delle Vie Confolari , dalle

zione

quali fi doveva ufcire per le Vie Vi-
che paffa

cinali , o. diverticoli per lo più tinuo-
di Pitinu

(a) Foruli) Preffo Cluve- fi, e formati con lunghe giravolte a
za un

rio pag. 691. il fito di fin di falire con agio ai luoghi per
ca coft

quefto Vico e incerto , e lo più fituati fopra colli, o monti .
Villa p

lo efclude da Civita-To- Con quefte autorità di Scrittori , e
un Loc

ma fa, dove egli ripone il colle probabili fituazioni de' luoghi no-
Genfano

Frultemas della Tavola , tate di fopra, fi fciolgono tutte le
Romana

il quale, ficcome vedremo, difficoltà, che incontrava Gluverio nel
de form

ora altrove fituato. Quefto riportato lungo Viaggio da Interocreo
e per r

errore preffo lui è nato dal ad Amiterno , e con chiarezza 11 de-
rente ,

fituar i luoghi ignoti , e fcrive la vera direzione del Ramo
è fatto

la l'ia diverfamente dal Maeftro della Via Salara , pel quale
Scalpello

vero fito, e direzione. Del gli antichi Sabini comunicavano coi Ve-
conneffe

rimanente gli avanzi di ftini. Quefta dunque partiva da Inte-
va un

antichi Edifizi, le ifcri- rocreo , e per Fifternas tirava alle vi-
Jo poco

zioni, che nominano Foru- cinanze di Foruli (a), dove oggi è Ci-
I quale

los ivi efiftenti , che per vita-Tomaffa, ch' era il punto di di-
e moftr

brevità fi tralafciano , e vifione di molte Vie. A finiftra fi
ro . Qu

l' alta Rupe, dove è pian-
fchio , P

tata Civita Tomaffa Jo-
faliva a Forulos piantato fu di una di un
Rupe , la quale fecondo Strabone lib.

migliante a quella di Stra-

bone, dimoftra, che quefto
5. era più propria alla, ribellione ,

mente

che all' abitazione : Subinorum quoque

ad Avej

era il vero fito di Foruli. funt Foruli ; rupes ad rebellionem , quam
ferne ,

Virgil nel 7. dell' Eneide fa ad habitationem opportuniores. Da queflo
la Cart

fariamen
da quefti popoli portare a- fteffo punto pel piano tirava la Via dell' od
juto ad Enea contro Turno.
Una ingens Amiterna

per Amiterno, di cui fopra fi è par-
lato, ed è quella fteffa , che vedefi

il Fiun

breve ,
cohors ........ Forulofque

& Flumen Himella.Li-
fegnata nella citata Carta del Mura- mo ved
tori. Alla deftra poi di Foruli, per

vio nel lib. 26.cap II. cifa non fare il lungo giro di Amiterno ,

Antichi

Sapere, che quefto Vico fu paffando un Ponte con un folo arco
Aveja n
v' era

onorato dal grande Annibale
Cartaginefe in tempo , che

di non picciola altezza , il quale chia- fidius ,
ramente fa vedere la coftruzione de- citata C

vifitò quefte Regioni: Cae- gli antichi Romani, per linea retta
lius Roman euntem abE-

da quef

reto divertiffe eo Anniba-
era profeguita la Via Maeftra a Pi- divertico

lem tradit. Iterque ejus
tinum, ficcome eziandio fi offerva pref-

abReate, Cutiliifque,& ab
fo la mentovata Carta . Oltre della
diftanza di 7. miglia antiche nella Ta-

Amiterno orditur. Ex vola fegnate da Erulos , feu Forulos
Campania in Samnium , a Pitinum, le quali per quefta dire-

a di

inde
geometrici

zione ftata a

ate . Quel



notate

no
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al

dalle
zione corrifpondono beniffimo alle g inde inPelignos perve-

Vie Vi-
che paffano fra Civita Tomafle, e le rume nifle; præsterque Op-

tinuo-
di Pitinum , ce ne fa chiara teftimonian- pidum Sulmonem in

volte a
za un belinflimo monumento di anti- Marrucinos tranfifle -

hi per
ca coftruzione di Via preffo Genfano, Inde Albenfi Agro in

monti .
Villa pofta nel tenimento di Safa in Marfos. Hinc Amiter-

uri , e
un Locale chiamato il Ponticello di num, Foralos que Vi-
Genfano , dove anch' oggi paffa la Via

ghi no-
cum venille .

le
Romana, Lo Statume (a), che fi ve-

atte
de formato per mantenimento della Via,

erio nel
e per ripararla dall' ingiurie del Tor-

iterocreo

1 de-
rente , che vi batte al lato deftro ,

è fatto di pietre grandi lavorate a
Ramo

Scalpello di figure irregolari, e ben (a) Il terreno di quefta
quale

conneffe fra loro. Ne fa anche pro-
coi Ve-

Locale e paludojo ,

a Inte-
va un Ponte formato ful Fiume Ra- slamante Il Torrente ,

alle vi-
jo poco lungi dal mentovato Luogo , che fi gonfia nelle piog-

gi è Ci-
il quale ha un folo Arco , ed alto, gie abbondanti, avrebbe

di di-
moftra anch' effo antichiflimo lavo- certamente devaflata la

iftra fi
ro . Quefto vien chiamato Ponte Pe- Via, e perciò fu for-

di una
fchio, perche ad una parte poggia, fu mato quello Statume de

di un faffo vivo . Da Pitino final
ne lib.

pietre grandi di figure
mente quefta Via Maeftra per andare

ellione , ad Aveja, e non fare il giro di Pri-
irregolari, ciod vagliate

a triangolo, quadrango-
quoque ferne , ficcome fegna la Tavola, e lo, pentagono, exago-

n, quam la Carta del Muratori, dovea necef- no, e Jono in maniera
a quelto Tariamente effere diretta alla -deftra maravigliofa fra loro
la Via dell' odierna Città di Aquila lungo conneffe. Le pietre, che

e par- il Fiume Aterno , come linea più fono vicine al Ponticel-
vedefi breve , e piana , alla qual cofa, abbia- lo, il quale per altro
Mura- mo veduto, che tanto badavano gli benche piccolo, pur' e

li , per Antichi . Prima pero di giungere ad formato con' magnifi-
iterno , Aveja nelle vicinanze di Bazzano , do- cenza fono più gran-

o arco v' era fituato il Vicus Offidius , o Au- di delle altre , co-
e chia- fidius, di cui parla Giovenazzi nella me quelle , che do-

ne de- citata Opera pag. 34 ., dovea partire vevano con maggior
retta da quefta Via Maestra una Vicinale, Q. forza refiftere on. al-

a Pi- diverticolo , che conduceva a Priferno . l'impeto delle acque ,
a pref- C Per che riunite imbocca-

della
no nel Ponticello .

lla Ta-
Quello , che ne re-

Forulos a di quefto Statume e della lunghezza di circa 3o. paffi
dire- geometrici , ma fi vede beniffimo , che una gran porzione n' è

Lione ftata a bella pofta devastata per inbolare quelle pietre ben lavo-

ate . Quefta non può effere opera moderna , ma degli antichi Romani,



l' abb
(a) Imparciocche mifu- Per quefta linea curva (e) A puo e- zione

randofi la Via Maoftre fattamente ritrovare la vera diltanza dere ,
da Pitinonelle vicinan- - delle 12. miglia antiche fegnate nel-

l' Ori
se del . Vicus Offilius -la Tavola da Pitino a Priferno, e del- Agro
quaft per linea retta, . le altre 12. da Priferno as Amiterno. comuni

la Vicinale, la quale ti- Alla deltra di Aveja , fecondo tru-
rando a Priferno uni vali fegnato nella mentovata Carta del

na Via

ta alla retta formava Muratori , e regiftrato nella Tavola num,

una curva , fi rinven- Peuttingerana, partiva un altra Via m Ve

gono certamente le 12. Vicinale , la quale falendo per l' an-
Au finu

miglia antiche della Ta- tico Fruftema, che , ficcome ha dimo- lib. 3
vola, corrispondenti al- ftrato il più volte lodato Signor A

montan

le 9- in circa delle bate Giovenazzi alla pag. 40. della fus
fo A

noftrali da Pitino Differtazione , era probabilmente fituato
nati .

Priferno. Elfendo poi nella Terra di Ocre, per i monti
Via f

vera l'opinione del ci- tirava ad Alba Fucente , Marrubio , Su
mini

tato Antinori, che dal blatio, tutte Gitta principali della Re-
lazion

la Tavola fi notarono gione degli antichi Marfi. Finalmente,
nenfes

non folo le diftonze del- ebbene nella Carta del Muratori, che
dunque

le Vie Contolari, me nota l'antico Peltuinum (b) non i
e deg

za dianche di quelle di mi- legnata la Via , che da Aveja alla fi- dellanor traffico, e più bre- niltra guidava a quella Citia , e feb- noftrovi, la Via di abbrevia- bene la Tavola Peuttingerana, che non to azione da " Priferno ed
l' abbia-

An iterno è quella, che per m

paffa. per la Terra di
va co

lazionTempera , . fale per una Collina ne Locali di S. Giacomo al Nord-Eft di Aquila .- In quefta direzione anch oggi paffa une comoda Stra-

le Ve

Regida piú breve per le ouierne Popolazioni, e vi fi riconoscono
anch

e le divitetraccia dell' antica coftruzione , effendo certamente corrispondente alle da A12. miglia antiche della Tavola . Ecco dunque tolte tutte le dif- percoltà del lungo circuito di Cluverio .
(b) Di Peltuinum parla Plinio lib. 3 cap. 12. , il quale

chia

-
Veftin

ma i Suoi sabitanti Peltui rates Oppidani , e un Ifcrizione in u.

Conte

che hna tavola di bronzo efiftente in Tarragona della Spagna riportato ade floda Cluverio pag. 750 , oltre ai tanti altri marmi , che fi ri- litaretrovano nella Regione di Abruzzo , de quali uno ne riporta il Abru
citato Signor Giovinazzi p. Ifg. , e un altro, ch' fifteva in

S

. XVIII.
Maria della Confolazione di Secenara , trovafi nel Palazzo de' Mar- litare
cheft di Harifciano. Cluverio fitua Petruinum , dove oggi / Civita- la ch
Aquana. Il vero fito peró è ftato dimostrato dal mentovato Giovenazzi pag. a Ti

citata, ch' era nelle vicinanze di Prata, nel luogo oggi detto Anfidonia all' tinaOriento eftivo di Aveja, dovs oltre delle antiche fabriche, vi è un

avanz

o diCirco, di cui ne riporta la pianta il dotto Autore della difeJa di AquileCarlo Franchi.



l' abbiamo intera, non ne faccia mene

f può e zione alcuna ; pure non dobbiamo cre-

ra diltanza dere , che i Peltuinates di Plinio al-

egnate nel-
l' Oriente eftivo, e confinanti call'

erno, e del. Agro Avejate , non aveffero con Aveje

Amiterno. comunicazione alcuna . Dovea, du que

condo tro
alla finiftra di quefta Gittà partire u-

ta Carta del
na Via Vicinale, che tirava a Peltui-

Ila Tavola mum, e alle altre adjacenti Popolazio-

altra Via ni Veftine , e quindi. fi ftendeva ad

per l' an-
Aufinum, i di cur abitanti da Plinio nel

ha dimo- lib. 3. cap. 12 fon detti Aufinates Cif-

Signor A
montani (a) , i quali , fecondo lo ttef- (4) Aufinum ) Era Cit-

o. della fua
fo Autore , erano congiunti ai Peltui- tà fituata, dove oggi è

ente fituato
mati. Da quefto luogo il Ramo della fita Ofena. Cluverio

r i monti
Via forfe profeguiva di là dagli Apen non fa capire , perché

arrubio , Su
mini per comunicare colle altre Popo- Plinio abbia i Suoi a-

della Re
lazioni de' Vestini, com' erano i Pin-bitanti cognominati Gi-

Finalmente,
nenfes , e gli Angulani . Mi fen bra fmontani, Io credo ,

uratori, che
dunque coll' autor ta degli Scrittori , perche pofta di quà dai

degli antichi Itinerari aver abbaftan-

za dimoftrato , che il Ramo Macitro

monti Apennini , forfe
non. fia

Ja alla f-

la , e feb-
della Via Salare rivolto alla parte del

a differenza di qualche

altro luogo Omonimo.

moftro Regno, da Interocreo era diret-
che non

1'
to a Pitinum , e ad Aveja, e che

abbia-
per mezzo di Vie Vicinali comunica-

va con Amiterno , è colle altre Popo-

10 al Nord-
lazioni Sabine , con una porzione del-

le Veftine , e interamente colla vafta

omoda Stra- Regione de' Marfi . Da qui a poco

ono anche le divifero per qual direzione foffe ftats

ondente alle da Aveja profeguita quefta Via Maeftra,

tte le diff- per comunicare colla reftante parte dei

Veftini , e colla Regione de' Peligni

quale chia- Contermini ai Voftini, ch' è quello ,

zione in u. che ho propofto di moftrare . P.fliamo

na riportato adeffo all' altra Via Confolare, o Mi-

che fi ri- litare , la quale attraverfava il noftro

riporta il Abruzzo.

ifteva in S. XVIII. La feconda Via Confolare, e Mi-

o de' Mar- litare diretta per l' Abruzzo era quel-

/ Grvita- la chiamata Valeria . Quefta da Roma

venazzi pag. a Tivoli ebbe il nome di Via Tibur-

nidonia all' cine , perche guidava a Tibur , fecon-

un avanzo di do

a di Aquile



-do fi raccoglie da un marmo preffe
il Grutero pag. 446 num. 9. , in cui

Jeoli C

Cuculun
fi legge CVRAT. VIÆ TIBVRTIN. , dore

e da Vitruvio nel terzo capitolo del
libro ottavo ; In Tiburtina Via Flumen

minato

(a) Lib. 3. cap. S. p.
26

4 .. Albula . Muzio Febonio (a) nella Sto-
go Fu

ui
ria de' Marsi poggiato all' autorità di dio Ce

(b) Lib. 9. cap. 43. Eo. - Livio (b), e del fuo commentatore le an
dem anno des falusis & Garlo Sigonio afferme, che nell' anno do ciC. Junio Bubulco Cenfore di Roma 448. i Genfori Gajo Giu- 44. de
locata eft: quam Conful nio Bubulco, e Marco Valerio Maffi- munire
Bello Samnitium voverat. mo formarono pe' Marfi una Via, che dorfo
Ab eodem, collegaque eius da Tivoli tirava a Cerfennia (c) all'O- Julius
Marco Valerio Maximo riente del Lago Fucino, e dal nome Lacum
Vie per agros publica di uno dei Genfori fu chiamata Va- ro (d)
impenfa fatte leria . Strabone dopo aver parlato nel rim uj

lib. 5. pag. 164 delle due Geleberri- che la
(c) Gerfennia ) Vi e con- me Vie l'Appia , e la Latina, que- 6mo

troverfia fra gli Antiqua- fto ne dice della Valeria . At Vale- incomt
rj ful fito di quefto luo- ria Via a Tibure (d) incipit , du-
go. Cluverio pretende , citque in & Corfinium

ve abb

Marfos , e pel
che foffe pofto, dove oggi lignorum Urbem primariam . Sunt in

Saltel, Venere. Luca en Urbes Latine, Valeria (c) , Car.
Olftenio poi corregendo Seoli ,
Cluverio alla pag. 53 lin (6) Alba

q. Gerfennia ) dice: Hoc Albi, do
falfum effe apparet ex Valeria ductu , & vero fitu Marruvii. va alla
Ego autem Cerfenniam fuiffe puto , ubi nunc Vicus li Colli. fu chiam
Ibi enim incidit Via ex Alba Fucente, & Marruvio Gorfi- ne fanno
nium ducens . Lucie Camarra nel Juo Theate Antiquum lo po- Filippich
ne, dove oggi è Colle Armele , ed è l' opinione piú pro- (c) Cucu
babile .

feoli, ed
(d) Tibur ) Città ameniffima , ed antichiffima dello Stato Febonio

Pontificio, fondata da Greci fecondo Orazio lib. a Od. 6. menti . I
Tibur Arræo Pofitum Colono . Loda la fua amenità nel Cucullo
lib. I. delle fue Odi , . I' antepone a tutte le Città del- lo in va

la Grecia. haud pro
(e) Valeria ) Città degli Equi pofte fra Tibure , e Gar- (d) I due
Teoli . Nella Tavola Peuttingerane e Scritto Varie , quefte lo , che
forfe fu il vero nome , ad il tefto di Strabone , fecondo ri-

il qual
flette Cluverio pag. 783. , è ftato corrotto dai Copifti , i Hetrufc
quali avranno Scritto Valeria in vece di Varie perche po-

L' altro
fta nella Via Valeria . Il Juo fito antico fi crede , dove Superum
oggi & Vicovaro - Adria

verio



( 29)
10 preffe Jeoli (a), & Alba Ge prope Urbes (a) Carfeoli ) Città

·, in cui

RTIN. ,

Cuculum Oppidum (c) . Impera- anche degli Equi La

dore T. Claudio Nerone dopo aver ter- ricorda Livio, Plinio,
itolo del del La- Columella , Floro , el

ia Flumen
minato il Famofo Em flario

nella Sto-
go Fucino fito nella Regione de' Mar- altri . Per quefta Cit-

, uno dei due progetti fatti da Giu- tà pofta nella Via Va-
utorità di dio Cefare prima la fua morte, vol- leria paffava Ovidio ,
mentatore

nell' anno

le anche efeguire l'altro , che fecon- quando da Rona torna-

do ci fa fapere Svetonio nel capitolo va in Sulmona fua Pa-
ajo Giu-

10 Maffi-
44 della di lui vita , era quello di tria, ficcome ci dice nel

munire una Via dal Mare Supero pel
Via, che

4 lib. de' Fafti. Fri-
dorfo dell' Apennino fino al Tevere.

(c) all'O-
gda Carfeol's , nec

Julius Cefar deftinarat emittere Fucinum olivis apta ferend ...
lal nome Lacum , &Viam munire a Mari Supe- .... Hac ego. Pelignos
mata Va- ro (d) per Apennini dorfum at Tibe natalia Rura petebam.

arlato nel rim ufque . Giudicando dunque Claudio, Luca Olftenio dopo mol-
Celeberri- che la Via formata da Valerio Mat- te fatiche ne ritrovo le

na , que- fimo non aveffe bifogno di riftoro , ruine , e le defcrible
At Vale. incomincio la nuova da Cerfennia, do- nella pagina 104, In

pit , du- ve abbiam detto , che finiva la Vecchia, un Locale & miglie

rium Pe- e pel dorfo dell' Appennino , oggi lungi dal luogo, oggi
Sunt

e) , Car.
chiama- chiamato Arfoli .

Jeali ,
(6) Alba ) Oggi ritiene nelle ruine l' antico nome di Albe , o

Albi, dove ft offervano belliffimi avanzi di antichità . Appartene-

Marruvii . va alla Regione de' Marli, e per diftinguerla da Alba-Longa

li Colli. fu chiamata Alba-Fucente. Cefare, Livio , Strabone , ed altri

io Gorf- ne fanno menzione ; Cicerone ne parla in più luoghi delle fue

lo po- Filippiche .

piú pro- (c) Cuculum ) Pretende Cluverio pag. 771. , che fufe fra Car-
i, ed Alba nel luogo oggi chiamato Scurcula . Viene feguito de

lo Stato Febonio pag. 178. per efferft ivi ritrovate ifcrizioni, e altri monu-

Od. 6. menti . Luca Olftenio poi pag. 155. lo fitua, dove oggi è la Terra di

enità nel Cucullo celebre pel Santuario di S. Domenico Abbate : Eft Cucul-

Città del- lo in valle Superaquana in Confiniis Marforum, & Pelignorum ,
haud procul Via Valeria.

e Car- (d) I due Mari , che circondano I' Italia, avevano due nomi ; quel-
quefte lo , che bagnava il lato Meridionale chiamavafi Mare Inferum ,

condo il quale dalla Nazione Tofca ivi vicina, fu detto Tuscum , o

opifti , Hetrufcum , e da' Greci Tyrrhenum , no.ne , che tuttavia ritiene .

che po- L' altro poi , che bagnava il lato Settentrionale fu chiamato Mare

dove Superum , e in Seguito Adriaticum da una delle due Città di nome
Adria di fopra notate, il quale anch' oggi conferva . Veggafi Clu -

verio pag. 1331



chiamato Forca-Carofo drizzolla alla Fo-

ce del Fiume Aterno, e quefta Via

dal tuo nome fu detta Claudia Valeria.
mino

Ciò rilevali dalla feguente ifcrizione, che
Verlo

fi trova incifa in una colonnetta mil- gere a

liaria, feavata , non ha gran tempo ,
mati S

nelle pianure di Chieti, e riportata
a tro .

la varj Autori, e fpecialmente da
vien p

(a) Di quefia Colonna Lucio Gamarra nella fua Storia dell'
la fom

Milliaria parla Gia- antico Theate (a).
J' anti

como Sponio nei Mi-
go di

fcell. pag. 200. , e an- TI. CLAVDIVS marra

che Luca Olftenio pag. CÆSAR .
no ., ch

154. Lucio Camarra AVG. GER. PONT. MAX monte

nel lib 1. cap. 5. di- TRIB. POT. VIII. IMP. XVI quefto

ce, che quefta Colonnet- COS. IIII. PP. CENSOR nio ne

ta fu fcavata circa l'an- FIAM. CLAVDIAM. ALER ***
Febonic

no 1640 , e oltre al A. CERFENNIA, OSTLA ATEXXX
tando

numero di miglia 43- MVNIT. IDEMQVE
Rufino

ivi fegnato , vi era la PONTES. FECIT
mato 1

riferita ifcrizione g XLIII.
non

po p

Queft' Opera , fecondo Monfignore
locale

Antinori Tom. I. Cap. I co-
Condo

minciò . nell' anno di Roma 796. di
50. Terre

Crifto 43 ., e fu terminata in quat-
Subequ

tro anni . Antonino nella mitura
mo pe

del fuo Viaggio da Roma ad He-
dedicat

4 per la Via Valeria conta cen-
re-a

to quarantanove miglia . In quefto
fi legg

Viaggio non folo comprefe in una le
tefta di

(6) Antoninus ab Urbe tre Vie Tiburtina , Valeria, e Claudie
troval

Adriam per Valeriam. Valeria, la quale terminava ad Ater-
di Ca

no , ma vi aggiunfe la mifura fino ad
traípor

Tibur XX Hadria, per unirla coll' altra fatta per
Carfeolos XXII. la Via Salara, di cui fi è fatto di
Albam Fucentiam XXV. fopra menzione. Le Mandioni netite
Cerfenniam XXIII. in quefto (b), fono Tibur , Carfeolos ,
Corfinium XVII. Albam Fucentiam , Cerfenniam , Corfinium,

Interbromium Interbromium , Theate Marrucinum , Ha-
SV

XI.

Theate Marruc . XVII. driam. La Tavola poi Peutringerana ,
Hadriam XIIII. Itinerario Compilato più efactamente

Il fito

dopo di quello di Antonino oltre dei
dalla

luoghi in quefto divifati, in un cam-
anche

vuole
mine



a alla Fo-

quefta Via

dia Valeria.
mino , che da Corfinio (a) fi rivolge (a) Tabula Peutting.

izione, che
Verlo: il Lago Fucino prina di giun-

nesta mil-
gere a Cerfennis ne nota due altri, chia- Corfinio.

n tempo ,
mati Statule I'I uno, e Mons . Imeus l' Ssatule VIL.

riportata
altro . Quelto da Cluverio pag. ggo. Mons Imeus ............

mente da
vien pofto in Colle Armele , o Armeo ual- Cerfennia V.

toria dell'
la fomiglianza del nome odierno col- Marrubbio: VII

l' antico . Luca Olftenio poi nel luo- Alba XIII.

go di fopra citato (6) feguito dal Ca- (b) ,. ....... Ibi enim in-

marra nel lib 5. pag. 74. pretendo . cidir Via ex Alba Fu-

no ., che foffe fitato alle radici del Cente, & Marruvio

MAX monte oggi chiamato Forca-Carofo . In Gorfinium ducens. In-

XVI quelto luogo , fecondo il citato. Clite- de recta afcenditur ad

SOR mio nelle annotazioni a Cluverio, e -Furcam Montis Caro-E

R *** Febonio nella Storia de' Marfi (c) ci- fx, qui Tabula Mons"

ATEXXX
tando le Lezioni della Vita di S. Imeus . Il Febonio lib.

Rufino Vefcovo efifteva un Arco chia- 3. Pag. 103 afferma ,
mato l' Arco di Augufta , di cui oggi che quel Locale a fuori
non ne rimane alcun vettigio. A temu- tempi con nome corrot-
po pero del citato Febonio , quel to, fi chiamava Non-

Monfignore
locale veniva chiamato all' Arco , le- te Meo

I co-

condo fi ravvifava dai Catafti delle -(c) Lib. 376 , # 377.
50.

ma 796. di
Terre di Gagliano , e Cattelvecchio

Subequo ivi confinanti .. Non- fappia
così parla: Non Jon-

a in quat-
ge in anguftiorem a-

la
mo pero a quale Augufta foffe - Itato

milura
dirum , Furca Ferra-

dedicato , fe pur non vogliamo crede- ti, Forca Carufo dicta,
ad H&

re a Livie dai Superequani , ficcome in qua- olim Arcus
conta cen- fi legge da un ifcrizione fotto, una Auguflæe . de quo in
In quefto

in
tefta di Donna di pietra marmorea , che Vita S. Rufini Epi-

una le

e Claudik
trovafi murata nella cafa de' Macrinis , fcopi in Lectionario

di Caftelvecchio Subequo ,
ad Ater-

forfe ivi Piftorienfi lectione i.

Cura fino ad
grafportata dalle ruine dell' Arco . & n. A Piceni Pro-

ra fatta per LIVIA. DRVSI. F.
vincia Romam veniens,

e fatto di AVGVSTI

cum per Valerie Ke+

oni netite
gionis Viam tranfitum

Carfeolos
MATRI. CESARIS. ET. faceret . Hic o itaque

Corfinium,
DRVSI. GERMANICI cum in Marforum hi-

inum , Ha-
SVPERÆQVANI. PVBLICI. nes venifiet, ad Ar-

ttingerana , Il fito poi dell' altro Luogo . notato

cum Auguflæ, qui lo-

efactamente
cus a Romana Urbe

oltre dei
dalla Tavola col nome di Statule è P. M LXXV.dittare

anche incerto . Cluverio alla pag. 757.
n un cam- vuole , che folle fra le Terre di Prez-

dicitur .

mine
za, Averfa, e Caftel di heri. Il dut-

to Lu-



to Luca Olftenio lo ripone a Rajano,
Jeme c
la Fam

o piuttolto nella cima di un monte
al diverticolo della Via Gorfiniele , e

ma chia

(a) pag. 53 ......... "Qui -Solmonefe (a). In quefte vicinanze do-
tre di

Tabula Mons Imeus , vea certamente effere fituato ; anzi io
Paterco

inde per Gorianum fuppongo , che foffe fopra Rajano in
ne par

ad Rajanum , quod un locale oggi detto Civita, il qual
Fozio

Tabulæ Statule dicitur.
Unde porro VII. M.

nome, fecondo più volte nota Gluve-
Erat il

-rio, e rimafto ai luoghi molto anti-
munis

P. Corfinium . Sed chi. A quelto Luogo, fecondo i fe-
in qua

Statule potius fuit Ca-
& Imp

dirutum
gni , che chiaramente fi offervano, e-

Itelium in

Collis , a

ra diretto il livello meno erto della
tum Fo

vertice Via Claudia Valeria , per difcendere con
cætera o

fe, & pipfum divertigium Via
Gorfiniensis, & Sulmo-

agio a Corfinio, e alle pianure dei larguin
Peligni , e per evitare la fcefa per
dirupi notata dalla Tavola Peuttinge-

que pof
menfis .

Seite .
. rana, ficcome afferma il citato più tationem

(b) Antin. Mem. Stor. volte Antinori (6) . Da quelto fito pofuerun
Tom 2. cap. 2. pag 10. poi per altre giravolte , o anfrat- lo incu

parlando della Tavola ti fi andava a Corfinio, e così cor- cominune
Peuttingerana dice co- rifpondono certamente le 7. miglia an- Citta

sl: Fra Cerfennia , e tiche notate nella Tavola da quefta Claudia
Corfinio notò due fce- Città al Vico chiamato Statule . Di Mare

fe per di upi, e ac- tutte le Città fituate nella Via Vale. rano I
gernò così la prima ria , e Claudia Valeria , delle quali di num an

vicina a Gerfen- fopra fi e fatto parola, la pu co- Region
nia , per la Foce poi Ipicua fu ferza dubbio la mentovata non
detta Forca de monti ; Corfinio , tropoli degli antichi Peli- nome

la feconda più ripiia , gni . Quefta fu chiamata Italia , per- Tavole
e più vicina a Gorhi- che da tutte le Nazioni Italiane in- e Dan
nio , per calare alle

fieme Camar
pi. ure di quello . Storia
Queft' ultima Icefe no- nell'
tata dalla Tavola oggi fi chiama la Cofta di Rajano, ed è per al- ma ,
tro affai ripide la Strada . le però ho per certo , che la Vie to de
Claudia Valeria , come Via Militare , in cui fi trafportava il antichi
carreggio , non aveva una fcefa così ripida , come l' attuale Stra- e gra

da della Cofta di Rajano , ma bensì era formata colla gira- tato

volta, la quale , come ho detto , andava a terminare al Vico di Sta- lungo
tule . I pofteriori Viaggiatori a piedi , che cercano Sempre le abbrevie- raine

zioni , Specialmente nello fcendere , ch' è per effi di meno fatica , perisfuggire quefta giravolta , anno formata la Via attuale così ripida, la
quale dopo il difufo dei Carri in tempo de' Barbari, è fteta
fino ad oggi battuta.



Rajano,
feme collegate fu fcelta per fede del-

In monte
la Famofa Guerra moffa contro di Ro-

finiete , e
ma chiamata Sociale , o Marfica . Ol-

nauze do-
tre di appiano Aleffandrino, Vell jo

anz 10

Patercolo , Floro , ed altri, i quali

ajano in
ne parlano a lungo , Diodoro preffo

il qual
Fozio nel lib. 37. così la defcrive :

Erat illuftriffime, & maxima, & com- (a) Le ruine di quefie

ta Gluve- munis Urbs ab Italis prafecta Corfinium, gran Città fi vedono og-

oito anti-

do i fe-
in qua cum cetera, que magnam Urbem, gi nella pianure dette

& Imperium confirmant , conftituerunt i Campi di S. Pelino,

rvano, e-

della
tum Forum permagnum & Curiam, dove trovafi fituatayi

rto

ndere con
cetera omnia ad bellum neceffaria copio- Pentima, fette miglia

dei
fe , & pecunie multitudinem , & cibariorum diftante da Solmona al-

nure larguin commeatum. E poco dopo : Ita- tra Città dei Peligni.

cefa per

Peuttinge-
que poftquam Juum Imperium , & omnia Fra le altre antichità ,

più
Seite. & ( ut lummatim dicam ) ad imi- che ivi fi ravvijano, vi

itato

fito
tationem Romani & ar tiqui ordinis com- Jono magnifici Sepolcri

efto

0 anfrat-
pofuerunt , deinceps vehementius futuro bel- fituati fulla Via nella

do incumbebant , cum quidem italiam (e) fleffa maniera, che fuori

così cor- communem Urbem nuncupaffent . Le altre di Roma fi veggono

iglia an- Citta dopo di Corfinio potte nella Via nella Via Appia i Se-

la quefta Claudia Valeris prima di giungere al

tule . Di

polcri dei Metalli ,

Mare fecondo le Tavole Itinerarie e- dei Scipioni . L Oper &

Via Vale- rano Interbromium , e Theate Marruci- più ftupende dei Corfi-

e quali di num ambedue appartenenti all' antica niefi è il famofo Aque-

pu co- Regione dei Merrucini. Della prima dotto Scavato per lo

mentovata non ci ep reftato veftigio alcuno, e I spazio di circa tre mi-

ichi Peli- nome fi è folamente confervato dalle glia ful fallo vivo, per

lia , per- Tavole, e dagli atti di S. Valentino , condurre l' acque dell'

allane in- e Damiano, fecondo il citato Lucio .Aterno alla loro Citta.

Leme Camarra pel lib. I. cap. 4. della fua Quello poi, che con più

Storia .. La feconda efifte anch' oggi certezza, aimoftra d'ef-

nell' antico ameno fito di una colli- ftenza di Corfinio in

¿ per al ma ,, in cui fi gode il deliziofo afpet-

la Vie to dell' Adriatico . Oltre degli altri
quefto luogo , Jono le

molte lapidi, che ivi ft

portava il antichi Scrittori", che ... dell' origine ,fono fcavate, nelle que-)

uale Stra- e grandezza di quefta Città anno trat- li fi legges principal-

lla gira- tato , fra i recenti ne ha fcritto, a mente la Repubblica di

o di Sta- lungo il fuos Cittadino Lucio Camar- Corfinio. In quefta Cit-

abbrevie- ra nella più volte citata fua elegan- ta ebbe i natali Siliog

ica , Per te Storia, che porta il titolo di Thea-suddetto Italico , perche

ripida, la te, Antis s nato nella Cithuchia

è fista
mata Italia .



(a) Fra gli antichi parla te Antiquum (a). Quelta -Via dunque
di Theate Strabone, Sta- Confolare, e Militare, la quale nella

Il fee

zio,e Tolomeo. Plinio nel l. fua prima Cottruzione ebbe i tre no-
itanza

3. cap. 12. chiama i fuoi mi di Tiburtina , Valeria, e Claudia
Stadi

Cittadini Marrucinorum Valeria, e pofteriormente fu chiamata
antiche

Theatini . Fu detta col tolo nome di Valeria, avea il
Via a

Theate Marrucinoru per duo principio da Roma come tutte le
Marruci

diflinguerla da Theate altre Vie Principali , e terminava nel-
terno

Appuium , oggi Teano. I' Adriatico. Paffava per Tibur oggi
te Mar

Alcuni Scrittori la cre Tivoli, per Carfeoli, per Alba Fucente del-
Adriati

dono fondata da Deti J'Agro Marficano , e quindi per Cerfen-
terno

Madre d' Achille, e dal nia , dove oggi e potto Golle Arme-
ne del

Juo nome detta Thea- le , ed attraverfando il dorfo dell'
che a

te. Silio Italico nel lib. Appennino chiamato Forca Carofo fcen-
dal Ma

8. la chiama Magnum deva a Corfinio, dove oggi e Penti-
pennino

Theate . ma . Da quelto luogo la Via non e-
efeguita

Marrucina fimul Freh- ra certamente diretta per la parte del
fa la

tanis amula pubes Cor- Ponte di Pentima , dove oggi trova-
Aterno

fini populos, magnumque fi la Strada con una fcefa ripida, e
tà di

Theate trahebat ." che forma una curva , ma bensì do-
me, d

E veramente a tempi di vea andare per la Collina del teni
per co

Silio dovea effere grande, mento di Pentima, e in un
mazia

quali orizzontale , e per linea retta
pianomentre dopo aver jofferto ni. Q

l'invafione de' Goti, paffare pel Ponte formato in fu l'A-
Scritto

de' Vandali, e de' Longo: Marmi
terno , di cui parla Gefare nel primobardi da Pipino Jotto libro de Bello Civili, e Strabone nel

feguent

Carlo Magno furono ucci- quinto della fua Geografia . Il pri-
Porto

fi intorno a 32. mila fuoi mo (b) ci fasifapere , che quefto Pon-
L. C

Cittadini, fiecome riferi- te era lontanos da Gorfinios circa tre
DORO

fce Scipione Mazzella nel- miglia , e che Domizio, il quale tro-
QVI.

la Storia Napolitana. ovavali al governo di quella Gittà , ten-
SER A

Nei Secoli paffati è Stata to di romperlo per non far paffare lo

FRET

Metropoli dell' intera A- Iteffo Cefare , che veniva dal Piceno

IECTV

bruzzo .
QVI.

ddl fecon- OBIT
IN.

) Recepto Afculo Cafar ipfe ............. Corfinium contendit .

CONI

Eo cum veniffet ; cohortes V. praemiffa a Domitia ex Oppi-
NOLV

do Poutem interrumpebant , qui erat ab: Oppido millia paffuum
PERPE

eirciter III. Ibi cum antecurforibus Crefaris pralio commiffo,
EVNE

TECVceleriter Domitiani a Ponte repulfi fe in Oppidum recepe- FVISSrunt . Cæfar legionibus : traductis , ad Oppidum conftitit ijuxtaque murum caftra pofuit .
DA.

A E



ia dunque
* ( 35 )

quale nella
Il fecondo (a) coll additarci Is di- («) Aternus Amnis ex

i tre no-
-Itanza da Corfinio al Ponte di 24. Amiternino agro de-

e Claudia
Stadi ci difegno le fteffe tre miglia fluit; tray citurquePon-

u chchiamata antiche di Celare . Da quefto Ponte la te, qui ttadia X XIII.

avea il
Via attraverfando le campagne de' ab Corfinio abelt. Le

me tutte le
Marrucini al lato deltro del Fiume A- diftanza di 24. ftadj

minava nel-
terno patfava per Interbromio , e Thea- corrifpondenti alle tre

Tibur oggi
te Marrucinum, e ftendevali fino all' miglia antiche ai Ce-

Fucente del-
Adriatico alle Foci del mentovato A- Jare, formano due mi-

per Cerfen-
terno. E quefta era la vera direzio- glia, e quattrocento paf-

olle Arme-
ne della Via Confolare , e Militare , fi noftrali. Quefta è le

orfo dell'
che aveva progettata Giulio Getare Vera diftanza dal fito

Carofo fcen-
dal Mare Supero pel dorfo dell' A- di Corfinio per la col-

è Penti-
pennino fino al Tevere , e che poi fu lina di Pentime fino

Tia non e-
efeguita da Tiberio Claudio . Fu pre- alle reliquie del mento-

parte del
fa la direzione della Foce del Fiume vato Ponte, che Ji ve-

ggi trova-
Aterno , perche ivi era fituata la Cit- dono preffo il Conven-

ripida, e
tà di Aterno dello fteffo nome del Fiu- to de' PP. Domenicani

bensì do-
me, dove era il Porto, che ferviva di Popoli.

del ceni-
per commerciare colle Città della Dal-

mazia , e con altri luoghi più lonta-
un piano ni. Quefto ce lo atteftano gli antichi
inea : retta

in fu l'A-
Scrittori , gl' Itinerari , e gi antichi

nel primo
Marmi. Lucio Camarra (6) riporta la (6) Lib. I. cap. 4. pag.

feguente Lapide, ch' efilteva nell' antico 58.
rabone nel

Il pri-
Porto di Aterno

uefto Pon-
L. CASSIO. I-ERMO

DORO. NAVGLERO.

circa tre QVI. ERAT. IN COLLEG.

quale tro- SERAPYS. SALON. PER.

ittà , ten- FRETA. PER. MARIA. RA
paffare lo

1 .Piceno-
IEGTVS. SEPE. PER. VND)

fecon-
QVI. NON. DEBVERAT

OBITVS. REMANERE

IN. ATERN. SET. MECVM

CONIVX. SI VIVERE

ontendit .

ex Oppi-
NOLVERAS. AD STYGA

PERPETVA. VEL. RATE

a paffuum FVNEREA. VTINAM

Commilio , TEGVM. COMIT ATA

- FVISSEM. VLPIA. CANDI
conititit i DA. DOMVS. SALON. C# #

M . P

A ERN, QVI. FVIT. IN. COLL. YSID
E 2 L' Iti-



xs atomA ans (a) L' Itinerario di Antonino eziandio ,

( 36 )

pra p
uccome fi ravviravvifa alla pag. 497. del- lara,

l' Edizione di Amiterdam in 4. nel- vola

l' anno 1735 coll' aver fegnata la Vicina

pofizione per paffaggio marittimo da pennin

Aterno a Salona pel corfo di cento altre

ottanta fette miglia , e mezzo, ci altro

dimoftra chiaramente , quanto foffe fre- pe Gi

quentato il Porto di Aterno , oggi Pe- fia R

fcara per commerciare colle nazioni Plinio

potte di la dall' Adriatico. Strabone go F

finalmente nel lib. 5. della fua Gio- deltra

grafia , fituando Aterno alla finiftra del Marfe

Fiume , la reputa Città appartenente tutte

all' antica Regione de Veftini, e ci Special

fa infieme fapere , che del fuo Por- Marru

to non folo fe ne fervivano gli itef- lio 1

Li Veftini , ma anche i Marrucini ivi ti i

confinanti , e i Peligni , ed ecco le pero

fue parole : Ad ipfum Mare eft Ater- itende

num , conterminum Piceno , ajusdem no- per c

minis cum flumine , quod4 Veftinos ab Atinat

Marrucinis dirimit . Fluit quippe ex A. tre a

miternino Agro per Veftinos, relictis al ed av

dexteram Marrucinis , qui funt Jupra Pe- pia , o

quetto

(b) Non voglio pero tre-

lignos . Opidum autem, quod idem

cu

m
co nomen habet, Veftinorum quidem

of

t ; guftie

lafciare di dire, che fe- eo tamen Navali communiter utuntur etiam d

condo Antinori Tom 2. Peligni juxta , atque Marrucini . E' chia-
fia ft

pag. 68 il Porto di Pe- ro dunque , che Aterno oggi Pefca-
in m

Scara fu reftaurato nota- ra (4) nei tempi antichi dovea effere molto

bilmente dal Re Ruggieri un ottimo Porto , di cui fi ferviva- per

nell' anno 1145 , il que- no non folo i Veftini , e i Martu- ti fe

le fece ftendere uno, o due cini, come dice Strabone, ma anche pure

braccia di mura di matto- i Marfi , e i .Romani ifteffi , e che
dell'

ni cotti fatti fecondo la per eftendere vie più il commercio con no na

di lui magnificenza, e que- quefto Porto da Cefare fu meditata la
fto rilevafi dall' Ifcrizio- Via , ed efeguita poi da Claudio .

Mich

ne ivi appofta XIX. Da quefta Via Maritra ulcivano gi,
li

ROGERIVS DEI
varj rami , o fiano Vicinali per co-

per

GRATIA REX
municare colle Citta , e Popolazioni

pofte lontano dalla medefima . - Alla nare

FECIT. finiltra di Alba la mentovata Via Va-
fato

leria , ficcome abbiamo veduto di fo- ça Car

pra



eziandio pra parlando del ramo della Via Sa- (a) Lib. ro. Profe-

497. del- lara ,Le hiccome fu notato dallas1a- ctus dictator cum e-

ile 4. nel-
fegnata la

vola Peuttingerana per mezzo di una xercitu, præelio uno

Vicinale , che attraverfava i monti A- Marfos fundit. Com-

rittimo da pennini, comunicava con Aveja, e colle pullis deinde in Urb.s.

di cento altre Città de' Veftini. Alla deftra con munitas, Miloniam ,

mezzo , ci Pleftinam , Frefiliam

o foffe fre-

altro ramo comunicaya con Archip-

pe Gitta de' Marli, fondata davMar- intra paucos dies ce-

oggi Pe- dia Re de' Lidi, e chepoi fecondo, pit, & parte agri mul-

e nazioni Plinio, e Solino ful afforbira dal La taris Marfis foedus re-

Strabone go Fucino. E finalmente - anche alla fticuic.

fua Gio- deftra comunicava colle altre Città (b) Il fito di Marru-

finiftra del Marfe , Milonia , Pleftinia, Frefilia , bio e anche .incerto .

ppartenente tutte fortificate, fecondo Livio (a) , e Cluverio pag. 76g. les

tini , e ci fpecialmente colla chiariffima Gitta di

duo Por- Marrubio , la quale , ficcome fcrive Si-

pone, dove oggi e Mor-

rea . Il. Febonio lib. 3.

no gli itef- lio Italico (b) era la Metropoli di tut-
ti i Marfi, Uno dei mentovati rami

pag alog. coll autorità

arrucini ivi di Leandro Alberti le

ecco le pero della Via Valeria dai Marfi fi -fitua nelle vicinanze di

Ater- ftendeva all' antica Regione de' Volfci Ortucchio, e S. Seba-

jusdein 10- per comunicare cot Sorani , Arpinati , Itiano in una pianure,

Vefinos

a

b Atinati , Cefinati , Aquinati , e couleral- che allora ft chiamaves

ippe ex A. tre adjaceri Popolazioni de' Volfci , il Piano di Marcio .

relictis al ed aveva forfe la tua ufcita nell'Ap. Oltre delle Tavole Iti-

Jupra Pe- pia , o nella Latina . La direzione di neranie, Strabone To-

idem cum queffo ramo dovea effere per le an- lomeo. e Plinio, che ne

uidem oft; guftie della oggi detta Valle di Rove- parlano , Virgilio nel

untur etiam
to, dove , febbene al prefente la Via VII. dell' Eneide das

fia ftata nell' intero tratto devattata Archippo Re di Mar-

ggi Pefca- in maniera , che in alcuni : luoghi con rubio. per mezzo adel

oves effere molto incomodo fi parli a cavallo , fuo Generale Umbronen

fi ferviva- per non ffere ftata nel corto di tan- fa portare ajuto a Turrig

ii Marru- ti fecoli in alcun modo reftaurata ; no Re den Kutoli con-p

ma anche pure viceliftono moltiffimi monumenti tro di Ences . ben

1 , e che dell' antica coftruzione, i quali furo- Quin & Marruvia vens

mercio con no nell' anno efcorfo ben offervati dal- nit de gente Sacerdos'>

meditata la l' Eloquente Letterato Napoletano D. Fronde Inper Galcam,

Claudio . Michele Torcia, mio amico, - nei Viag- & felici comptuszolivad

ulcivano gi, che fece per gli Abruzzi , i qua-

li egli e rifoluto di dare alla luce
Archippi Regis smit-

per co- du fort, ffimus Umbro.

Popolazioni per pubblica iftruzione . Or per tor-

Alla nare a i rami della Via Valeria , spaf-
na

ta Vía Va- fato |' Arco di Augufta , oggi For- og mutil my 1 70up

to di to- ca Carofo, da quefta iteffa Via, Maettra ormaida b i initail iab

pra parti-



partiva un altro ramo a finifera , i
quale comunicava coll' antica Città di

(a) Gli cruditi anno ra- Superaquain, i di cui abitanti fon chia-

gionato full origine del-
la voce Superacquani , e

mati da Plinio nel lib. 3. cap. 12.
Peligni Superaquani (a), Queita febbene da

pretendono taluni , cha Gluverio pag. 758. , venga fituata pref- P

fiano così detti, perchè fi- fo I' odierna Terra di Palene, pure
tuati fopra glig. Equi . non vi e dubbio alcuno , che il fuo ve-

Me quefti Popoli non fo- cro fito foffe nella Valle oggi detta Sube-

P

E

no fra loro contermini, e qua , che pochi fecoli addietro chiama-

vi paffano per mezzo al- vali Subrequa . Ne fa chiara teftimonian-
CVR

tiffimi monti, in diftanza za il dottiffimo Luca. Olftenio nelle an-
MON

di circa 20. miglia. Sa- notazioni , che fa allo fteffo Cluverio
rà più vero , che quefta alla cit. pag. , il quale dice così : Fal-

IS' PRIM

voce fia compofta de Su- litur, nam nomen Juperoft in Vallo Su-
FAGTVS

per, ed aquus, che in la breque , five Superequa , que eft ad fi-
SVP

tino fignifica luogo pia niftram Vie Valeria fuper Gorianum . In
no, ma non . livellato a sa Valle nunc Caftel de hari , & Ca
differenza di planus, luo-

go piano livellato, ficco-
ftelvecchio Subequo , & Gagliano Oppidum

Nella

con/ picitur . Alla riportata autorità fi la finif

me intefe quefta voce Cic.
nell' Oraz. pro Car. fed

aggiunge la Lapide di fopra citata ,
dai Superequani dedicata a Livia Augu-

Supereq

ne æquo quidem, & pla fte , che ritrovafi in Caftelvecchio Sub- crano p

no loco. Da equus e equo , e un altra , ch' elifteva in S.
ftelvecch

derivato wquor, ris , che Maria della Confolazione di Secenara,
un co

fuone Campo piano, fe- che , I ficcome di dopra fi è detto, par-
fecondo

condo lo fteffo Cicer. nel landofi di Peltuino, fu trafportata in
I. de Divinet. In Cam- Barifciano nel Palazzo dei Marchefi
porum patentium æquo- Caraccioli, in cui fono chiaramente

divertig

ribus habitantes; e Virg. nominati i Superequani , la quale per
nenfis

nel 1. delle Georg. At brevità fi tralafcia. Mi contento pe-
colle d

prius ignotum - ferro , ro riportarne una , che circa diece an-
tro ra

quam fcindimus æquor. ;ni addietro fu fcavata preffo Caftel-
Solmona

E nel 3. delle feffe Geor. vecchio Subequo nel Locale oggi derto
Peligni

verf. 195. parlando del Macrano , in cui fi veggono rimafugli
i Sann

Cavallo. .. .......... ac per di antichi aquedotti, e di altre fab-
le vic

aperta volans, ceu liber briche grandi coftrutte cogli fteffi ce-
quefta

habenis , æquora , vix
fumma veftigia ponat

menti , defcritti dal fopra citato Lo-
Salara ,

rior , Meccanico del Re di Francia .
va per

arena. Nell' ifte Jo fenfo Quefta Lapide oggi ritrovafi in Ca-
quindi

anche Lucrezio ha ufato
te dell

in più luoghi la voce æ-

Itelvecchio Subequo nel Palazzo del Ba-
tone D. Gio: Andrea Tomaffetti di

folo i

quor. Per fimilitudine poi Pifcina , ivi collocata dal Fratello di
ria,

dai Latini fi d chiamato dui D. Marino, molto intefo di ques
quali 1

fto ge=



iniftra , 1 íto genere di Letteratura. sequer il Mare, perche
a Città di

fon chia- Q' VARIO' Q' F
quando è in calma raf-

Jembra una pianura. Or
cap. 32. GEMINO

febbene de LEG' DIVI AVG' IPO
pafto varo, che æquus

preffo i" Latini Juona
tuata pref- PRO' COS' PK" I' PL' la ftaffo, che piano fen -

ene , pure Q' QVAESIT' IVDIG za monti, ma non livel-
il fuo ve-

detta Sube-
PRAEF' FRVM' DAND' lato, ed effendo i Peli-

X' VIR' STIL' , IVDIC' gm, Gorhnieli, . Sol-
o chiama- CVRATORI' AEDIVM' SAGR

moneti fituati nelle
eftimonian- Valle oggi detta pia-
nelle an-

MONVMENTOR' QVE' PUBLIC
TVENDORVM no di Valve, gli altri

Cluverio IS' PRIMVS' OMNIVM' PELIGN' Senator Popoli, che pure appar-
Così : Fal-

Vallo Su-
FAGTVS' EST' ET' EOS HONORES'Geffit tenevano ai Peligni,

chiamarono Peligni Su-
eft ad ft-

SVPERAEQVANI' PVBLICE

PATRONO peræquant, cioé Peli-
rianum . In gni 1opra il piano, e

&
C

a . la loro Città chiamoffi

o Oppidum Nella Valle Subeque adunque fituata al- Superaquum , che lo
autorità f la finiftra della Via Valeria erano po- fteffo, che lopra il pa-

a citata ,
Itt -i Superequani, e la loro Gitta di no. De Superaquum

ivie Augu-
Superaquum era fita nel piano di Ma nella corruzione della

cchio Sub- crano preffo la Terra oggi detta C4 lingua Latina ne na-

teva in S,
ftelvecchio Subequo . Nella cima por di cque la voce Subrequo,

Secenara ,
un colle prima di giungere a Corfinio, nome, che refto a Ca-

detto, par-
fecondo l' autorità notata di fopra del-

l' Olítenio nella Manfione di Statula
ftelvecchio di Subreque,

portata in e alla valle Subrequa,

Marcheli .... ... .in vertice collis ad ipfum Secondo il riferito Lu-

hiaramente
divertipium Vie Corfinien is , die -quelto

Sulmo ca Olftenio, eed altri

quale per
nenfis , nella cima , dico , autori de mezzi tempi,

tento pe-
colle dalla Via Valeria partiva un al- con Berardino Cirilli I-

diece an-
tro ramo", il quale comunicava con Storico Aquilano. Ne'

o Caftel-
Solmona (a) altra antichiffima Città dei tempi confecutivi facen-

oggi detto
Peligni , e quindi ftendevali per tutti do cacofonia la r , che

rimafugli
i Sanniti contermini ai Peligni. Nel- vi era di mezzo alla

altre fab-
le vicinanze della Gitta di . Aterno parola, fi è tralafciata,

fteffi ce-
quefta Via Valeria s' incontrava colla e fi è fatto Subequo

tato Lo-
Salara , o Trajana , la quale fi ftende- in vece di Subrequo .

Francia .
va per la Regione dei Frentani ,

in Ca-
quindi per tutta la Dauni«, oggi par- (a) L'antichità di Sol-

del Ba-
te della Puglia . Ed ecco defcritto non
folo il tratto della Famofa Via Vale-

mona e nota a tutti ,by
affetti di Siccome vanno per

ratello di
ria, ma anche le fue diramazioni , le mani di tutti le opere

di ques
quali fervivano per efercitare l' inter- del Juo Patriota Ovi-

to ge- no dio



die, il quale la quole fon- no commercio di quefte antiche Po-

data da Solimo compagno polazioni .
na de

di Enea. Hujus erat So- XX. Coll' aver fin qui divifato il mento

ly mus Phrigia comes u- tratto delle due Vie Maeftre , Confo- riflette

nus ab ida, A quo Sul- lari , o Militari , una coi rifpettivi cap. 13.

monis Monia nomen rami chiamati dagli antichi Vie Vici- ne per

habent . Molti antichi nali, non folo ho dimoitrata la co- nanza

Scrittori ne parlano, e Flo- municazione , che i Romani avevano
Guerra

ro nel lib. 3. cap. 21. colle antiche Popolazioni dell' Abruz- le , fi

racconta la ruina, che Jof- zo , ma ancora coll' autorità degli
fu dich

frl Jotto Silla, a Mario. antichi Scrittori , e degli Itinerari hu
Città

divifato , per qual direzione quefte
zioni

medefime antiche Popolazioni dell' A-
bellarfi

bruzzo comunicavano tra loro . In par-
da Pao

ticolare"fi è defcritto il ramo della torità

Via Salara diretto per la volta della
furono

Sabina, oggi appartenente - al Regno di i Mar

Napoli , il quale attraverfando una
i Picen

parte dei Veftini, fi ftendevay fino ad vilio

Aveja, e a deftra comunicava, coi Mar-
dato p

f, e a finiftra coi Peltuinati, e col-
Appian

le altre Popolazioni Veftine . Refta o-
f rma

ra a dimoftrare per adempire all' af-
mi fu

funto propoftomi, per qual direzione
Atini

quelto fteffo Ramo da Aveje foffe pro-
altri P

leguito per comunicare coi Peligni
quefti

contermini ai Veftini , e quindi coi
gli alt

Merrucini, e coi Sanniti fra l' Orien-
Corfinio

te , e mezzo giorno confinanti coi
Confegi

Peligni. Or Tebbene gli antichi Scrit
veja

tori, l' Itinerario di Antonino, e la
dovea.

Tavola Peuttingerana non facciano men
munica

zione alcuna del profeguimento di que-
quale

fto ramo , pure, non e credibile , che
non c

i Popoli Toftini , e Ipecialmente
Avej

e
Scritto

Città floridiffima non comunicaffe coi
la par

Peligni , e colla loro potentiffima Cit-
fi cffe

tà di Corfinio. Imperciocche fappiamo,
Aveja

che a riferba dei Popoli Ceninefi, Anten-
tuino

(a) Plut. in Vit Rom, p. 27.
nati, Cruftomini , Sabini , ed altri ,

va , e

(b

) Dionyf. Halic, 11. 35.

i quali , fecondo Plutarco (a), e Dio-
fcefi

nigi . d' Alicarnaffo (6) , riceverono dal-
antich

lo fteffo Romolo ,, che li vinfe, la
fituar

Cittadinanza Romana , e fu quefta up
Spezial

più b



iche Por
na delle principali cagioni del crefci- (a) Illut vero fine ul-

ivifato il mento della Capitale del Mondo , fecondo la dubicatione maxi-

e , Confo- riflette Cicerone nell' Oraz. pro Balbo me noftrum fundavit

rifpettivi cap. 13. (a) . Le altre Popolazioni Italia- Imperium , & Populi

Vie Vici- ne per ottenere la medefima Cittadi- Romani no nen aux t,

ta la nanza moffero ai Romani la Famofa quod Princeps ille

avevano
Guerra Marfica , O Sociale , della qua- creator hujus urbis ..

Il' Abruz- le , ficcome fi e fopra dimuftrato , Romulus, folere Sa-

ità degli fu dichiarata la Sede nella mentovata bino docuir, et am ho-

tinerart hu
Città di Corfinio . Fra quefte Popola- flibus recipiendis au-

queite
zioni le prime, che meditarono di re- geri hanc Civitatem

dell' A+ bellarfi ai Romani , fecondo abbiamo oportere. Cujus au-

. In par-
da Paolo Orofio (b) , che fiegue l' au- ctoritate, & exemplo

mo della torità dell' Epitome di Livio nel lib. , 1. nunquam elt intermif-

olta della furono i Veftini , i Marfi , i Peligni , fa a major bus noftris

Regno di
i Marrucini , i Sanniti , i Lucani , e largitio, &communica-

ando una
i Piceni , i quali uccifero Gajo Ser- tio Civitat's . Itaque,

av fino ad vilio Pretore preffo Afcoli, ivi man- & ex Lat o multi, &

coi, Mar- dato per Legato. Lo fteffo contefta Tulculan & Lanuvint,

ti , e col-
Appiano Aleffandrino (c), il quale af- & ex cæteris gineri-

Refta o-
f rma , che i primi a prendere le ar bus gentes univeria

re all' af- mi furono i Marfi, i Peligni , i Ve- in Civitatem funt re-

direzione
ftini, e i Marrucini, e che tutti gli cepræ , ut Sabinorum

foffe pro-
altri Popoli Italiani andarono dietro a Volfcorum, Hernicoru.

i Peligni
quefti. I Veftini adunque infieme con (b)Lib. V.cap. 18 Igitur

quindi coi
gli altri Italiani furono collegati con Picentes, Veltini, Mar-

l' Orien-
Corfinio nella guerra Sociale , e per fi, Peligni, Marrucint,

nanti coi
Confeguenza Pitinum. Priferno, ed A Samnites , Lucani ,

ichi Scrit-
veja Città la più florida dei Veftini cum adhuc occultam

ino, e la
dovea avere una piana, e breve co- defectionem medita-

ciano men-
municazione collo fteffo Corfinio , la rentur C. Servilium

to di que-
quale per qual luogo f ffe diretta , Prætorem. Legatum

dibile , che
non ci è ftato dagli antichi lafciato ad fe milfum , apud

ente Aveja
fcritto . Non poteva pero effere per Afculum occiderunt .

nicaffe coi
la parte di Feltuino , perche , ficcome (c) Lib. I. de Bello Ci-

iffima Cit-
fi offerva nella qui anneff. P.anta, da vili Servi ius prope-

fappiamo,
Aveja a Corfinio per la volta di Pel- re oppidum Afculum

efi , Anten-
tuino la Via formava una linea cur- ingreffus , Afculanof-

d altri ,
va , e dovea paffare per alti, e fco-

fcefi monti, cofe tutte sfuggite dagli
que folemne patr um

, e Dio-
celebrantes minis de-

antichi, i quali cercavano fempre di terrere conatus, ab e's
erono dal-

fituar le Vie in piano orizzontale, e interfic tur, quod de-
vinie , la

Spezialmente per linea retta , come la fectionem proditam n-
quefta un

più breve , di quante fe ne poffano telligerent : fimu que

F tirare Fon-



Fontejus Legatus ipfius tirare da due punti. Conviene dunque Marft ,
interiit . His lublatis ne- con ogni fondamento credere, che da la Via

mini Romanorum par- Aveja quefta comunicazione per Corfi- queite
citum eft: omnes opi- nio folie diretta per quella parte dea menti

danorum impetu confof- gli altri Veftini , i quali lungo il Fiu- che in
l, bona eorum direpra me Aterno abitavano in quel luogo no chi
funt. Itaque aperta jam che oggi chiamafi dai Geografi la Val- mente

defectione omnes finiti lata, e confinavano dalla parte di Berly
mi arma corripiunt , mezzo giorno coi Peligni Superequani ,
Marl, Peligni, Vettini, fituati, come fopra ti e derto, nella to lini

Marrucini: eos fequun- Valle Subrequa, o Subequa . In quelta fo VIv
tur Picentis, Frentani , parte da Aveja fino a Corfinio , e a 6. tag

Hupini , Pompejani , Solmona la Via formava una linea ret- e nel
Venufini, Appuis , Lu ta, e per conleguenza più breve del- riparo

cani, Samnites, Natio- la direzione per Peltuino. Era poi for- Fiume

nes jamdudum infenfæ mata collo iteffo livello , che ha il gono
Romano Nomini. Deni- Fiume Aterno, il quale da Aveja fi- profond

que quidquid Populorum no al confine fra la Terra di Raja-
a Liri ufque intimum no, e di Caftelvecchio Subequo nella La per

Hadriaticum finum oc- cosi detta Valle Acciano , altrimenti Terit

currit, five terreftri iti- Valle di Rajano, 1corre placido, e anche

nere, fine oram Italia tranquillo fenz' alcuna caduta, e per me un

circum legentibus . quefta ragione nello fpazio di circa perche

20. miglia reftava la Via in un pia- gofa.

no quali orizzontale. Nel mentovato legni ,

confine poi, e propriamente dove co- go int

mincia il famofo Aquedotto di Corfi- che da

nio Icavato ful faffo vivo, il Fiume einanz

fa varie cadute per dirupi , ma la
e di

Via era diretta per un falfo piano ch aran

lungo lo fteffo Aquidotto fino al Luogo,
la V

dove nel §. XVIII. pag. 32 fi è fituato
ba un

Statule della Tavola Peurtingerana , e
no tir

ufcendo nella Via Claudia Valeria co-
me fi

municava con Corfinio , con Solmona ,
lo a

e quindi ftendevali per tutto il Sannio. moftra

Si aggiunge, che da Aveja per comu-
rotabil

nicare coi Superequani dei Peligni non
tra v

vi era altra Via da quefta in fuora ,
livello

la quale ferviva eziandio, a quegli al-
non a

tri Popoli Veftini , che abbiamo detto,
quelli

fituati nella Vallate per avere la Via
Vata

rotabile non folo pe' Superequani .
ta Val

e pe' Peligni, ma anche per
Aquid

Marli



ne dunque Marft, imboccando a Forca-Carofo nel-

, che da la Via Valeria . Servono di prova a
per Corfi- queite me congetture i molti monu-

parte de menti di antica coltruzione di Via ,

go il Fiu- che in quelta direzione lungo I' Ater-

el luogo , no chiaramente fi offervano . Primiera-
ali la Val- mente tra 'I confine della Terra di

parte di Beth , e di Goriano delle Valli vi-

Perequani , C ilu al Ponte detto di Goriano a la-

to , nella to liniftro del Fiume fi vede un mai-
In quelta fo vivo duriflimo, lungo circa canne

lio , e a 6. tagliato nell' altezza di canne 2.

linea ret- e nella larghezza di palmi 10. c (a) La larghezza di

breve del - riparo del malfo fteffo dalla parte del palmi TO. non Jeinbre

a poi for- Fiume . In quefto taglio (a) li veg. capace di due Carri di

che ha il gono le incarrature delle ruote molto fronte . Ma non reche-

Aveja fi- profonde , e perche il maflo e duro, ra meraviglia alcuna ,

di Raja- tu luppone , che la ruota vi fia cor- Je fi rifletta , che que-

quo nella fa per lo fpazio di molti fecoll . Nel fla non era una Via

altrimenti Territorio di Rocca Preturo offervafi Militare, che ufciva da

lacido , e anche beniftimo alla fimiftra del Fiu- Roma , e terminava al

a, e per me un taglio fu d' una rupe , ma Mare, ma bensì una

di circa perche la pietra e di natura contra- Vicinale, che partendo

n un pia- gola , le ruote non vi anno lafciato dalle Militare comuni

mentovato legni , e folo fi offerva il taglio lar cava colle Città diftanti

dove co. go intorno a palmi 12. col riparo an- da quefta, e terminava

di Corfi- che dalla parte del Fiume . Nelle vi come vedremo , in un

il Fiume einanze poi della Terra di Molina , altra Militare, ch era

, ma la
e di Cattelvecchio Subequo fi ravvifa la Claudia Valeria. Si

alfo piano th aramente , che preffo al Fiume dal- aggiunge, che quefto ta-

al Luogo,
la Via Maritra partiva un ramo , o. glio fara dei più anti-

fi è fituato
lia una Vicinale , che per un fallo pia chi, giacche abbiamo ve-

gerana , e
no tirava all' antico Superequum , ficco- duto nel § XIII che

aleria co-
me fi e detto di fopra , fituato pref- ne anche le Vie Mili-

Solmona ,
lo a Caftelvecchio Subequo . Quelto lo tari, come / Appia, e.

il Sannio.
moftra la Strada attuale , ch' e quafi la Latina di larghezza.

er comu-
rotabile , e gli antichi tagli fulla pie- poco meno di 14 pal-

ligni non
tra viva fatti con maeftria, e buon- mi, erano capaci di due

in fuora ,
livello . I legni finalmente , i quali Carri di fronte, perchè

quegli al-
non ammettono dubbio alcuno, fono coftrutte nei tempi più

mo detto,
quelli , che fi ritrovano nella mento-

vata Valle Acciano , altrimenti chiama-

antichi , e quando i

e la Via Carri erano meno fre-

Perequani ,
ta Valle di Rajano. Lungo il famofo quenti,

e. per i Aquidetto di Corfinio oggi chiamato la

Marf F 2 Forma



(a) Per iftruzione del Let- Forma di Kajano , per lo (pazio di queíta

tore ftimo neceffario di circa due miglia di tratto in tratto cuno

qui notare a minuto tut- fi offervano dei tagli orizzontali (a) facto

t' i tagli, che in queflo fulla pierra viva colle marche delle un tag

luogo fi ritrovano. Comin- ruote , come ful Selciato di Pomper ,

cerò da quello detto la e in molti luoghi di quello di Sira- della

Seggia del Papa, forfe cufa. Le fmotrature del monte cau- ços a

perché vi fi riposo S. Pier fare dal raglio del bolco, che fovra- nel §.

Celeftino, il quale , come ftava alla Strada , in varj luoghi ne Vie M

Si vedrà in appreffo paf- anno coperte le tracce. Si ravvilano piedi ,

so per quefta Via nell an- eziandto in alcuni luoghi due tagit , condo

dare dal Morrone a co- uno più alto, ed un altro più baffo. 8. )

ronarfi in Aquila. Quefte Il fecondo fi crede fatto nel riatta- mi 7

Taglio merita tutta l' at- mento della Via, la quale fi era for- tempo

tenzione . Egli è fatto in fe devaftata, e '1 maffu vivo li e- era it

due gradini, inferiore ra confumato dal lungo corfo degli vazion

e fuperiore , di lun- anni , per effere tutta la pietra di da vol

ghezza tutti due di cir- que- in co

CA canne 16. Il fu- gnor

periore è largo pal- Antiqu

5 ., el inferiore circa 9. L' altezza del primo fopra il ta affe

fecondo di palmi 5. in 6. Il fecondo taglio dalla parte del fatti d

Fiume dev' effere moderno , e che ha riftretta, la larghezza del ftruzion

o , la quale in tutto dovea effere almeno di 14 in 15. fra lor

palmi. Il taglio antico fi vede prolungato al fuo livello pochi bio al

paffi più avanti, e non "folo continua nella fteffa forma , ma vi fo viv

eftftono le tracce delle incarrature . Segni confimili Je ne in- incarra

contrano andando anche più avanti , e quafi per mezzo miglia to in

in quefta Jola parte fi ftendono i tagli ful maffo vivo , Paffan-
Fiume

do più innanzi incontrafi un altro taglio nella breccia ben con- la Val

fervato coll' argine dalla parte del Fiume lungo canne 4 -, e
Jano ,

largo palmi 7 -. Pochi paffi più innanzi s' incontra il Locale
Zione

oggi chiamato Civita, dove, ficcome Sopra notoffi, era fituato
effere

I antico Vico di Statule della Tavola Peuttingerana, e dove quefia
Salara

Via incotravafi con la Claudia Valeria . Finalmente l' ultimo taglio a For

ful mallo vivo , che fi fcorge in quefta direzione , & quello , ch' e . quin

efifte dietro il Caftello oggi chiamato Rajano Vecchio prima di
finio

giungere alla (cefa dell' inforcatura detta Forca di Stagno , no-
Via V

me forfe corrotto dall' antico Statule . Questo è lungo canne 4. ,
quello

largo palmi 18. , ma quefto taglio apparteneva alla Via Glau- prefo

dia Valeria , la quale in questo luogo dovea avere gli anfrat-
Città

, o giravolte , per addolcire la fcefa per dirupi , ficcome di
CTCO ,

Sopra fi è notato .
no co

zialme



( 45 )

quelta contrada dolce di natura, Qual-
tratto

ali (a)
cuno di quelti riatramenti farà itato

delle
fatto nei tempi baffi, e ce lo moitra

un taglio dei detti maffi lungo canne
mpel ,

fi Sira-
45, e largo palmi 7 - col riparo

dalla parte del Fiume. Queito taglio
e cau

fovra-
Così angufto ( febbene abbiam veduto

nel 9. XV. , che la larghezza delle
ghi ne Vie Militari erapoco meno di 14.
vvilano piedi , e quella delle Vie Vicinali , fe-
tagli ; condo il Giureconfulto Gajo era di

batio. 8. ) pur effendo di larghezza di pal-
riatta-

mi 17 - fembra dei fecoli baffi, e in
era for-

fi e-
tempo, che il carriaggio degli antichi

degli
era ito in difufo. Tutte quefte offer-

vazioni furono da me fatte la fecon-
etra di da volta nell' Ottobre dell' anno 1788.

que- in compagnia del fopra nominato Si-

gnor D. Michele Torcia Eruditiffimo

Antiquario , il quale come di cofa cer- i

Sopra i ta afferì , che quefti tagli erano ftati

rte del fatti dagli antichi Popoli per la. co-

ezza del ftruzione delle Vie di comunicazione

in 15. fra loro. Non effendovi adunque dub-

pochi bio alcuno, che tutt' i tagli ful maf-

ma vi fo vivo , e fpecialmente quelli colle

ne in-
incarrature delle ruote , i quali di trat-

miglia to in tratto s' incontrano lungo il

Paffan-
Fiume Aterno , e in particolare nel-

en con-
la Valle Acciano , o fia Valle di Re-

jano , liano tanti monumenti di coftru-

Locale zione di antica Via ; quefta non può

Situato effere altro , che il Ramo della Via

quefie Salara , il quale da Interocreo tiraug

taglio a Foruli , Amiterno , Pitinum , Ave" ,

llo , ch , quindi lungo l' Aternos preffo a Cor-

prima di finio Capitale de' Peligni , ufciva- nella

Via Valeria, o Claudia Valeria , ch'se
,

210-

ne 4. ,
quello , che in primo luogo ho im-

& Glau-
prefo a dimoftrare . Per quefta Via le

anfrat-
Città Sabine, Reate , Cutilia , Intero

ome di creo , Foruli, e Amiterno comunicava-

no coi Peligni , e coi Sanniti, e fpe-
Zialmente Amiterno , che nella nota (c)

del



"A( 46 )

del §. 17. pag. 16. fi e dimoftrata foggetta al Prifern
Sanniti, ai quali fi andava per quefta miglia

direzione in linea retta, e in piano la qua

quali orizzontale per lo fpazio di cir- degli S

ca 40. miglia . Per quefta le Città Ve- fondata

fine Pitinum, Priferno , e fpecialmen- coil' av

te Aveja la più grande delle Veftine , polazio

infieme cogli altri abitanti nella Val- le mer

lata comunicavano non folo coi Peligni no quà

Superequani , ma anche coi Peligni Corfi- fterli ,

niefi e Solmonefi , coi Sanniti , e coi Pianta

Marrucini . Finalmente per queffa Via che An

rotabile, ed agiata non folo i men- no fitu:

tovati Veftini , ma anche i Peligni Su- Sappiam

perequani imboccando nella Via claudia guardev

Valeria comunicavano col Porto di A- te da

terno pel trafporto dei Sali, e per non ci

efercitare il commercio colle Nazioni la qual

ftraniere , giacche di fopra al §. feppe

XVIII. abbiamo dimoftrato coll' au- Imperad

torità di Strabone, che quel Porto e- una del

ra dei Veftini , e fe ne fervivano ezian- cie , d

dio i Marrucini, e i Peligni tat di

Terra,

te gent

La Regia Strada , che -da Napoli Capi- fi di

tale del Regno conduceva ad Aquila fto dun

Metropoli di Abruzzo ultra ne' tropuli d

baffi tempi, era diretta per vicinana

Solmona , e per Rajano bine ,

lungo il Fiume Aterno. nea , e

poli de'

quila ,

XX. Negli antedecedenti Paragrafi mi dato c

fembra aver moftrato ad evidenza , quindi

che Amiterno Gitta de' Sabini , e Pi- quella

tino , Priferno , ed Aveja de' Veftini mata da

avevano lungo il Fiume Aterno la lo- opinione

ro comunicazione con Corfinio , e Sol- tempi

mona Città de' Peligni , la qual co- M £

municazione ftendevafi eziandio colle Cirilli,

Città Sannitiche confinanti colle Peligne. Cittá di

Si è anche di fopra divifato , che la venu

le mentovate Città di Amiterno, Pitino, gheria ir

Prifer-



getta al Priferno , ed Aveja erano pofte poche
queita miglia fontane dalla Città di Aquita,
piano la quale, fecondo la comune opinione

di cir- degli Scrittori de' mezzi tempi , fu
ttà Ve- fondata dall' Imperador Federico II.

ialmen- coil' aver infieme riunite tutte le Po-
Veftine , polazioni rimafte dalla dittruzione del-
a Val- e mentovate Città , le quali fi era-

Peligni no qua , e là sbaragliate in tanti Ga-
i Corfi- ftetli , e Villaggi . Anzi dippiù dalla

e col Pianta hi può chiaramente ravvifare ,
efta Via che Amiterno , Pitino, ed Aveja era-
1 men- no fituate ana tteffa linea di Aquila.
gnt Su- Sappiamo ancora , che delle tre rag-
Claudia guardevoli Gitta de' Peligni, nomina-

di A. te da Plinio nel fopra Itato luogo ,
e - per non ci rimane altro , che Solmona ,
Nazioni la quale , fecondo l' Avvocato Giu- (a) Defcrizione Geogra-

al 6. leppe Maria Galanti (a) dal rif rito fica, e Politica celle
au- Imperador Federico fu deftinata per Sicilie Tom. .. lib. I.

Porto e- una delle quattro Cita delle Provin- cap. 3 pag. 134.
ezian- cie, dove concorrevano quattro depu-

tati di ciafcuna Gitra , e due di ogni (b) Lib 3 anno di
Terra, o Cattello, per tenerviti la Cor- Crifto 1548

te generale due volte l'anno nei me- molti giorni avendo
li Capi- h di Maggio , e di Novembre . Po- ricevuto, omaggio , e
Aquila fto dur que vero, che l' Aquila Me- giuramento di fcoelia

ne tropoli di Abruzzo U tra fia firuara nelle dagli Aquilani, e Sin-
er vicinanze delle riferite antiche Città Sa- dacj delle Univerlità,

bine , e Veftine , anzi nell' ifteffa li- e Tetre della Mon-
nea , e muito probabile , che i Po- tagna, prele la Via di
poli de' mezzi tempi non folo di A- Napo i, ed ebbe il giu-
quita , ma di quali tutto il fuo Gon- ramento di fedelta dal

grafi mi dato comunicaffero con Solmona , e Conte di Celano in

videnza , quindi colla Capitale del Regno per Caftelvecchi Subrequo,

, e Pi- quella fteffa breve, ed agiata Via for- fpingendoli alla volta
Veftini mata dag i antichi . Confermaro la mia di Solmona, ove fu

no la lo- opinione le autorità degli Scrittori de' dal Popolo fenz' al-
, e Sol- tempi di mezzo, e amhe recenti". cuna ontradizione ri-

qual co- M fi prefenta il primo Berardino
Cirilli, Autore degli Annali (6) della

cevuto, fendofegli pri-
10 colle

ma promeffo dal Re,
Peligne. Citta di Aquila, il quale parlando del- che non avrebbe avu-

0 , che la venuta del Re Lodovico d' Un. to da Lui dilpiacere
Pitino, gheria in Aquila , dopo molti giorni, alcuno.

Prifer- che



( 48 )

che in quelta a Gi trattenne, prefe la

Via di Napoli, ed ebbe il giuramen-

to di fedeltà dal Gonte di Celano in Sade ,

Caftelvecchio di Subrequo, Terra fab- veva ric

bricata dalle ruine di Superequum di fo- quelto

pra notato, lungo il Fiume Aterno , to da

preffo al quale abbiamo moftrato , che e Nobil

gli antichi formarono la Via di co- rino L

municazione tra le Città Veftine , e la Vita

Peligne . Lo fteffo afferma il re lib. 3.

cente Scrittore più volte citato An- ripartire

conio Antinori nel Tom. 2 cap. 3. il Pont

§. 26. anno 1348 delle fue Memo- per la

rie Storiche. Uscito dall' Aquila il Re fare lur

l' Ungheria il primo di Gennajo , ed in tem

avviato verfo Solmona tenne cortefe l'in- dato

vito , che a lui fece il Conte di Ce- afpettat

lano in Caftelvecchio Subequo, dove fu ac- afferma

colto , e lautamente trattato . Non fo- fe nel

lo il paffaggio del Re d' Ungheria to udie

con tutto il fuo feguito per Caftel- e di a

vecchio Subequo muttra , che lungo A pottol

l' Aterno paffiva la Strada più

co

-
mona

moda per andare dall' Aquila in Sol-
parti

mona , e in Napoli , ma rilevafi e- guito

ziandio da altri Scrittori . Sappiamo
dinal.

dalla Storia, che dopo la morte di
infinita

Niccolò 1V. i Cardinali fi radunaro-
lati

in Perugia , e non convenendo nel-
d

l' elezione del nuovo Pontefice , dopo
CTHa CO

la vacante Sede di circa anni due ,
poi de

fu eletto fuora del Sacro Collegio quefto

Pietro de to del Morrone , perche in
le per

un monte , così chiamato preffo a tori ,

Solmona aveva per molti anni mena-
conven

ta una Santa , ed eremitica Vita.

No

n
fati i

folo i Legati del S. Collegio , molti
la pri

Ambafciadori di Re , e di altri Sovra: zoppo

ni di Europa concorfero in Solmona
che il

per falurare l' eletto Pontefice, ma
re al

anche lo fteffo Re di Napoli Carlo te , co

II. infieme col fuo figlio Carlo Mar-
a . fed

tello , eletto Re d' Ungheria, della
fmonta

Stirpe Angioina , divotiffima della S. te fan

Sede ,
il Via

Borgo



efe la

ramen-

iano in Sade , come quella, che da' Papi s-

a fab- veva ricevuto il fuo Stabilimento in

di fo- quelto Regno. Il Re Garlo fu fegui- (a) Vita, e Miracoli di

terno to da quali tutti i Prelati, Baroni, S. Pietro del Morrone

o, che e Nobilta del Regno. IL P. D. Ma- gid Celeftino Papa V.

di co- rino Lodegiano, uno degli Autori del- Stampata nel 1630. in

ine , e
la Vita (4) di quefto S. Pontefice nel Milano per Gio Batti-

il re-il re- lib. 3. cap. 7. Icrive , che dovendo fta Malatefta Stampa-

0 An ripartire i Legati del Sacro Collegio, tore Regio.

cap. 3.
il Pontefice fcriffe ai Cardinali , che

Memo- per la fua etá decrepita non poteva (b) Berardino Cirilli

il Re fare lungo viaggio , e particolarmente negli aanali dell Aqui-

in tempo eftivo , e che farebbe an- la afferifce, che nella

efe l'in-
dato all' Aquila, dove gli avrebbe Coronazione di S. Pie-

di Ce- afpettari . Profeguendo poi il racconto tro Celeftino erano con-

e fu ace afferma, che dopo aver difpofte le co- corfe in quefta Città

Non fo- fe nel Moniftero di S. Spirito , e da- intorno a 200. mila

ngheria to udienza a vari Ambafciadori di Re, per/one.

Caftel- e di altri Sovrani, ftando la

Apoftolica , e quella dei Re in Sol- (c) Lib. 3 cap. 8 Ec-
Corte

lungo

più co- mona nel mefe di Agofto del ray4. co le fue parole. Che

in Sol- parti il S. Pontefice per l' Aquila te- Strada faceffe per an-

evali e-
guito dai due mentovati Re , dal Car- dare all' Aquila non

Sappiamo
dinal. Colonna, e da una grande , e fi trova feritto, ma fi

orte di
infinita moltitudine non folo di Pre- può congetturare, che

adunaro-
lati, e Baroni , ma di Popoli con- paffaffero tu to il pia-

do nel-
cort da ogni Provin ia , per vedere no per Pratola, e per

, dopo
Qna cofa tanto nuova (b). Parlando Rajano , e per di lá

due ,
poi della Strada , per ove fi ando in quei monti vicini, poi-

Collegio
quefto Viaggio , argomenta , che fof- che fi legge negli Au-

rche in 1e per Rajano, perchè tutti gli Auro- tori, che in un luogo

reffo
tori, che feriffero della vita di lui chiamato Caftelvecchio,

convengono, che in Caftelvecchio paf- il quale e paffato imena-

. Non fati i monti di Rajano (c) , fi fermò monti di Rajano ,

molti la prima notte , dove un fanciullo fmontò il Santo dal-

1 Sovra zoppo dall' uno , e dall' altro pi de, l' Afinello, o per fer-

Solmona
che il fuo Padre non pote prefenta-

ice, ma
re al Santo per la gran calca di gen

marfi la notte, o per
dar comodità alla com-

li Carlo te, coll' effere ftato pofto folamente

rlo Mar- à federe fopra l' afino , dond' era

pagnia di reficiarfi.

ia, della fmontato il Santo , refto perfettamen- (d) Detto lib. 3. cap.

della S. te fano . Il di feguente profeguendo 7. Nell' ifteffo Viag-

Sede ,
il Viaggio (d) per l' Aquila pafso pel gio paffando il Santo
Borgo di Aczano, oggi detto Acciano, pel Borgo di Aczano,

G Torra ch c
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fu di ung

marli

gh'è lontano dall'Aqui- Terra al prefente fituata pra

la alcune miglia, liberc Collina, alle cui radici fcorre il Fiu- duger

colla fua benedizione dal me Aterno , ma nei più antichi tem-

mal caduco Daniello fi- - pi effendo più popolata, fi ftendeva fi-
Porta

oggi

gliuolo di Berardello de no alla riva del Fiume, ficcome di- direz!

Gordiano d' Aczano , moftrano le fondamenta di antiche fab- Regia

ficcome riferirono Vel- briche , che ivi fi fcavano , e la Ghie- Regi

leta d' Aczano Teft. 35 fa ifteffa Parrocchiale, ch' efifte in in c

aver intelo dire da Ge- piedi , fotto il titolo di S. Antonio vazio

mina moglie dello iteffo Abbate, rivendicata non ha gran tem- delle

Berardello, e Matre del po , e incorporata fra le Commende glia

Fanciullo, e Odorifio di del Real Ordine Coftantiniano . Con- benif

Giovanni di Aczano fuona al citato Autore il P. D. Vin- di 1

Teit. 37. cenzo Spinelli Abbate Geleftino , che un 1

(a) Vita di S. Pietro del
alquanti anni dopo ftampo la Vita dietro

dello fteffo Santo («), e coi medelimi 1truz

Morrone dette Celeftino V. termini fa menzione de' Miracoli dal
Stampata in Roma 1664. Santo operati in Caftelvecchio , e in quila

preffo Fabio di Falco lib. Acciano . Finalmente conferma lo ftef- zonta

4. Pag. 44. In quefta na a

& feritto : I 'Miniitri del

fo la Vita del medefimo S. Pietro
Geleftino raccolta da diverfi Autori Picen

Re Carlo divifando il feritts in latino, e tradotta in Italia- ramen

cammino ftabilirono la no dal P. D. Vincenzo Mattareo A- Verlo

prima giornata nella quilano della Compagnia di Gesù fal e lu

Terra di Caftelvecchio . fine del Capitolo 17. A quefto fi

ag

- ad

Trovavaf quivi male giunge , che in Caftelvecchio Subequo fi fo

avventurato garzonetto vi e ftata fempre una coftante tradi-
Anzi

muto dal fuo nafcimen- zione, che nel giorno 29. Agofto nel-
la

1

1

to, che de bilitato in tut- la Chiefa de' P. Conventuali di S.
da

te le parti del corpo non Francefco vi fono le fteffe Indulgen- e f

poteva reggerfi ne' più.
E

Udirono il paffaggio del
ze , che fono nella Chiefa di S. Ma-

S. Pontefice; laonde con

ria di Collemaggio di Aquila , di mo- da ,

do che oggi in quella Chiefa il di condu

devota credenza procu- 29. Agofto chiamafi il Perdono , come
zo L

rarono d' incontrarlo , nella Chiefa di Collemaggio di Aqui-
Solm

ficuri di ricevere dalla la . E' chiaro dunque , che in que"
Ater

di lui benedizione la gra- tempi la più comoda , ed agiata Stra-
Sign

zia ......... La calca del- da per comunicare da Solmona ad A-
Cort

l' innumerabil gente non quila era diretta per Rajano lungo il
poli

dava loro luogo di con- Fiume Aterno ; come quella, che f
feguire il fofpirato be- fcelta dai Miniftri del Re Carlo II.
neficio. Armati però di per un Viaggio tanto clamorofo , e

buona fede mutarono fpecialmente per dar luogo alla mol-
penfiere , e lungi offer- titudine di gente ?, che feguiva il nuo-

vando



ve Pontefice , il quale andava a coro- vando l' Afinello, dal

di ung

narl in Aquila ,a , dove , ficcome di fo- quale , era Imontato

il Fiu-
pra li è notato, vi fu un concordo di I' uomo di Dio , gul

dugento mila perfone . Oltre alle ri- fi fecero innanzi , e
hi tem- portate autorità degli Scrittori, anch' non si prefto vi affi-
deva 1- oggi chiaramente fi veggono in quefta fero il mal concio
me di direzione i monumenti della Strada infante, che in un trat-
che tab- Regia coffrutta ne' tempi baffi. Nel to acquifto e la lo-
la Chie- Regio Tratturo da Solmona a Rajano, quela , ed ogni altra
fifte in in cui è vietata ogni, forte di colti- più perfetta falute .....

Antonio vazione, perche deftinato al pafcolo ............. Il leguente
an tem- delle pecore , che dal Tavoliere di Pu- giorno in continua-

mmende glia tornano all' Abruzzo , fi ciferva zione del cammino

. Con- beniffimo il fuolo appianato a forma
D. Vin-

per l' Aquila paísò
di Ichiena d' Afino , e riveftito di per la Terra di Ac-

0 , che
Vica

un letto di felci calcarei rotondi, l'un ciano, ove ricevendo-
la dietro l' altro difpofti . La fteffa co- ne la benedizione Da-
medelimi Itruzione fi offerva nell' altro Trattu- niello highuolo di Be-

acoli dal ro, che comincia dalle mura di A- rardello di Gordiano

e in
lo ftef-

quila , e ficgue per un piano oriz- libereffi dal mal ca-

zontale fino alle radici di una colli- duco.

Pietro na appartenente alla Terra di Poggio

Autori Picenze . Da quefto luogo fi vede chia-

n Italia- ramente , che la Strada era rivolta

areo A- verlo il Tenimento di S. Demetrio,

resu ful e lungo il Fiume Aterno , ed andava

o fi ag-
ad incontrarti con quella , che vede-

Subequo fi formata nel Tratturo di Rajano ..

tradi- Anzi nel Tratturo cennato di Aqui-

ofto nel- da li veggono due coltruzioni di Stra-

i di S. da una più alta, e l' altra più bafta,

ndulgen- e forfe una fu riforma dell' altra.

S. Ma- E' chiaro dunque, che la Regia Stra-

di mo- da , la quale , dalla Capitale del Regno

il di conduceva ad Aquila Metropoli di Abruz-

o , come
zo Ultra ne' baffi tempi, era diretta per

di Aqui- Solmona , e per Rajano lungo il Fiume

in que" Aterno , ficcome e itata dilegnata dal

ata Stra- Signor Zannoni Geografo della noffra

a ad A- Corte nella Carta del Regno di Na

lungo il poli fcolpita a Parigi nell' anno 1769.

che fu

arlo

to , €

mol-
G a LA Re-

il nuos

YO



La Regia Strada da Solmona ad Aquila di-
mano

tale

retta per Rajano lungo il Fiume Ater-
no è breve , piana , e riparata

per

finito
da' venti Settentrionali . Popol

contun

XXII. Se fia vera la definizione della
tilithm

ma €

Geometria , che la linea retta e la rifpett
più breve di quante fe ne poffano ti-
rare da due punti, non fi pone nep-

grano
talo.

pure in controverlia , che la linea ti- ture ,
rata dai due punti di Solmona , e di ito,

Aquila per Rajano fia la più breve di
tutte le altre . Ognuno , che per po-

que

Strada
co abbia il fenfo comune , fituato in
luoghi eminenti, in cui hi fcoprano i

Nulla

mentovati due punti , non potrà fare
ditpen

fpecial
a meno di non riconofcere la lines ftrazio

retta per la direzione del Fiume Ater- Ze , e

no : il che apparifce anche chiaro acquifte
chiunque offervi la Carta del Regno. ordine
Effendo dunque ciò vero , ne viene in è loda

confeguenza , che la Strada formata to del

per quefta linea fia la più breve di Militar

tutte quelle , che fi potrebbero forma- fcritte

re per tutte le altre linee tirate da e gli
Selmona ad Aquila . Or fe il princi- no tr

pale oggetto della coftruzione delle loro

Strade fia il rendere più fpedita , e do di
meno difpendiofa la circolazione , mel- rati

tiffimo contribuifce per quefto effetto zi per
la brevita delle Strade . Quella però , del fu

che dalla Capitale conduce alle Me- Iteffi

tropoli delle Provincie, deve avere a terno ,

tutte le altre la preferenza in queffi divo

vantaggi . Imperciocchè fappiamo , che maflima

per antica coftituzione di quelto Re- Clo eit

gno , non folo il centro di quali tut- vincie

ti gli affari , sì di Giuftizia, che di to il

Finanze rifiede nella Capitale , ma fe il

anche quello di quafi tutto il Com- una ,

mercio interno , ed efterno del Re- fertima

gno. I Tribunali fenz' appello chia- Provin

mano
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quila di-
mano dalle Provincie in quefta Gapi- (a) Orat. Tom. ult.

Ater-
tale Una gran moltitudine di Perlone 3. Quecirca nihil Im-
per I' accodimento ad un numero in- peratorem Romanum

ata finito di liti. La fua fproporzionata opus eft imperium to-
Popolazione , come un immenfa voragine tum mifere pervagar1
contuma non folo i prodotti del fer- ......... cum poffit Or-

della
tiliflimo Suolo di Terra di lavoro , bem tutum comedilli-

ra è la
ma eziandio una gran quantità delle me per epiltolas regerr:

ffano ti-
rifpettive Provincie , e Ipezialmente di qua mox , ut fcriprac

grano, il quile vien meglio tralpor- funt, velociflime, tan-ne nep-

linea ti-
taro per mezzo dei Garri , e di Ver quam ab avibus , de-

a , e di
ture , che per Mare , da cui e gua- feruntur .

breve di
ito , e corrotto . Qua vantaggi dun-
que non recherebbe la brevità della (b) Suet. in vita Auguft.

per po- Strada a quefta forte di circolazione? Quo celerius , & lub
tuato in Nulla diro del più pronto , e meno manum annunciari co-
oprano i difpendiofo cammino del Procaccio, e

tra fare
gnolcique poflit, quid

foecialmente della Pofta . L' ammini-
lines Itrazione della Giuffizia , delle Finan-

in Provincia quaque
a

gereretur, juvents pri-
me Ater- ze , e gli altri rami del Governo
chiaro acquifterebbero fpeditezza maggiore , ed

mo modicis intervallis

Regno.
per Militares Vias ,

ordine migliore . Per quelta ragione dehinc Vehicula dif-
viene in è lodato da Ariftide (a) lo ftabilimen- pofuit. Anche Procom

formata to delle Pofte dei Romani nelle Vie
Militari , perche non appena erano

pio parla a lungo ael-
reve di

l ottimo ftabilimento
forma- feritte le Lettere m ilive , gli editti , delle pofte dei Romani.

rate da e gli ordini dell' Imperadore, ch' era Romani Imperatores ,princi- no trafportati, come dagli uccelli al
le delle loro deltino . Svetonio ancora parlan-

qui antea fuerunt, mo-

dita , e do di Augufto afferma , efferfi adope-
dum excogitarunt ,

quo cuncta fibi quam
e , mel- rati da quell' Imperadore tutt' i mez- celerrime poffent nun-

effetto zi per avere al più prefto Je notizie ciari: & ur feirent, quae
pero , del tuo Vaftiffimo impero (6) . Gl' i- ubique inter holtes age-

le Me- Iteffi vantaggi avrebbe il commercio in. rentur: & bqua in Gi-
avere a terno, ed efterno, si attivo, che paf- vitatibus feditio , vel

n quefti fivo della Nazione , imperciocche la quid aliud improvi-
mo , che maflima parte degli effetti del commer-

cio elterno attivo circola per le Pro-

fum a præfidibus, vel
fto Re-

uali tut- vincie per mezzo della Capitale . Tut-

al ld quomodocumque

to il defcritto utile fi raddoppierebbe,
Oriretur: & ut aniua

che di

e ma fe il corfo delle Pofte in vece di

tributa velociter , &
turo trafmitterentur .

Com- una , fi porefle replicar due volte la Publicum ergo, & ce-
el Re- lettimana , almeno per le Metropoli

0 chia- Provinciali più vicine alla Capitale .

lerem quendam ubique

curfum hoc moso in-
mano Per ftitue-
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ftituerunt . Viro expe- Per l' Aquila, e Chieti non farebbe

dito al iter diei ftario- lontano quefto ftabilimento , fe le Stra-

nes coritituerunt quan de fi rendeffero brevi più , che foife plicare

doque octo , quandoque poflibile . A quefto li aggiugne , che 1porto

pauciores. non tamen la brevità della Strada dalla Gapi-

minus quinque , quod tale all' Abruzzo Ultra farebbe di
quindi

dilpen

purimum eveniebat . vantaggio non folo ai Nazionali, ma

Itranieri eziandio . I Popoli di
ro du

Quadraginta vero equi agli
piano

in linguia manhione ita- una porzione dello Stato Pontificio , taggio

bulaba tur. Et ibidem que' del Fiorentino, del Milanele , Quelta

Hippocomi ad curandos del Veneto , del Tirolo , e anche Roman

quot poterant equus, e- que' più lontani della Germania, ab- e a t

rant deftinati. Succe- breviarebbero il cammino di Napoli do no

dentibus vero fibi ad per la Via di Abruzzo , in parti- re in

itationes probatiffi nis e- colare nella State , per isfuggire l'a- innalza

quis, qui eus agebant , ria malfana di Roma, e fpecialmen- Ponte

desem ferme dierum i- te delle Paludi Pontine. Per abbrevia- Narni

ter viciflim confici bant: re dunque il cammino dalla Capitale come

agentes, quomodo ligni- alla Metropoli di Abruzzo Ultra , non fa G

Acavimus . vi è direzione migliore di quella di Monta

Rajano lungo il Fiume Aterno , e per- taggi

cio merita di effer preferita a tutre Velpali

le altre nella formazione della Regia fai ft

Strada da Solmona ad Aquila . Flamin

XXII. La Strada in piano Orizzon- che p

tale non meno della brevità conferi- re tut

(ce alla fpeditezza del commercio ,
d' A

e fpezialmente per l' ufo del car- della I

reggio univerfalmente riputato molto quila,

vantaggiofo . Dappo chè la linea di di- ri di

rezione dei corpi trafportati dal carro quella

formando angolo retto col piano oriz- ramo

zontale , e ottufo col piano inclinato, Perocreo

ne nafce, che la forza del trafporto mo

pel primo, e molto minore di quel-
XX.

la pel fecondo . E perche il piano e del Fi

più , o meno inclinato fecondo fia più, tà di

o meno erto il luogo , ne viene in Rajano

confeguenza, che quanto più erto fa- Icorre

rà quetto luogo , tanto maggiore de cuna

retto farà quell' angolo ottufo , e percio
Regia

maggiore altresì dev' effere la forza fpazio

del trafporto . Nei luoghi adunque del Fi

molto erti conviene duplicare, e tri- format

plicare Le .



farebbe

le Stra- (55)
che foife plicare la quantita delle forze di tra- (a) Antonio S. Felice

, che

Capi-
1porto , o la quantità del tempo, e pag. 101 1Q2. Cam-
quindi fi raddoppia , o fi triplica il pania illuftrata, afferme,

ebbe di difpendio della circolazione . E' chia- che lo fcavo della Gret-
ali , ma ro dunque, che le Strade fituate in ta di Pozzuolo da $4-
poli piano orizzontale fiano di fommo vans luni fr attribuifco .
ntificio , taggio a la fpeditezza del commercio,

Quefta fu la ragione , che ipinfe i
Baffo, da altri a Lu-

ilanele ,

: anche Romani a formare maravigliofi Ponti,
cio Lucullo, e per jen-

tenza più comune col
ania, ab- e a trapaffare il feno ai monti, quan- l' autorità di. Strabone

Napoli do non vi era altro mezzo da fitua- Ji vuole fatta de Mar
n parti- re in piano le Strade . Per queito fu co Coccejo Seneca Seri-
gire l'a- innalzato , come fopra ui è detto , il vendo a Lucilio nell' e-
ecialmen- Ponte ammirabile fulla Nera preffo
abbrevia- Narni. Per quefto Lucio Lucullo ("),

pift. 37 -parla a lungo

come vogliono taluni formo la famo
di quefta Grotta. Al-

Capitale

fa Grotta di Pozzuolo, forando la

fonfo 1. fece alzare la
Itra , non

Montagna di Pofilipo. Da quefti van-

Jua volta, a Carlo V.
quella di

la refe più ampla . fe-

, e per- taggi fu indotto l' Imperador Tito condo il Summonte Tom.
a tutre Velpaliano a formare opera af-

Regia fai ftupenda del Furlo (6) nella Via

3. lib. 5. cap. I.

Flaminia , forando un faflo il piu duro , (b) Francefco Scotta
Orizzon- che poffa immaginarfi . Or per gode- nel fuo Itinerario Ite-

conferi- re tutti queiti vantaggi fra i monti liano parte i. pag- 240,

mmercio , d' Abruzzo Ultra nella formazione # 241. dell edizione di

del car- della novella Strada da Solmona ad A- Vicenza 1610. parlan-

to molio quila , non vi e altra direzione fuo- do di Fofombrone @

inea di di- ri di quella di Rajano , fituandofi in lungo def rive quefta

dal carro quella iteffa linea, in cui fu poito il grand opera con tali

iano oriz- ramo della Via Salara , che da In- parole: Iis in locis

inclinato , Perocreo tirava a Corfinio . Quefto Ra- mons eft Asdrubalis

tra1porto mo , fecondo fi è dimoftrato nel §.
XX. pag. 40, aveva lo fteffo livello

ab Asdrubale Carta-

di quel-

il piano e del Fiume Aterno , il quale dalla Cit-
ginenti a L. Salinato-

tà di Aquila fino alle vicinanze di

re, & Claudio Nero-

do fia più,

viene in Rajano , fpazio di circa 25. miglia

ne fuperato nomen

habens. HincVia Fla-

u erto fa- [corre placido , e tranquillo fenz' al- minia ab Augufto Ro-

ggiore del cuna caduta , e per confeguenza la

e percio Regia Strada avrebbe anche per lo

mam ulque Strata ap

parere incipit, ubi in-

la forza fpazio di miglia os. lo fteffo livello credibili impenfa du-
adunque del Fiume, val quanto dire farebbe

formata in un piano quali orizzonta-

riffimo faxo ferro per-

re , e tri- fracto circiter 500.
plicare le . Da quefto Luogo poi , ficcome

e notato anche di fopra , tra

paffus curribus etiam

Viam apertam per
confi- inac-



tentri

dono

inacceffas montium al- confine di Rajano , e di Caftelvecchio gione

tiflimorum rapes obftu- Subequo il mentovato Fiume Aterno
poli

pefces. Inter has fum- comincia a cadere fra i dirupi , ma
fia

ma-apprehenderis admi- la Strada per mezzo di un Ponte fi
folo

rarione, cum faxum ip-puo dirizzare lungo I' antico Aquidot-

fum ferro apertum for- to di Corfinio , e darle lo fteffo li-
ma ar

nicem habere confpicies vello , che fu dato dagli antichi al
di A

longitudine paffuum cen- ramo della Via : Salara , fecondo i ta-
puo 1

tum,olatitudine duode- gli fu i maffi vivi, che fi fono rile-
piu ,

cim, & altitudine toti- vati nella nota (a) al 9. XX. pag.
tuazic

dem ab Italis Furlo no- 44 , e così andrebbe per un piano
ti fe

minatum, quali faxum quafi orizzontale fin dietro al Caftel-
come

perforatum. Quadam ibi lo oggi detto Rajano Vecchio, nel lo-
la no

legebantur literæ nunc cale chiamato Forca di Stagno . Da
i peri

vetuftate pene oblitera- qui innanzi prima di giungere a Ra-
molti

tæ, quibus docebamur T. jano è vero, che comincia una fcefa
Valle

Velpananum arduum hoc. ripida, ma effendo di picciola eftentione, per
di Pe

opus pereg fle . rendere agiata la nuova Strade, li po-
fon

trebbero riaprire le Iteffe giravolte ,
le pi

o anfratti , e formarla collo fteffo li-
ti f

vello , che aveva certamente la Via
ftato.

(a) Nel S. XVIII. pag.

Claudia Valeria , fecondo é ftato di-
faggi

moitrato di fopra (a). Da Rajano poi
ne' t

32. fr è dimostrato ., che non folo fino a Solmone , ma anche
to da

dal luogo oggi chiamato fino a Pettorano la Strada refterebbe
e fpe

Civita, dove probabilmen- tutta per lo 1pazio di circa 12. mi-
ciola

te era fituato I antico glia in un piano orizzontale . Ecco
Cafal

Srarule dellaTavola Peut dunque dimoltrato , che dirigendohi la
nura

tingerana , per rendere Regia Strada per Rajeno lungo il Fiu-
venti

la Via Claudia Valeria me Aterno , fi andrebbe per gli fco-
la p

agiata, rotabile, e Special - fcefi monti di Abruzzo Ultra non fo-
Greg

mente nella picciola fcefa di lo da Solmone , ma anche da Pettorano
fono

Forca di Stagno, doveano fino ad Aquila 1pazio di circa 40. mi-
fone

efervi le giravolte, o an- glia per un piano quafi orizzontale ,
tofi

fatti, per i quali fi for-
pegg

mava la Somma delle Jette

e per confeguenza non folo farebbe
vrà

miglia, che la mentovata

rotabile la Strada ( il che fi delidera

per l' agevolezza del Commercio ) ,
no ,

Tavola Jegna dalla Città
di Corfinio fino al Vico

ma anche trottabile , per dir così ;
ciano

la qual cofa rende più fpedita , fol-
che

di Statule . lecita , e meno difpendiola la circo-
glio

lazione .

pian

XXIV. Tra i difagi , che foffrono i
ed

paffeggieri: per l' Abruzzo vi e quel-

lo , che loro recano i venti fetten-

trionali,



tentrionali , fpecialmente , quando ca-

dono le nevi . Effendo quefta la Re-

vecchio gione piu elevata del Regno di Nas

Aterno
poli, ne viene in confeguenza , che

, ma
fia la più fredda , e la neve non

onte fi
folo in quafi tutti i mefi dell' an-

aidot-
no è caduta nei monti più alti ,

1i- ma anche nelle pianure(a). Il freddo poi (a) D. Giufeppe Libe-

chi al
di Aquila e paffato in proverbio. Non ratore mio collega nel-

o i ta- puo negarfi pero , che vi fiano luoghi la nota alla pag 1yo,

o rile-
piu , o meno freddi , fecondo le fi- della Jua FilofoficaO-

pag.
tuazioni più , o meno efpofte ai ven- pera ful Piano cinque

piano
ti fettentrionali. Il Signor Liberatore, miglia afferifce , che

Caftel-
come rilevafi dalla fua Opera citata nel- in Caftel di Sangro

nel lo-
la nota, ha defcritti non folo i difagi, e moltiffimi anni addietro

51 Da i pericoli del Piano cinque miglia, ma di alle ore 18. dei 21. Lu-

& Ra-
molti altri luoghi ancora , come iono la glio cadde la neve, la

a fcefa
Valle tra Rovere , ed Ovindoli , For-a quale refifte ful Juolo

ne, per
di Penne, ed altri . Io pero da per- per lo Jpazio di 4. 0-

1 po-
fone veridiche ho rilevato, che in tutte
le pianure di Abruzzo elpofte ai ven-

re, e che a 10 Agoflo

volte ,
teffo li-

ti fettentrionali , benche non

del 1584. cadde fino al-

fiavi le radici della Monta-

. Via
ftato alcuno efempio di morte dei pas

faggieri , fi foffrono gravi incomodi
gna di Bagno poche mi-

to di-
e' tempi d'inverno . Nel piano det-

glia diftante dall' A=

jano poi
to della Maddalena preffo a Solmona ,

quile.

anche

fterebbe
e fpecialmente dove formafi una pic-

12. mi-
ciola Valle preffo I' ofteria di Rocca

Ecco
Cafale, come anche in tutta la pia-

ndofi la
nura di Solmona , perchè efpofta ai

il Fiu-
venti , fi foffrono gravi difagi. Nel-

gli fco-
la pianura poi di Bazzano , e di S.

Gregorio (b) poco lungi dall' Aquila (b) Nel dì 23. Gennaja
non 10-

fono ftato accertato anche da per-
Pettorano

anno 1779. in cui mo-

fone veridiche , che ne tempi ven- rl foffogato l irfelice
4º. mi- tofi d' inverno fi foffrono incomodi D. Leopoldo Corfi di
contale ,

farebbe
peggiori. Quanto maggior difagio fi do- Capiftrano nel piano cin-

delidera
vrà foffrire nelle pianure di Barifcia- que miglia, fecondo ha

rcio ),
no , dell' antico Peltuino, di Capor- riferito il citato Sig.

r Così
Ciano , e di Navelli, come quelle , Liberatore a carte 75.

che trovanfi elevate di circa un mi- della fua Opera, preflo
a , fol-

circo-
glio fopra il livello dei mentovati ad Aquila l' aere era

piani di Solmona , e di Bazzano , Sereno . Un Galantuo-

frono i
ed efpofte affai piu ai venti fetten- mo, che in quel giorno

H dalla

e quel-
trionali ?

fetten

onali,
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dalla Città ritornava al- trionali? Sarebbe dunque moito vantag.

la Jua Patria, mi rac- giofo al commercio , fe per l' Abruz-

conto, che nelle pianure zo Ultra fi dirigeffe la Strada Mae-

di Bazzano appena campo ftra per quella linea , la quale foffe,
siale

la vita dal vento fetten- fe non in tutto , almeno in parte
se

trionale, e che farebbe pe- libera da quefti incomodi. Per que-
picci

rito, fe vi erano accompa- It' effetto non vi è meglio della
Perl

gnate le nevi . Per rico- direzione della Vallata lungo il Fiu-
radof

vero dunque dei pafleggie- me Aterno . In quefta dal tenimen-
Anna

ri furono forfe dagli an- to di Fagnano fino a Rajano, ipazio
tichi fabbricate quelle tan di circa 18. miglia , fi alzano dalla

Secol

te Cone, delle quali di parte del Nord monti altillimi , i
Popo

tratto in tratto lungo la quali riparano i venti fettentrionali ,
che

Strada fe ne veggono le di modo , che nei tempi più freddi,
era

veftigie nel tenimento me e ventoli godefi una perfetta calma .
po, 1

defimo di Bazzano, e og Da quanto fin qui ho detto fembra-
milio

gi una fola ne refta in mi , aver dimolt ato , che nel for-
tarf

piedi col titolo di S. E- marli la nuova Regia Strada da Sol-
che

lia . mona ad Aquila , Je venga diretta per
plicat

Rajano lungo il Fiume Aterno ,
dici

rebbe breve , piana , e riparata dai venti
donde

Settentrionali .

tra r

digie

La Regia Strada da Solmona ad Aquila
quelta

per Rajano lungo il Fiume Aterno .

do

con piccolo difpendio comuniche-

dall'

rebbe per la maggior
A

Parte

L'

della Provincia .

CIO

ni E

XXV. Da quel , che fi è detto nel cor-
prima

fo di quefto Capitolo in rapporto ai
veano

fiti degli antichi Popoli fi ravvifano
PercIc

le molte Città , ch' efiftevano nelle
puo

antiche Regioni degli Abruzzi , del-
e 1

le quali la
menta

maggior

ftate totalmente diftrutte , o ridotte

parte o fono fe l'

in picciole Terre , e Villaggi , ne
ni p

quelle poche , che fono reftate in pie-
e qu

di , ritengono l' antico fplendore. Or
otter

dalla moltiplicitá delle medefime , ed

queft

anche dai poderofi eferciti mefs' in
non

Campo da quefti Popoli, fecondo gli

quell

antichi Scrittori in tutte le guerre ,

nico

e fpecialmente nella Marfica, o So-
re I

ciale ,
defin

Impe

merc



vantag:

Abruz-

da Mae-
"a(59)

de foffe,
ciale, fi rileva quanto numerofa fos- (a) Francefaantonio Gri-

1 parte
se la Popolazione antica in queita maldi famofo Annalijta

Per que-
picciola parte del Regno di Napoli . del Regno di Napoli ,

o della
Perloche non haffi a credere un pa- la cui morto immature

il Fiu-
radoffo quel che ti legge nel celebre ci ha privati del com-

tenimen-
Annalifta Francefcantonio Grimaldi (a), pimento della più bel-

, ipazio
il quale afferifce , che dal quarto la, e Filofofica Storia

no dalla
Secolo di Roma fino al fettimo , la del Regno nel Tom. I.

limi , i
Popolazione di tutte le Provincie , Introd. cap 16. pag.

Tionali
che oggi compongono quelto Regno , 203 de' Juoi annali af-

freddi,
era quadruplicata di quella del tem- ferma, che la Popola-

calma
po, in cui egli fcrivea, cioe di 19. zione di tutte le Pro-

fembra-
milioni . Molto meno dee tale ripu- vincie , che compongono

nel for-
tardi l'opinione del Signor Galanti , il Regno di Napoli ,

da Sol-
che la vuole poco meno , che tri- fecondo turte le pro-
plicata , cioe intorno a diece , o do- babilità era quati qua-

retta per

no fa-
dici milioni (b). Ma dirà taluno , druplicata della pre-

dai venti
donde fra i monti dell' Abruzzo Ul- fen e, facendo il cal-

tra riceveva la tuffiltenza un si pro- colo dalla numerazione
digiefo numero di uomini , che in dell' anno 1781 ., in cui

Aquila
quefta Regione fi fuppongono: Rifpon- Scrivea la quale afcen-

do col mentovato Signor Galanti (c) deva a 4, 677, 821. ,fterno . dall' Agricoltura , e dal Commercio. e quadruplicata formave
iche- L' Agricoltura dunque, e 'I Gommer- i 19. milioni .

te cio in tempo , che quefte Popolazio-

ni erano tante picciole Repubbliche (b) Storie de Popoli
prima dell' invafione dei Romani do- antichi d' Italia cap.

nel cor. veano avere l'ultima perfezione . Im- IO. 9. 1. pag. 205-
pporto ai

perciocche lappiamo , che l' una non
rav vilano

puo eflere perfetta fenza dell' altro, (c) Opera cit pag. 203.
ano nelle e i prodotti non fi animano , ne fi au- il quale dice così : La
zi , del-

mentano lenza la fpedita circolazione. Or gran Popolazione in
o fono fe l' aggregato dell' induftria degli uomi- Iralia derivava, che gli

ridotte
ni produce la Ricchezza Nazionale , Stati erano ne primi

ggi , ne

in pie-
e quefta la pubblica felicità , non fi tempi divini in piccio-

dore. Or
otterrà mai quefto defiderato fine in le repubbliche , che
quefta picciola parte del Regno , fe coltivavano l' agricol-

lime , ed

in
non col richiamare , fe fia poffibile , tura, ed efercitavano ,mefs'
quella fteffa antica Popolazione, e l'u- il commercio .

ondo gli
nico mezzo ne farebbe quello di riapri

guerre , re lo fteffo commercio per le mede-
0 So- defime comunicazioni degli antichi .

ciale , Imperciocche dall' agevolezza del com-

mercio ne nafce l' aumento della col-
H 2 tura ,



$(60 )

tura , da quefta gli agi, e quindi la marfi

numerofa Popolazione. Allora sì, che grebb

potrebbefi fperare negli Abruzzi quel-

la Pubblica Felicità relativamente al Re- in c

gno di Napoli , dei cui mezzi opportuni J'aler

a quefto fine ne ha fparfi i femi qual 5. X

(a) Quefio & S. E. il

Do

t -
altro Bacone un Dottiffimo , e rifpet- do il

tabile Autore (a) nell' Opera , che face ,

siffimo Sig. Marchefe Giu - porta il fudetto titolo , e in quella quale

foppe Palmieri , uno dei dei Penfieri Economici . Col riattamen- perch

vigilantifumi Configlieri . to adunque di tutte le defcritte Vie, dame

che oggi compongono il che attraverfavano gli Abruzzi , fi farian

Supremo Configlio delle aprirebbe di nuovo l' antico com- prend

Reali Finanze nel Regno mercio, per quindi riceverne quei van- Claud

di Napoli, Quefti oltre taggi , che dal medefimo ridondano - to

della grand' Opera inti
tolata Kifleffioni full'ar-

Per ottener quefto col minor difpen- profe

dio , non vi c altro mezzo , che
te della Guerra, la qua- dirigere la nuova Regia Strada dell' Chiet

le ha fatt onore non me- Abruzzo Ultra per Rajano lungo il modo

no al Regno di Napoli, Fiume Aterno : ed eccone la mamera:

che all' Italia tutta , ha Da Solmona tirandofi la Strada di

porzi

Ecco

dato anche in luce altre Aquila per Rajano , fi deve rivolgere colla

due opere, una col titolo: per l' antica direzione di Forca di Sta- tieran

Rifleffioni fulla pubbli- gno lungo I' Aquidotto di Corfinio , e folo

ca Felicità relativamen- perciò nel luego oggi chiamato Civitt,
te al Regno di Napoli: il quale fi è detto nel § XVili. pag.
a l' altra Penfieri Eco- -

nomici, Relativi al Re-
32. effere l' antico Statule, A potreb-

be riaprire con picciola fpefa l' anti-
gno di Napoli. In que- ca giravolta , che aveva la Via Claw- DEI VA

fte due opere fono fparfi i die Valeria per formontare con agio E

femi di tutti quei mezzi, la Cofte di Rajano , e d' indi col
che porterebbero quefto Re -- (b)

Q

u

gno alla Pubblica Felici-
carreggio paffare alle vicinanze di For-

Strabone

ià , nella fteffa maniera,

ca Carofo fenz' alcun altro difpendio.
In quefto luogo, e propriamente nel

che nell' Opera intitolata Locale detto Valle Micidiale , per una
Regioni

Novum Organum Scien-
tiarum di Bacone da Ve-

picciola erta vi bifogna altro piccio-
Mere

lo riattamento, e da qui innanzi tut-
non Jo

rulamio fono [parfi i fe- lo il refto e anche a tempi noftri ro-
per elle

mi di tutte le Scoperte tabile per comunicare non folo per precifa

Fifiche fatto dei Filofofi tutta la eftefa Popolazione de' Marli, mento

pofteriori. ma anche collo Stato Pontificio. Ed
no del

ecco , che già farebbe riattata una
fi , le

porzione della Via Valeria , e Claudia
te deg

Valerie . La Strada poi, che deve for-
quefta

main



uindi la marhi per l' Abruzzo Gitra , fi po- (a) Coll' indirizzar Ta
sì, che trebbe da Solmona diriggere per Pen-

i quel-

Strada Regia che con-

Rima , e lungo quella fteffa Collina , , ci-
al Re-

duce all Abruzzo

in cui era indirizzata la Via Claudie tra per Pentime e lun-

portuni J'aleria , fecondo ti è dimoftrato nel

mi qual S. XVIII pag. 34. , 35. (a) , paffan

go le mentovata Colli-

na ne rifultano molti

1ifpet- do il famofo Ponte nominato da Ce-

a , che fare , da Strabone , e da Lucano, il

vantaggi. Oltreche E

evitarebbe il Locale

quella quale non farebbe diffi ile di riattare, preffo la taverna di

ttamen- perche ancor n' efiftono le antiche Fon- Rocca Cafale, come ve-

tre Vie,

zi , fi
damenta. Da quefto luogo poi necef- deremo in apprafo, per-

fariamente parlando per Popoli fi deve niciofo per le paludi ,

com- prendere la fteffa direzione della Via
ei van- Claudia Valerie rilevata nel fopra cita-

e per lo neti, che nel-

l'inverno vengono riftret-

ndano . to S. XVIII. pag. go. , e 31. nel te dei venti in quelle

difpen-

che
profeguire la detta Regia Strada per

l' Abruzzo Citra , e fpecialmente per

picciola valle, fi abbre-

dell'
viarebbe di un miglio

Chieti , e per Pefcara , e in quelto la Strada dell Abruz-

ungo isil modo naturalmente di riatta.un altra zo Citra per i Mari,

namiera: porzione della Via Claudia Valerie .

Ecco dunque dimoitrata la maniera ,

rifpetto a quell' attua-

ada di le, in cui oltre alla dis

ivolgere colla quale fi aprirebbe di nuovo in-

di Sta- tieramente quefta famofa Via (b) non

ftanza maggiore vi è la

Jalita di Pentima, non

inio , e folo vantaggiofa pel commercio inter- indifferente pal carrag-

Civita no , ma anche per I efterno ; fpe=

LI. pag. cialmente

potreb-

l' anti-

4 CLAN- DEI VANTAGGI , CHE APPORTEREBBE AL COMMERCIO INTERNO , AD

agio ESTERNO IL RIST AURAMENTO DELLA VIA VALERIA

indi col

di For- (b) Quantunque la celeberrima Via Valeria , fecondo la chiama

pendio.
Strabone . foffe una delle principali Vie Contolari , & Minta-

nte nel
Ti , e i Romani l' aveffero formata per comunicare colle antiche

per una
Regioni del prafente Abruzzo da effi foggiogute , e quindi col

piccio - Mare Supero ; e febbene oggi , che Roma ha ceffato ai flere

nzi tut-
non folo la capitale del Mondo, ma cziandio di quefto Regno ,

oftri ro- per efferfi totalmente cangiato il fiftema Politico, non fembri di

olo per
precifa neceffità quefta Via così magnifica; pure il Juo riatta-

Marli,
mento recherebbe molti vantaggi al commercio interno , ca efter-

10 .
no del Regno . Oltreche le vafta ; o fertile contrada dei Mar-

ta una
fi, le Popolazioni del Cicolano , che un tempo erano una par-

Claudia
te degli Equi , o Equicoli, comunicherebbero colla Capitale -per

eve for-
quefta direzione comoda, a rotabile , imboccandofi proffo a Raja-

main



condo

35. "

Cialmente fe fi reftauraffe l'antico Por- nioitrat

to di Aterno , oggi di Pefcara , il ferie ,

quale farebbe comodo a tutte le Po- na gr

polazioni dell' Abruzzo Ultra, come
accadeva nei tempi antichi , e fe-

condo
cade pel.

dijagio duw

v nella Regia Strada Macftra; potrebbero ancora colla fteffa as
gare il

gevolezza , e comodo comunicare non folo colla reftante parte del-
mandarlo

L' Abruzzo Ultra, ma intieramente colle due Provincie di Abruzzo
quefto in

Citra , e quindi colla Puglia per l' interno commercio , e col-
leria, pe

I Adriatico per l'efterno, Spezialmente, Je, come fi è detto fi, reftauraf-
daco gene

fe l' antico Porto di Aterno . A vicenda poi I' intiero Abruz-
ni Marft

zo Citra non folo comunicherebbe coi Marli, ma per linea quafi retta
Popoli Ji

come dalla Pianta , comunicherebbe collo Stato Pontificio al Sud-
to poi u

eft , e con Roma fteffa , in particolare la Provincia di Chieti,
nel vicin

la quale abbrevierebbe di una giornata il cammino per quella Cit-
fia ballo ,

tà rifpetto alle altre Strade per Aquila, e Rieti , o pel Pice-
del carreg

no. Senza far poi parola della comoda, e meno difpendiofa eftra-
be allar P

zione dei prodotti Marficani per l' Adriatico , e fingolarmente ,
n ujo a

fe l' agricoltura crefceffe colla diminuzione delle acque del Fucino
tra ,

per mezzo del riattamento del famofo Emiffario di Claudio; il
rende nec

folo trafporto meno difpendiofo dei Sali col carreggion recherebbe
gli altri

un vantaggio non indifferente a quelle Popolazioni . Secondo il
dimajtrat

calcolo del paffato triennio i Marfi anno sfondacato a tutto , s
To al Ni

a mezzo prezzo intorno a sooo. tomoli di Sali , il porto dei
ne più

quali a Schiena d' animali fi calcola Sopra ai carlini cinque per
no egual

ogni tomolo . Ecco dunque il porto , che cofta d. 2500. , con
anno in

carri importerebbe due terzi meno , e per confeguanze il rifpar-
la carne

mio è di circa annui d. 1600. Non fi confume poi da' Marli
e nell

ilSale proporzionato alla Popolazione . M. Necker ( De l' Ad-
della pi

miniftration, de Finances de la France, Tom. 2. cap. I. ) in
que di

quelle Provincie della Francia , dov' è libero il commercio del
tà , im

Sale , ch' è quanto dire , dove lo Spaccio ancora non fi fa in
che fono

controbando , ha trovato , che il confumo per ciafcuno abitante
core , e

d' ogni Jeffo ¿ di lib. 18. a tefta , che fanno rotoli 9. dei
dando pi

noftri. Secondo quefti calcoli la Popolazione de' Marfi di 47131;
cialmente

dovrebbe confumare circa 8836. tomoli di Sale , cioè quaft il
e Jpecial

doppio di quello, che ne conjuma . Lo fteffo può dirfi de Cico-
mai , qu

lani, i quali neppure prendono il Sale proporzionato agl' individui , e
fono natu

alla gran quantità delle Salate di Majali per formare le famofe Sal-
la Via

ciccie , e Prefciutti di Cicoli. Deve dunque conchiuderfi , che
fi facciano dei molti controbandi di Sele Pontificio , e quefto ac-

cade



condo G è divilato al 6. XVIII pag.

35- , e. 36. E retta perciò anche di-

co Por- moltrato , che riftaurata la Via Va-

ara , il lerie , fi apre la comunicazione ad u-

le Po- na gran parte della Provincia. Or

come per

e fe-

condo
cade pel. prezzo del Sale , che viene alterato dal porto , e dal

difagio delle Strade, per cui molte Univerfita for giunte a pa-

feffa ai gare il Sale Partitato , e perderlo , per non aver la pena di

arte del-
mandarlo a prendere per cagione delle Strade impraticabili . A

Abruzzo
quefto inconveniente fi rimedierebbe col riftauramento, della Via Va-

col-
leria, per la quale fi potrebbono trafportare i Sali in un fon-

eftauraf.
daco generale da ftabilirfi in Celano per comodo delle Popolazio-

Abruz-
ni Marftcane , e Cicolane , ficcome fi pratica in Aquila per que

ft retts
Popoli fituati al Nord-oveft di quefta Città. Quefto ftabilimen-

al Sud-
to poi in Celano potrebbe aprire un commercio di questo genere

Chieti,
nel vicino Stato Pontificio , in cui febbene il prezzo del Sale

ella Cit-
fia baflo , pure n'è peffuma la qualità, e in, e in confeguenza , fa per mezzo

el Pice-
del carreggio fi ribaffaffe il prezzo del Sale di Regno , Je ne potreb-

Ja eftra-
be affai più introdurre per le perfone .comode , le quali ne fan-

n' ujo anch' oggi . A quefto fi aggiugne , che nell' Abruzzo Ul-
rmente ,

I Fucino
tra , e in particolare ne' Marli , come luoghi mediterranei , fi

dio ; i
rende neceffario il Sale per nudrimento dei beftiami , più che ne-

gli altri luoghi vicini al Mare . Imperciocche l' efperienza ha
echerebbe

ondo il
dimostrato , che le pecore , ed altri animali , che pajcolano, pref-

fo al Niare, o in palcoli falfi , Sono più robufti , anno la car-
itto ,

orto dei
ne più Joda , e di gufto migliore di quelle , che anno gover-

eguale, e pafcolano nei luoghi mediterranei , ove gli erbaggi
nque per

O. ,

Co

n
anno in Je parti meno Saline . Quefta farà la cagione, per cui

la carne di Capra nell' Abruzzo Citra e di un fapore Jquifito,
rifpar-

Marfi
e nell Abruzzo Ultra non fi mangia affatto , oppure e cibo

e l' Ad-
della più baffa plebe dei Villaggi nell' autunno . Il Sale dun-

I. ) in
e di fua natura da appetito , e vigore , diffecca le umidi-

cio del
ta , impedifce le oftruzioni , e fa evacuare le acque Superflue ,

fi fa in
che Sono la cagione della maggior parte delle malattie delle pe-

Abitante
core , e percio ai difetti a' luoghi bifogne fupplire coll arte,

9. dei
dando più fpeffo , che fia poffibile, il Sale al beftiame , e fpe'

47131.
cialmente alle pecore , come fanno gli Spagnuolo , gli Svizzeri,

quafi il
e Specialmente gl' Inglefi , che di quefto cibo non le privano giam-

e Cico-
mai , quantunque fituati in mezzo all' Oceano , dove gli erbaggi

vidui , e
fono naturalneate più falfi degli altri luoghi Or il riattamento del-

ofe Sal-
Via Valeria recherebbe tutti quefti vantaggi alle Popolazioni

che
Merfi-

us to ac-

cade



( 64.

per tornare al ramo della Regia Stra- Cazior

da per Aquila , giunta che quefta fa- ni de

rebbe alle vicinanze di Caftel vec- te Cor

chio Subequo , fi potrebbe con pochif- mano

fima fpela riattare l' antica comuni- la Pro

cazione , la quale fecondo fi è dimo- pertan

ftrato nel S. XX. pag. 43. dalla Via colla

Maeftra preffo il Fiume Aterno tirava Abruzzo

all' antico Superequum , e oggi comu- me A

nicherebbe a tutte le Popolazioni del- terebb

la fertile Valle Subequa. Finalmente da le qu

quefto luogo profeguendofi la Regia comun

Strada lungo il Fiume Aterno per Il Valle

antica direzione , fi apre la comuni-

cazione

DBI VAN

Marficane , . Cicolane , e infieme aumentarebbe I' Erario Regio RE

con un doppio confumo di Sale , il quale fi accrefcerebbe affai
più , Je fi trovaffe dopo fatti i faggi , che quefto genere pa-

teffe Jervire per concime dei campi , come ferve altrove. Quanto (a) Quan
maggiore farebbe il confumo, fe fi baffaffe il prezzo principale

Maritra

di quefto Sale ? Cefferebbe ogni controbando , e l' Erario Regio
Valle Su

farebbe compenfato con molta ufura dal doppio, e anche triplica- prodotti ,

to confumo , fecondo l' opinione di tutti gli Economifti, e fpa-
He ridona

cialmente del Lodatiffimo' Autore , delle Rifleffioni fulla Pubblica
le comuni

Felicità relativamente al Regno di. Napoli nella pag.
Anche il famoso Duca di Suly, il più gran Miniftro, che abbia

230.
quo , e

quale rid

prodotto la Francia, in più luoghi delle fue memorie efclama
e

contro la durezza eftrema , che fi ha di vendere tanto caro ai
godrebbon

poveri una cofa sì comune, e neceffaria. Allora sì che in mag-
èpar lato

gior copia Je no darebbe ad ogni forta di beftiame, e Special-
ti di pr

mente alle pecore , le quali fi aumenterebbero affai, darebbero lat-
lazioni .

te in maggior copia , e queff' utile industria diverrebbe affai più
fla di ci

confiderabile ne' montuofi luoghi di Abruzzo.
dimoftrato

Finalmente fembra vantaggiofo al commercio , che quel Procac-
grano , e

cio , il quale oggi dalla Capitale per Sora fi porta in Taglia-
metà ,

cozzo per, comodo dei Marli , prendeffe la Strada di Solmona , e
oppure

s' imboccaffe nella Via Valeria , reftando allora nella Città di
Aquila

Solmona il centro di divifione dei tre Procacci degli Abruzzi.
terzi , e

Io crederei , che, reftaurata la mentovata Via Valeria, quefto fta-
volta acc

bilimento poteffe aver luogo , finchè fi formaffe la Strada rota-
Jo ad A

bile da Sora ai Marli per la Valle di Roveto , dove trovavaft
to di A

l' antica comunicazione , Secondo fi è detto nel §. 19. pag 37.
nella



Stra- cazione rotabile a tutte le Popolazio-
ta fa- ni della Vallata , le quali unitamen-

vec te con quelle della Valle Subequo for-
ochit- mano un altra non picciola parte del-
muni- la Provincia di Abruzzo Ultra, Sembrami
dimo- pertanto aver abbastanza rilevato , che

la Via colla formazione della Regia Strada di
tirava Abruzzo Ultra per Rajeno lungo il Fiu-

comu- me Aterno , can picciola fpefa fi riat-
i del- terebbero tutte le antiche Vie , col-
nte da le quali quetta fteffa Strada Maeftra

Regia comunicherebbe per i Mari , per la
per Valle Subequo , e per la Vallata a ,

munka i quai

ione

98I VANTAGGI, CHE RECA AL COMMERCIO LA DIREZIONE DELLA

Regio REGIA STRADA DI ABRUZZO ULTRA PER RAJANO

afJ'ai LUNGO IL FIUME ATERNO.

re pa-

Quanto (a) Quantunque ognuno comprenda , che refa rotabile la Strada

incipale
Maritra lungo /' Aterno , e la trafverfale , che conduce alla

Regio Valle Subequo , fi agevoli infinitamente la circolazione interna dei

riplica- prodotti , pure giova di qui rilevare i vantaggi principali , che

e fpa-
ne ridondarebbero da quefta Strada . Oltre della facile , a rotabi-

ubblica
le comunicazione , che avrebbero le Popolazioni della Valle Sube-

23

0 .
quo , e della Vallata colla Capitale , e coll' Abruzzo Citra, dal

e abbia quale ricevono tutto l' olio, ed altri prodotti di quella Regio-

e/clama ne , e Specialmente il Sale , pel cui trafporto col carreggio ft

aro ai godrebbono annuali notabili vantaggi, nella fteffa maniera , che fl

n mag-
è parlato dei Marfi ; la fola reciproca comunicazione dei prodot-

Special-
ti di prima neceffità farebbe di fomma utilità a quelle Popo-

ro lat-
lazioni . La Vallata , e Spezialmente la Valle Subequo compo-

J'ai più
fla di cinque Terre ban popolate , le quali furfero , come fi se

dimoftrato dalle ruine dell' antico Superaquum è fertilifima di

Procac-
grano , e di vino . Del primo genere almeno je n' eftrae la

Taglia- metà , e ft trafporta nei mercati di Solmona , e di Popoli ,

ona , e
oppure in quelli di Fontecchio , di S. Demetrio, e anche dz

ttà di
Aquila fecondo i bifogni . Di vino poi fe n' eftrae almeno d

bruzzi .
terzi , e per lo più fi confuma nei contorni di Aquila . Qualche

fto fta-
volta accade , che il grano della Vallata , e di altri luoghi pref-

fo ad Aquila nell' abbondanza fi trafporta ai Marfi nel merca-rota-

ovavalt
to di Avezzano , e così a vicenda quello dei Marfi fi trafpor-

g 37.
fa nella Vallata , e nel Mercato di S. Demetrio , e anche in

Aqui-



di quai luoghi infieme uniti compren-

dono la maggior parte della Provin-

cia . Ecco dunque chiaramente dimo

Itrato,
itrato ,

tale all'

breve ,

Aquila. Se quefta reciproca circolazione fi faceffe col carriaggio
che com

quale farebbe il vantaggio diquefta gran parte della Provincia ;
la Pro

Lo fteffo puo dirfi degli altri generi , che produce quella ferti-
1ca il

le Marficana Regione , e Specialmente del copiofo Pefce del Lago tura ,

Fucino , del quale la maggior parte Je ne ftraregna , e pel di-
za Na

fagio delle Strade impratticabili nell' inverno ne reftano prive
unico 0

Solmona , ed Aquila coi rispettivi contorni, dove per la diftan-
Strade

za il Pefce del Mare per lo più vi giunge guafto , e corrot-
quelle

to . Nulla diro della grand' eftrazione di vino di circa 20000. no, la

barili , che fi fa da Rajano , e da Pentima , di cui una por-
fu p

zione fe ne confuma . in Aquila, e una gran parte ne fuoi con-

torni . Quali vantaggi ridonderebbero dal carriaggio ?

La Strada rotabile lungo l' Aterno potrebbe animare un' al-

tra induftria di fomma utilità , e che forfe formava la ricchez- pochi ann

za degli antichi .. I Monti , che fan corona all' Aterno ,
agli anim

quelli , che circondano la Valle Subequa fono tutti coperti d
to fituare

felve , e la maffuma parte di querce , alle quali Je fi faceffe la non folo

dovuta coltura , dandofi in proprietà', e togliendofi i demanj ,
Or tutte

fecondo gli odierni illuminati Economifti , e Specialmente il non
Strede ro

mai abbastanza lodato Autore dei Penfieri. Economici ; fi potreb-

be nudrire un infinito numero di Majali, e aprire un induftria

di Salate di quefti animali , le quali, attefi is freddi dell' A-

bruzzo Ultra , riuscirebbero eccellenti pel commercio efterno , e in

nulla cederebbero ai prefciutti, e alle Salcicce di Cicoli tanto

famofe. Le querce poi giunte ad una giufta grandezza potrebbe-

ro Jeruire per coftruzione , trafportandofi i legni per la Stra-

da rotabile fino a Pescara , e accrefcere così la marina Abruzze-

fe troppo neceffaria all' efterno commercio , alla qual opera Li

potrebbe fin da ora dar principio , trafportandofi dopo riattata la

Via Valeria la non picciola quantità di Abeti, che fi trovano

nel tenimento di Cicoli.

Finalmente l' industria delle Tavole di faggio , che fi efercita

dai Cittadini di Secenara, Terra della Valle Subequo, fi eften-

derebbe affai più , fe coi carri fe ne agevolaffe il trasporto al

mere. Lo fteffo potrebbe farfi delle Tavole degl' innumerabili piop-

pi piantati alle Sponde dell' Aterno ... Dappoichè , Je col car-

riaggio fi agevolaffe lo Spaccio di quefti generi ouaffai più

sumenterebbe la piantagione di queft' albero , il quale crefce in
pochi



pren-

ovin

limo.
ftrato, che per formare dalla Capi-

to
tale all' Abruzzo Uitra una Strada

breve , piana , riparata da venti ,

ggio
che comunichi colla maggior parte del-

incia
la - Provincia , accio vie più h accre-

ferti-
fca il commercio, quindi l' Agricol-

Lago
tura , la quale forma la vera ricchez-

el di-
za Nazionale, e la pubblica felic tà,

prive
unico oggetto della coftruzione delle

diftan-
Strade , non vi è altra direzione az

corrot
quelle di Rajano lungo il Fiume Ater-

0300.
no, la quale fu fcelta dagli antichi,

a por -
e fu profeguita fino ai baffi tempi.

oi con-
1 2 CAPO

al

icchez- pochi anni , o le fue foglie fecche fervono di ottimo foraggio

0 ,
agli animali minuti . Le molte Jeghe ad acqua, che fi potrebbe-

ti di ro fituare full' Aterno , agevolarebbero la fattura delle Tavole

effe la non folo dei pioppi , ma di altri alberi propri a quefto lavoro.

emany ,
Or tutte quefte vantaggiofe industrie non Jono fperabili Senza le

il non Strade rotabile .

potreb-

nduftria

ell' A-

e in

tanto

otrebbe-

Stra

Abruzze-

pera L

tata 14

trovano

efercita

Leften-

orto al

li piop-

l car-

più fi

refce in

pochi
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CAPO SECONDO .
vente

do la

La direzione della Regia Strada da Solmona ad Aquila per Pas
Ivantag

poli Navelli , e Poggio Picenze 2 affai più lunga di quel-
fi prin

Cenze ,

la per Rajano preffo al Fiume Aterno , ed e molto ti plan
incomoda a carreggiarfi per l' erta , e fcofcefa mon- Icofcela

tagna di Popoli. vi elitt

XXVI. Nel §. XXII. pag. 52 ., e 53. fi è rilevato , che

Strada

Circa du
per antica, e particolar cottiruzione di quelto Regno nom raffemb
folo il centro di tutti gli affari, sì di giuftizia , che di tale ,
Finanze fi trova nella Capitale , ma eziandio di una por- ognuno
zione del commercio interno , e di quali tutto l' efternod nel tr
Conviene dunque al Pubblico intereffe , che la Strada , la vente

quale conduce dalla Capitale alle Metropoli delle Provincie l' altro

ba breve , più che fia poffibile pel follecito corfo della Po- se fu

fta , e del Procaccio. E poiche fi è ad evidenza dimoftra- il lento

to , che la linea tirata dai due punti di Solmona , e di ben C

Aquila per Rajano, lungo I' Aterno e retta, ne viene in con- Siccome

leguenza , che tutte le altre linee tirate da quefti due ftro I

pu ti debbano effer curve . La linea dunque tirata da Sol- Officiale

mona ad Aquila per Popoli , Navelli , e Poggio Picenze de-
v' effer curva, e perciò più lunga di quelia per Rajano . Strada

Oltreche apparifce chiaro a chiunque in luogo eminente giravolt

riguardi l' una , e l' altra linea , fi rileva eziandio da che In

una mifura , che all' ingroffo fu fatta di ambedue le di- da aalo

rezioni, in cui fa trovo , che quella per Popoli , Navelli, in un

e Poggio Picenze nello itato attuale porta in circa cinque aju

miglia dippiù di quella per Rajano lungo l' Aterno . Diri- montag

gendofi dunque la Strada Regia da Sulmona ad Aquila per immea

Popoli, Navelli , e Poggio Picenze , riufc rebbe affai più quefta

lunga di quel, che fareboe l' anzidetta Strada per Raja- care p

no , la qual cofa non è poco ivantaggiofa in una Stra- carri

da Maeftra , per mezzo della quale non folo la Metro- Non

poli dell' Abruzzo Ultra , con una porzione della Pro- imperc

vincia , ma altresì le Popolazioni ftraniere , e lontane deb- luogo

bono comunicare colla Capitale del Regno , ficcome fi è di- da un

moftrato nel 9. 22. pag. 54. te fieg

XXVII. Non folo il prolungamento della Strada è di fvan- in un

taggio al commercio, ma anche la fituazione della mede- ne di

lima nel piano inclinato . Nel §. 23. fi è dimoftrato il mali

vantaggio della Strada formata pel piano orizzontale , e lo le fe

{vantaggio di quella per l' inclinato , in cui bifogna fo-
vente



vente duplicare , o triplicar le forze del carreggio , fecon-
do la maggiore , o minore inclinazione del piano . Quefto

fvantaggio fra tutte le direzioni di Abruzzo U tra trova-

fi principalmente in quella di Popoli , Navelli , e Poggio Pi-
- cenze, nella quale la Regia Strada dovrebbe paffare per mol-

ti piani inclinati , e fpe ialmente pel hanco dell' erta , e

fcofcela montagna delle Volte di Popoli , così detta, perchè
vi efittono alcune giravolte per rendere meno dilagiata la

che
Strada attuale. L' eftenlione di quefta pel detto monte e di

circa due miglia , e ' 1 fuo dorfo è talmente inclinato, che

di
raffembra poco meno , che perpendicolare al piano orizzon-

tale , in cui è fituata la Terra di Popoli , S' immagini
or- ognuno, quante forze , e quanto tempo di deve impiegare
nos nel trafporto de' gravi fulla cima di quefto monte, e 10-

icie
vente non farà battante neppure di triplicar le une , e

Por
l' altro . Batta dire , che nello ftato attuale per condur-

re fu quelto monte un quel.he carro vuoto , fi richiede
tra il lento moto de' buoi , ed avendofene a trafportare uio

. di ben carico, ne bifognano tre paja , e ben forti ,
on- Siccome fovente è accaduto nel paffiggio di qualche Mini-

due ftro Rego deftinato al Tribunale di Aquila , o di qualche
Sol- Officiale di Milizia, il quale f-co portaffe mobili co' car-

de- ri , o traini . E. bencie puffa dirfi da taluno , che la

Ro Strada attuale affai ripila puo agevolarli col mo tiplicar le

, 0

nte giravolte , o anfratti , pure non pot a ne anche negarii ,

da che in quetta maniera di mo'tiplica l' eftentione della Stra-

di- da almeno per lo fpazio di due miglia, e deve rettare

elli, in un piano talmente inclinato , che ricercherà fempre

que aju o de' buoi . Non appena fi è formontata queita

iris montagna , che fe ne incontra un altra, con una 1.cfa

per immediata per andare al piano di Collepietro , e febbene

più quefta fia di eftenfione molto minore , pure non fuor re-

care picciolo incomodo agli animali, i quali rel tirare i

tra- carri nelle Volte di Popoli , trovandi aff i fpoffati ..

tro- Non hmfcono poi qui le falite in quefta direzione ..

imperciocche nelle vicinanze di Barifciano vi refta un

leb- luogo detto dall' orrore Valle dell' Inferno , in cui

di- da una parte fi fcende , e dall' altra fi fale . Finalmen-

te fiegue la fcefa di Poggio Picenze, la quale benche Ga

van- in un piano poco inclinato , pure tffendo la fua eftenfio-

ede- ne di circa 4 miglia non reca picciolo difagio agli ani-

il mali da carreggio nell' afcenderfi per andare alla Capitale,

e lo fe non fi richiederanno forze no tiplicate pel , trafporto,

fo- il tempo fi deve certamente moltiplicare . Da quanto dun-

e
que



Popoli

contine

que fi è detto", chiaramente fi fcorge , che la direzione
fra l'

Teramo

della Regia Strada Maeftra da Solmona ad Aquila per Po-

poli , Navelli , e Poggio Picenze è affai più lunga di quel-
conline

la per Rajano proffo al Fiume Aterno , e molto incomoda a
Cinque

carreggiari, per le molte falite , che in queita s'incon-
gla Str

confine

trano , e fpecialmente , per l' erta, e fcofeja montagne at-

tinente alla Terra di Popoli, e per confeguenza, in vece di age-
male,

volarli la circolazione dalla Capitale alle Metropoli di A-
quefta

bruzzo Ultra, unico oggetto della formazione delle Regie
carregg

la Pro

Strade , quelta rimarrebbe tarda , difficile, e dilpendiofa, inverna

come lo e al prefente : il che non avverrebbe, riaprendo- vetta

fi la Regia Strada per Rajano lungo il Fiume Aterno , in luogo

cui oltre della maggior brevità , li gode il piano : oriz- dodici

zontale tanto vantaggiofo per l' agevolezza del carreggio ; catena

fecondo file dimostrato nel §. XXIII. pag. 54. dici va

Della Strada Regia da Solmona ad Aquila per Popoli ,. Navel-
Fiume

1o dal

li , e Poggio Picenze ne gode il maggior vantaggio

laminima parte della Provincia , e refta af-
magini

pofta ai venti Settentrionali .
alti , e

giabii

Poiché l' oggetto Principale della formazione delle Regie Stra-
itra CO

de è di agevolare la comunicazione interna del Regno ,

go il.

eftela

qu fta comunicazione non fi deve rittringere folo nella oltre

Capitale colle Metropoli delle Provincie , ma bensì con circa C

tutte le Popolazioni , le quali compongono le medel me .

Quindi ne nafe , che le Strade Maeftre , che par-
pongon

cono dalla Capitale dovrebbero paffare pel centro delle ri-
que m

Ipettive Provincie , ove fon dirette , acciocche per mez-
per P

zo di Vie Vicinali, comunicaffero con tutte le Popolazio-

fola M

ni pulte alla deftra , e alla finiftra di quefta Via Maeltra,
ni fitu

appunto come abbiam veduto , ch' erano fituate le Vie Mi-

Circa

litari , o Confolari degli antichi Romani. Se poi la Me-

Terre

tropoli di una Provincia foffe in maniera fituata, che la
vincia

Strada dalla Capitale a quefta diretta non poteffe paffare
fre il
Dall ch

pel centro della medefima , fi dovrebbe trovare un fito ta- retta

le , che con agevolezza fi poteffero aprire Strade Vicina-

limbrevi , e carreggiabili da poter comunicare, fe non per
menoma

XXVIX

tutta , almeno per la maggior parte di quefta Provincia . Navelli

Poiti dunque veri quetti principj, la Regia Strada tirata

dalla Capitale all' Abruzzo Ultra per la direzione di Po-

elpulta

poli , Navelli , be Poggio Picenze farebbe totalmente sfor-

56.

nita di quefti vantaggi . Imperciocchè , ficcome apparifce dal-

la Pianta, nel confine dei tenimenti di Rocca Cafale, e di

Popo-



Popoli all' oriente termina la Provincia di Chieti . Nel

contine poi dei tenimenti di Buffi , Capiftrano , e Ofena

ione
fra l' oriente eftivo , e 'l fettentrione termina quella di

Po-
Teramo , di modo che tra la direzione della Strada, e'l

conline di quefte Provincie , appena vi paffa lo Ipazio di
quel-

cinque in fel miglia . In vece dunque di paffare la Ke-

gia Strada pel centro , o vicino al centro , pafferebbe pel

con-

at-
conline di quefta Provincia . Quefto però non farebbe gran

age-
male, fe le fituazioni de' luoghi permetteffero, che da

A-
queíta Strada Maestra fi poteffero aprire Strade brevi , e

Legie
carreggiabili per comunicare con tutta la gran parte del-

iola,
la Provincia pofta fra 'l mezzo giorno , e l' occidente

ndo-
invernale . Imperciocche giunta , che fia la Strada fulla

vetta della montagne detta le Volte di Popoli, da queito

luogo fino alle vicinanze di S. Demetrio Spazio , di circa

oriz dodici miglia al Sud-oveft di quefta direzione fi alza una

g10 ¿ catena non interrotta di erti, e icofcefi monti, le cui ra-

dici vanno a terminare nella Valle , per ove fcorre il

Fiume Aterno , in un livello di circa un miglio, più baf-
aver-

1o dal piano , in cui, retterebbe la Regia Strada , S' im-

magini ognuno fe fia poffibile , che pel dorfo di quefti

alt, e Icolcefi monti di poffano aprire brevi, e carreg-

giabi i Vicinali, le quali a finittra di qu fta Strada Mae-

Stra-
itra comunichino colle numerofe Popolazioni della Valle lun-

o il Fiume. Aterno , della fertile Valle Subequo , e dell"

gno , eftela contrada , de' Marfi , e Cicolani , ne' qua luoghi

nella oltre di tre Città Pefcina , Celano , e Tagliacozzo cliftono

con circa cento Terre ben popolate, che umte intieme cum-

me. . pongono la maggior parte della Provincia. L' utile dun-

par- que maggiore , che rifulta dalla coftruzione della Strada

e ri- per Popoli, Navelli , e Poggio Picenze lo riceverebbe sla

mez- fola Metropoli della Provincia , e quelle: poche popolazio-

azio- ni fituate lungo la medefima Strada , le quali oltre alla

eltra, Città di Gapiftrano , non formano bpiù , che circa venti

Mi- Terre, che compongono la più picciola parte della Pro-

Me- vincia, reftandone totalmente prive priva la più grande , la quale 1of-

e la fre il maffimo pefo della coftruzione di quefta Strada .

affare Dal che fcorgefi chiaramente, che della Strada Regia di-

o ta- retta per Popoli , Navelli , e Poggio Picenze nei gode ala

icina- Gimenoma parte della Provincia. FE1

n per XXVIX. L' ultimo fvantaggio della direzione di Popoli

ncia . Navelli , e Poggio Picenze è l'effere troppo elevatan,ined

tirata elpoita affaiffimo ai venti di fetten trione h Nel 9. 24. pag.

i Po- 56. , e 57. fi è dimoftrato , che in quali tutto l' Abruz-

sfor- 20

e dal-

e di

po :



16 Ultra è di lunga durata l' inverno rifpetto agli a

climi sdel Regno per cagione della fua elevatezza, e che
come

in queito iteffo Abruzzo vi fono luoghi più , o meno e-
maggior

levati , ed efpofti ai venti freddi , e fpecialmente del fet-
pero,del

tentrione . Imperciocche i Filofofi dividono in tre Regio-
fta ai

ni quella gran maffa di fluido , che circonda la Terra

carica di quelle particelle , ed efalazioni , che di conti-

nuo fi diftaccano dalla Terra fteffa , e che chiamali At-

mosfera . La più baffa è quella , che trovafi più vicina
Da quanto

alla Terra , e fi fa afcendere fin dove l' aria non ven-
Primieran

ga più rifcaldata da' raggi , che riflette la Terra , ed è
Via Sala

Ja più calda di tutte . La Regione di mezzo principia ,

nel Keg

dove termina la precedente , ed arriva alla fommità delle
e per F

più alte montagne , ed ancora fino alle più alte nuvole,
terno ,

1pazio , in cui fi formano la pioggia, la gragnuola , e la
concorn1

neve . Quefta Regione è molto più fredda della prima ,
terno uf

Corfinio ,
come quella , che viene rifcaldata folamente da' raggi So-

lari, che vi cadono direttamente , e più fredda dev' ef-
per quel

fere per confeguenza la terza , come quella , che refta
altre Po

folo

più alta . Effendo dunque la direzione della Strada per
mon

Popoli , Navelli , e Poggio Picenze uno dei luoghi più ele-
Corfinieft

vat dell' Abruzzo Ultra, il cui livello e di circa un mi-
Mare Sup

glio più alto dei piani di Solmona e della Valle , per o-
le da K

ve -Icorre il Fiume Aterno , e perciò quafi firuata nella fe-
penino,

conda Regione dell' Atmosfera , ne intorge chiara con-
par mez

leguenza , che fia più fredda di tutte le altre direzioni .
Veftini ,

Il fatto poi fa di ciò teftimoniarza , impercincche nel luo-
baffi ten

Macitro

go più elevato di quefta direzione , che farebbe quelle
preffo alla Terra di Barifciano, non vi allignaro le vi-

va ad

l' odiern

ti, ne gli alberi degli altri climi più dolci di Abruz- la fteffa
zo Ultra . Il freddo poi di quefti luoghi viene aocrefciu-
to dai venti fettentrionali, a' quali reitano totalmente e-

linea ti

fpofti per non effervi affatto riparo alcuno di monti, e

come ret

in confeguenza vi debbono cader le, nevi più prefto ,
e affai r

in maggior copia , e faranno di più lunga durata , che non
te le

formarli

1ono nei piani di Solmona , e della Valle lungo il Fiume

Aterno . Ora può da per fe fteffo immaginare taluno , con

prendend

quale incomodo fi viaggi per quefta contrada nella fragio-

vita ,

ne d' inverno , che per lo piu nell' Abruzzo Ultra du-
no le a

ra , per così dire , otto mefi dell' anno, e fpecialmente
ria , e

per le bufère prodotte dalle follevazioni de' venti fetten-
l' intern

Abruzzo

trionali . Non merita dunque di effere in maniera alcuna

confiderata la direzione di Popoli , Navelli, e Poggio Pi-
degli A

cenze nel formari la Regia Strada do Solmona ad Aquile,
comunic

vantagg
come



Itri

che
come quella , che non può comunicare col carriaggio per la

maggior parte della Provincia , la quale fuff e il mamimo
e-

let-
pero della coftruzione , e che refta affai "alavata , ed epos

io-
fta ai venti Settentrionali .

rr& CONCLUSIONE.
iti-

Ac- Da quanto fi è detto fembrami efferfi rilevate molte cofe .

ins
Primeramente fi è dimoftrato , che un ramo dell' a: tica

en- Via Salara, rivolto per quella parte della Sabina, com prefa

nel Regno di Napoli, partiva da Interocreo oggi Introdoce,
ia

elle
e per Foruli oggi Civita Tomafla , comunicando con Ami-

ole,
terno , Pitino , Priferno , ed Aveja antiche Città fituate nei

la
con orni dell' odierna Città di Aquili, lungo il Fiume A-

terno ufciva nella Via Claudia Valeria per comunicare con

So -
Corfinio , e con Solmone Cit à degli antichi Peligni : cl

ef
per quelta Via medelima , antica Città di Aveja , e le

efta
altre Popolazioni Velt ne , che ab tavano lungo I' Aterno

non folo comunicavano coi Superequani de' Peligni ,

per

ele
Corfinieft , e Solmoneft ; ma eziandio coi Marruccint, e col

mi-
Mare Supero, imboccando nella Via Claudia Valeria, la qua-

le da Roma attraverfando i Marfi , e l derio dell' Ap-

Te-
penino, andava a terminare nell' antico Porto di Aterno

per mezzo del quale eferciravano l' efterno _commercio

con- Veftini , i Marfi , i Peligni , e i Marracini : che ne

oni . baffi tempi, dopo la coftituzione di qu fte Re ne, il ramo

luo- Maeftro della Strada, che dalla Capi per Solmona tira-

elle va ad Aquila Metropoli ,di Abruzzo Ultra , paffava per

vi- I' odierna Terra di Rajano lungo il Fiume Aterno, e per

rz- la fteffa direzione del Ramo della Via Salara : che quefta

ciu- linea tirata dai due punti di Solmona , e di Aqu la ,

come retta è la più breve , fituata in piano orizzontale ,

e e affai riparata da' venti fettentrionali, in paragone di tut-

e te le altre linee tirate, per l' Abruzzo Ultra : che nel

non formarfi la nuova Regia Strada da Solmona ad Aquila ,

ume prendendoli quefta fteffa direzione, oltre alla defcritta bre-

con

gio-
vita , e piano orizzontale con picciolo difpendio fi riapro-

du
no le antiche trafverfali , fi riatta la Via Claudia Vale-

ria , e che per confeguenza non folo fi rende ipedito

ente l' interno commercio tra la Capitale, e la Provincie di

en- Abruzzo Ultra, ma eziandio quello fra le tre Provincie

una

Pi-
degli Abruzzi , e fpecialmente l' efterno , arevelandofi la

iles
comunicazione coll' Adriatico , la quale farebbe affai pid

vantaggiofa , fe fi riattaffe l' antico porto di Aterno, og-

K



gi di Pafsara, come quello , che refterebbe più vicino al- di Ch

Abruzzo Ultra . In fecondo luogo fi e dimoftrato, che
cammino

prerela direzione per Popoli , Navelli, e Poggio Picenze
capo a

è affai più lunga di quella per Rajano lungo il Fiume A-
Or pe

Berno ; che fia molto incomoda a carreggiarli , per le fa-
cio int

lite , che s' incontrano , e fpecialmente per l' erta, e fco-
nicazio

fcefa montagna detta le Volte di Popoli, e molto efpofta
ma be

ai venti fettentrionali : ed in fine , che fa talmente tis
Da cu

tuata quefta direzione , che non potendodi aprire agevo- ti per

li , e carreggiabili comunicazioni , ne gode il maggior van- la rip

taggio la più picciola parte della Provincia , e ne refta
gior pa

priva la più grande , la quale foffre il maggior pefo del-
i Marft

la coftruzione di quefta Regia Strada . Ora dunque non condo

altro rimane , che quei vigilantiffimi Miniftri , i quali fo-
62. Di

no ftati fcelti dall' Amabiliffimo , e Clementiffimo noftro
Ce a q

Sovrano alla Prefedenza delle Reali Finanze , la cui ot-
non

tima amminiftrazione non folo conferifce all' aumento del
piuttof

Regio Erario, ma ben anche alla felicità di quefto Re-
quelli ,

gno, favorito dalla Natura lopra d' ogn' altro dell' Eu- ramo

pa , non vegliano punto efitare a fottoporre quanto debul- gevoli

mente bo dimostrato ad un efatto , e diligente efame ,
che ne'

affinchè poffa Iceglierfi quella direzione di Strada , che più
tica di

contribuif a non folo ad agevolare il commercio interno
e dim

dia a Capitale , e la Provincia di Abruzzo Ultra, ma
tirava

ezianalo quello tra le tre Provincie degli Abruzzi, e fpe-
tà Vefli

Zialmente l' efterno attivo, il quale collo fraccio ficuro ,
ve di

e pronto de' prodotti conferifce moltiffimo all' accrefci-
il Proc

mento dell' Agricoltura , unico fonte dela Ricchezza Na-
tano 1

zionale .
Que' fo

XXXI. Dopo aver dimoftrato i vantaggi, che rifultano dal-
Traini

la direzione della Regis Strada da Solmona ad Aquila per
e Popo

Rajano lungo l' Aterno , e gli fvantaggi di quella pir Po-
rebbero

poli , Navelli , e Poggio Picenze per adempire alla pro-
come fi

m fla* fatta fin dal principio di quefta picciola Opera ,
pag. 69

debbo Iciogliere tutte quelle objezioni , che riguardo alla
quali tt

direzione di Rajsno G fanno da taluni, i quali non an-
molti p

no ben offervato il fito de' luoghi , ne fattevi le dovu-
rilevato

to rifleffoni.
carli pe

anche

OBJEZIONE I.
molte le

delle fo

XXXII. Dicono taluni, che formandofi la Regia Strada per
1cendere

Rajano refterebbe fpregiato il commercio interno del Re-
perchè

gno , deppoiche dall' Aquile alle Metropoli delle Provincie
porto

di



di Chieti ,e Teramo fi prolungherebbe per più miglia i

,
che cammino , rifpette alla direzione di Navelli per far indt

icense capo a Popol , ch' è il punto fifo delle tre Provincie .

16
Or per rilpondere a quefto dirò prima , che il commer-

e fa-
cio interno del Regno non contfte nella reciproca comu-

Ico- nicazione delle lole tre Metropoli di quefte Provincie ,

fpofta
a bensì di tutte le Popolazioni componenti le medchime .

Da co ne nafce, che, fe la Strada dall' Aquila, a Chie-

gevos
ti per Rajano, fi prolunga rifpetto all' Aquila , li agevo-

van-
la rifpetto alle altre Popolazioni , che compongono la mag-

refta gior parte della Provincia di Abruzzo Ultra , come fono

del- 1 Marft , i Subequani, e la Vallata lungo l' Aterno , fe-

non
condo fi è dimoftrato rella nota (b) del 6. XXV. paga

62. Dipoi haffi a riflettere, che il prolungamento hi ridu-

oftro ce a quattro fole miglia , dal quale fpazio non folamente

or- non reita Ipregiata -quella comunicazione , ma - li agevola

o del piuttosto affai , ed eccone la ragione. Primieramente tutti

Re- quelli , che dall' Aquila commerciano con Ghicti, e Le-

Eu- ramo a piedi , e con vetture da carico , comunque fi a-

lebul- gevoli la Strada per le Volte di Fopoli nell' etta , ed an-

ame
che ne' tempi afciutti d' inverno prenderanno lem pre l'an-

le più
tica direzione di Forca di Fenne , la quale , fecendo fi

terno
è dimoftrate nel S. XVII. pag. 27 dall' antico Peltuino

ma
tirava ad Aufinum , e quindi a Pinna , e ad altre C't-

fpe.
tà Veftine pofte di là dagli Apennini, come affai più bie-

curo ,
ve di quella di Navelli, e Popoli, liccome oggi pratica

refci-
il Procaccio di Chieti, e tutti i Vacicali , che traipor-

Na-
tano fae, olio , ed altri prodotti dell' Abruzzo Gitra .
Que' foli dunque , che commerciano per via di Carri , e

,dal-
Traini , feguirebbero la Strada carreggiabile per Navelli

& per
e Popoli ove fi prendeffe quefta direzione , ma qu iti fa-
rebbero più follecito , e (pedito cammino per Rajano ,

r Pe-
come fi è dimostrato nei 6. XXIII. pag. 55. , e XXVII.

pro-
pag. 69. ove fi è detto, che la Strada per Rajano farebbe

pera ,

alla
quali tutta in piano orizzontale, e quella per Popoli in
molti piani inclinati . Imperciocche fecondo fi e anche

n an-
rilevato nei citati luoghi , oltre alle forze da moltipli-

lovu-
carfi per far afcendere i carri per l' erte, fi deve an-

anche moltiplicare il tempo , e per confeguenza ffendo

molte le falite per la direzione di Navelli , e Popoli, oltre

delle forze , fi deve moltiplicare cetramente il tempo . Lo

fcendere poi per quefti piani inclinati, febbene fia facile,
per

Re-
perchè fi fieguono le leggi della gravità , pure nel traf-

vincie
porto dei carri , per rattenere la forza del gravi che

sti
K 2 ten-



tendouo al centro , gli animali impiegano molte forze , Ponte

e molto tempo . Dovendofi dunque moltiplicare il tempo mere bbe

tanto nell' afcendere , che nello fcendere per quefti pia- different

ni inclinati , affai più che ne' piani orizzontali, ne vie- ne naf

ne in confeguenza , che il tempo , il quale s' impiega cinque

nel trafporto dei carri dall' Aquila a Chieti per la dire- divifione

zione di Rajano , e Popoli o e minore, o al più è e- ne di

guale a quello , che s' impiega per la direzione di Na- mona ad

velli , e Popoli . E' chiaro dunque , che il commercio tra pag. 51

l' Aquila , Chieti , e Teramo non refta fpregiato dal di- ne , che

rigere la Strada Regia per Rajano , anzi fi agevola mol- Avella

tiffimo .
no la S

richiede

OBJEZIONE II. cui f
Ponti cl

XXXIII. Si crede da altri moltiplicarfi d' afsai la Spefa del- preffo l'

la costruzione dal dirigere la Regia Strada per Rajano , € le fpefe

cio per due ragioni . 1. Perchè aa Solmona fi debbono co- la direz

ftruire due Strade , I' una nell' attuale direzione fino a Popo- ba del

li per l' abruzzo Citra , e l' altra fino a Rajano per fare , in

I' Abruzzo Ulira , quando che dirigendofi quella di Abruzzo porta o

Ultra per Navelli , e Poggio Picenze , una Jola Strada da e del

Solmona & Popoli farebbe comune ad amte le Provincie . II. pianura ,

Perche nella direzione di Rajano per lungo tratto fi dovreb- ta Colli

be coftruire la Strada fopra maffi vivi, e fi dovrebbero erge- la Strad

re diverfi Ponti ful fiume Aterno , le quali Spefe tutte Jupe- per qu

rano , come eli dicono , quelle, che ricercano i tagli per co- confeguer

Struire la Strada per la montagna di Popoli nell' attuale di- forma di

rezione . Rufpondendo durque al primo punto, non nego , te poi

che debbardi costruire due Strade , I' una per l' Abruz- trovaf

20 Citra, e l' altra per l' Abruzzo Ultra , ma per quel- mento e

la dell' Abruzzo Gitra è più vantaggiofo, che fi lafci l' tiplica da

attuale direzione , e fi prenda l' antica per Pentima , fe- da un va

condo fi e dimoftrato al § XXV, pag. 61. , in cui per ramo d

alquanto fpazio una fola Strada potrebbe eziandio effere minata

Comune alle due Provincie , e con maggior vantaggio . Via Cla

Imperciocchè in quel fuolo appianato a forma di fchiena da Cefar

d' afino , il quale da Solmona a Rajano fi è notato nel §. nel f. X

XX. pag. 51, dopo circa tre miglia da Solmona fi offerva cui elifte

un punto di divifione , e ' 1 ramo alla deftra è rivolto agevola

verfo la Città di Pentima. Prendendofi dunque quella ftef- cazione

fa linea , e dirigendoli la Strada per la mentovata Città, commerci

e lungo quella Collina difpolta in falfo piano , come dal Pontificio

detto §. XXV. pag. 61, per quindi tragittare il hume ful bruzzo C

Ponte



Ponte da riattarli nominato da Cefare, e da Strabone, for-
npo merebbe una linea quali retta , e percio poco , o nulla
012- differente dalla Strada attuale per I' eftenfione , per cui
ie- ne nafce , che la moltiplicita della Strada fi riduce 2
ega cinque in fei miglia, tratto , che paffa tra '1 punto di
re- divilione , e la Terra di Popoli , e quefta moltiplicazio-
e- ne di Strada vien compenfara dalla brevità , che da Sol-

mona ad Aquila per Rajano fi e dimoftrata nel 6. X XII.
tra

di-
pag. 51. Prefcindendo poi da quefto , io fono di opinio-

ne , che la coftruzione del Ponte tutto nuovo ful Fiume
Avella , nell' attuale direzione , il quale per fituare in pia-

no la Strada dev' cffere lungo , e, ed alto; il mafficcio, che
richiede il paludofo , ed eitefo piano della Maddalena , in

cui fi fcarfeggia eftremamente di pietre ; e gli argini con

del-
Ponti che bifognano , per riparare alle inondazioni del Fiume
preffo l' ofteria di Rocca Gafale , pareggiano fenza dubbio

le fpefe della moltiplice coftruzione delle due Strade per
co- la direzione di Rajano , Imperciocche in quefta , a rifer-

po ba del riattamento del mentovato Ponte nominato da Ge-
Per fare , in cui ancor n' efiftono le fondamenta , le quali

UZZO porta o il difpendio maggiore nella coft uzione dei Ponti,
da e del mafficcio, che deve formarfi nel picciolo tratto di

pianura , che paffa tra 'I detto Ponte, e la fopra mentova-
reb- ta Collina di Pentima , il reftante fuolo fino a Solmona per

rge- la Strada di Chieti , e dal punto di divitore a hajano

pe- per quella di Aquila , è interamente ghiaj fo , e per

co- confeguenza non ricerca altro , che appianare il terreno a

di forma di fchiena d' afino, e farvi l' imbrecciara. I) Pon-

go , te pri ful Fiume Gizio , chiamato il Ponte della Torre ,

uz- troval già formato , ed appena ricerca un picciolo riatta-

uel- mento, Ecco dunque dimoitrato , che la fpefa non fi mol-

ci l' tiplica dalla coftruzione delle due Strade, anzi ne ridon-

fe- da un vantaggio al commercio . Impercioche dirigendofi il

per ramo di Chieti per un fallo piano lungo la più volte no-

fere minata Collina di Pentima, fi riatta quella porz one di

10 ..
Via Claudia Valeria , che paffava tra il Ponte no minato

ena da Cefare , e l' antico Corfinio , fecondo fi e dimoftrato

1 6. nel §. XXV. pag. 61. , e rifpetro alla Strada attuale, in

rva cui elifte la falita di Pentima difagiata pel carreggio , di

olto agevola , e li abbrevia di un miglio la reciproca comuni-

tef- cazione tra l' Abruzzo Citra , e i Marfi , ron folo pel

ttà , commercio interno , ma anche per I' efterno collo Stato

dal Pontificio nella parte de' Mari , e coll' Adriatico nell'A-

ful bruzzo Citra , e fpecialmente pel trafporto dei fali , di

e cui



cui fi è parlato nella nota (b), al §. XXV. pag. 61.

Oltre a quelto fembrami molto vantaggiofo pel commer-
le della

cio, che una Strada Maeftra fra Solmona , e Popoli ab-
fia pure

bia una manfione in Pentima , paefe rifpettabile, furta dal-
velli,

le ruine dell' antico Corfinio , e non refti così folitaria,
Kegra St

come nell' attuale direzione , in cui non trovati altro ,
pele de

che l' ofteria di Rocca Gafale, luogo pericololo per le
imilura

bufere , e pe' venti , che nell' inverno vi trafportano gran
agev lare

quantità di nevi . Quanto poi al fecondo punto , che , per
quelle

la direzione di Rajano le fpefe dei tagli fu i maffi vivi, e
parte del

della coftruzione dei diverfi Ponti full' Aterno fiano di gran
glor pef

lunga Superiori a quella , che richiede il riattamento della
co , agev

Strada attuale , febbene non poffa farfene un calcolo determi-
anche il

nato , perche dipende dalla mifnra della larghezza di amen-
polazioni

due le Strade , da quella de' tagli fu i maffi vivi piu
Pontihc10

o meno duri, e da luoghi più, o meno paludofi, pure
la parte

la mia opinione è contraria a fiffatte affertive. Impercioc-
u debbo

che non folo i tagli fu i duriffimi maffi vivi della mon-
bocchino

tagna di Popoli, in cui non vi e fegno di effervili mai
cio non

coltrutta Strada rotabile, ma quelli eziandio del reftante
1pela ger

Iratto fino a Collepietro ; i mafficci , che richiedono ie
accome

paludofe pianure, dal mentovato Collepietro fino alle ruine
zione di

dell' antico Peltuino , luoghi ne' quali non folo per di-
no aprire

fatto di felve fi fcarfeggia di calce neceffaria a coftruire
ni , per

gli fceli delle acque della Strada , ma anche di arena , e
Ton av

di pi tre , che fi debbono fcavare, e trafportare da ion-
Zione di

tano ; finalmente il difpendio nella Valle dell' Inferno , e
naturale

i tagli nella fcefa di Poggio Picenze portano al certo
lo dilper

fpefa maggiore di quella della direzione di Rajano , nel-
no con

la cui Valle , che fi crede il luogo più difaftrolo , le pie-
fi e chi

tre da tagliarli fono in gran parte dolci , e i Ponti ful-
poi il

l' Aterno trovanfi tutti quafi ben coftrutti, e appena ri-
velli, e

chiedono picciolo riattamento . Quello poi , che dovrebbe
comunica

coftruirdi tutto nuovo full' imboccatura dell' antico Aqui-
e lungu

dotto di Corfinio non può portare gran difpendio pel vi-
pongono

cimflimo fcavo della pietra dolce , e per la calce , che
fteffe rag

fi può formare nelle vicine felve . Finalmente il tratto
la volta

di Strada dalla valle di Rajano fino preffo a S. Deme-
1pefa pe

trio, in cui non s' incontrano fe non pochi maffi vivi,
volare 1

effendo il fuolo intieramente ghiajofo , non ha bifogno di
la mini

mafficcio, e quando anche lo richiedeffe , le pietre I' are-
nel f.

na , e la calce neceffaria , fon tutte cofe pronte , e fot-
prodotti

to la mano . La fpela dunque della direzione di Popoli ,
polazioni

Navelli, e Poggio Picenze dovrebbe effere maggiore di quel-
parti de

reggiabile



g. 61.
le della direzione di Rajano lungo il Fiume Aterno . Me

ommer-

oli ab-
ha pure in quefta maggiore , che in quella di Popoli , Na-

rta dal-
velli, e Poggio Picenze , e per la medclima u faccia la

olitaria,
Regia Strada di Abruzzo Ultra , nulla pero di meno le

pete della coftruzione delle Strade Gi dovranno a di-

altro ,

Per le
fmifura accrefcere per altra ragione . Poiche le fi voglia

no gran
agev lare alle Popolazioni Merfe . Cicolane, Subequane , C

che , per
a quelle lunge l' Aterno , le quali compongono la maggior

vivi , e
parte della Provincia, e per conteguenza 1 ffrono il mag-

di gran
glor pelo della coftruzione delle strade , le b voglia , di-

della
CO , agevolare non folo il cammino per la Capitale , ma

etermi-
anche il reciproco commercio interro tra le mentovate Po-

amen-
polazioni , e l' Abruzzo Citra, e l' efterno collo Stato

--

ivi più
Pontificio per la parte de' Marfi , e coli" Adriatico per

1, pure
la parte dell' Abruzzo Citra ; da Solmona , e da Popoli,

percioc-
debbono aprire altre Strade carreggiabili , le quali im-

la mon -
bocchino per la volta delle mentovate Popolazioni, e con

ifi mai
ciò non folo fi deve duplicare , ma triplicare altresì la

reftante
1pela generale della coftruzione delle Strade . Imperciocche

ono le
accome fi e moftrato al 6. XXVIII pag. no. nella dire-

le ruine
zione di Popoli , Navelli , e Poggio Picenze non li poffo-

per di-
no aprire agevoli comunicazioni colle nominare Popolazio-

coftruire
ni , per gli alti, e fcofcefi monti , che fi frappongono .

Ton avverrebbe perd lo fteffo , fe fi prendeff la ditzio-
ena

Jada lon-
Zione di Rajano lungo il Fiume Aterno , In cui il tito

rno , e
naturale e di tal facta, che fi può combinare con piccio-

al certo
lo difpendio l' agevolezza del commercio interno, ed etter-

nel-
no con tutte le fopra mentovate Popolazioni , fecondo

le pie-
f e chiaramente rilevato nell' int-ro 6. XXV. No giova

onti ful-
poi il dire , che ficcome la direzione di Popoli , Na-

ena
velli, e Poggio Picenze non può per via del carreggio

dovrebbe
Comunicare colle Popolazioni , Marfe , Cicolane, Subequane,

o Aqui-
e lungo il Fiume Aterno , per i monti , che fi trap-

pel vi-
pongono , così la direzione di Rajano non può per le

che
fteffe ragioni comunicare colle Popolazioni fituate a quel-

e ,

tratto
la volta , e per confeguenza fi dovrebbe moltiplicare

Deme-
1pefa per coftruire un altra Strada carreggiabile per age-

Ti vivi,
volare il di loro commercio, Imperciocche effendo quefta

gno di
la minima parte della Provincia , fecondo fi é dimostrato

l' are-
nel . XXVIII. pag. 70. , e 71. , e non avendo gran

e fot-
prodotti da porre in commercio , per formare a quefte Po-

Popoli ,
polazioni una comunicaz one colla Capitale , e colle altre

di quel-
parti degli abruzzi , fembra molto a portata la quali car-

la
reggiabile Strada attuale di Capiftrano, e Buffi , per im-

buscare



boccare a Popoli , la quale farebbe" forfe più breve , ma

certamente più agiata di quella della montagna di Popoli

con qualunque fpefa mai fi poffa quetta agevolare . Da quan- maggior

to dunque fin qui fi è detto rimane chiaramente, dimo- de

ftrato , che la direzione di Rajano lungo l' Aterno fa- ai

rebbe la meno difpendiofa di quella ci Popoli , Navelli ;

e Poggio Picenze . Ma rifulti pur) quanto fi = voglia grande

il dilpendio della Strada per Rajano ne' calcoli da farti,

la brevità dimoftrata nel §. XXII. , e XXVI. pag. 52-5
Da quant

68. , come linea retta , il comodo delle ruutes nello Primier

Spazio di 40. miglia pel piano orizzontale da Pettorano Via Sala

ad Aquila , rilevato chiaro , ed evidente dal livelloen del nel K

fiume Aterno , come nel §. XXIII. pag. 55. , e 56. fi deb- e per

bono calcolare fopra d' ogn' altra cofa in una Strada prin- terno ,

cipale , la quale comincia dalla Capitale , e attraverfando contorni

la parte occidentale del Regno va a terminare nei con- terno u

fini del medefimo , e comunica non folo collo Stato Es- Cor finio

cleliaftico, e al Nord-oveft con tutta l' Italia , ma ezian- per quel

dio colle Nazioni di Germania , e con altre più lon- altre Po

tane .
non fol

Corfiniefi

OBJEZIONE III.
Mare Su

le da k

XXXIV. Si pretende finalmente da taluni altri, che la penino,

direzione della Strada per Rajano lungo I Aterno fia fvan- per mez

taggiola . I. Percha Africile al mantenimento per cagione del-
Veftini ,

le anguftie della Valle di Rajano , circondata da' monti al-
baffi ten

tifimi, da quali cadendo bene (pelo le Squarciate rupi , e
Maeftro

i pendenti macigni, infieme colle acque impetuofe , ingombrano ,
va ad

e danno il guafto alla Strada non fenza pericolo de' pafleg-
l' odierr

gieri . II. Perchè le anguftie , e la naturale pofizione della
la fteffa

mentovata valle di Rajano non potrebbe non fomminiftrare op-
linea t

portuni nafcondigli a perfone di rilafciato coftume per forpren-
come ret

dere , e fare aguati ai paffeggieri . Per rifpondere dunque
e affai r

alla prima dithcoltà , dico , che le vere angultie della Val-
te le

le di Rajano h riducono allo fpazio di circa due miglia,
formarfi

e pure vengono interrotte da qualche picciola largura. Le
prendend

rupi poi , e i pendenti macigni , che fquarciandofi dagli
vità , e

alriffimi monti , fi afferifcono poter ingombrare , e deva-
no le ar

ftare la nuova Strada, rimangono folamente in una pic-
ria , e

ciola eftenfione , nè quefti fquarci fono imminenti , ma
l' intern

potranno accadere una volta in ogni fecolo . Le acque poi,
Abruzzo

che potrebbono nelle tempefte fcendere con impeto dalla
degli Al

fuperhicie degli erti monti, fi fogliono riunire in quelle
Comunica

piccio- vantaggio



Popoli come quella , che non può comunicare col carrieggio per la

a quan- maggior parte della Provincia .a , la quale fuff e il miaMimo

dima- peio della coftruzione, e che refta affai elevata, ed ps-
no - fa- fla ai venti Settentrionali.

avellis

grande CONCLUSIONE.

la farli,

52.9
Da quanto fi è detto fembrami efferfi rilevate molte cofe .

nello
Primieramente fi e dimoftrato , che un ramo dell' antica

ettorano
Via Salara, rivolto per quella parte della Sabina, com prcla

woon.del nel Regno di Napoli, partiva da Interocreo oggi Introdoce,

fi deb- e per Foruli oggi Civita Tomalla , comunicando con Ami-

prin- terno , Pitino , Priferno , ed Aveja ant che Citta fituate nei

erlando
contorni dell' odierna Città di Aquili, lungo il Fiume

con terno ufciva nella Via Claudia Valeria per comunicare con
Corfinio , e con Solmone Cit à degli antichi Peligni : che

ezians
per quelta Via medelima , l' antica Città di Ave a , e le
altre Popolazioni Veftine , che ab tavano lungo l' Aterno

mon folo comunicavano coi Superequant de' Peligni , COL
Corfiniefi , e Solmonefi, ma eziandio coi Marruccini , e c

Mare Supero, imboccando, nella Via Claudia Valeria , la qua-
le da Roma attraverfando i Mari , e l derlo dell' Ap-

che la
penino, andava a terminare nell' antico Porto di Aterno

a fvan-
per mezzo del quale eferciravano l' efterno commercio 1

one del-
Veftini , i Marfi , i Peligni , e i Marrucini che re

onti al-
balli tempi, dopo la coft tuzione di qu tto Regno, il ramo

upi , e
Maeftro della Strada, che dalla Capitale per Solmona tira-

nbrano
va ad Aquila Metropoli di Abruzzo Ultra , paffava per

palleg-
l' odierna Terra di Rajano lungo il Fiume Aterno, e per
la fteffa direzione del Ramo della Via Salare : che queftae della

are op-
linea tirata dai due punti di Solmona , e di Aqula ,

forpren-
come retta è la più breve , fituata ' in piano orizzontale ,

dunque
e affai riparata da' venti fettentrionali in paragone di tut-

la Val-
re le altre linee tirate per l' Abruzzo Ultra: che nel

miglia,
formarfi la nuova Regia Strada da Solmona ad Aquila ,

ra. Le
prendendofi quefta Iteffa direzione , oltre alla deferitta bre-

dagli
vità , e piano orizzontale con picciolo difpendio fi riapro-

: deva-
no le antiche trafverfali , fi riatta la Via Claudia Vale-

pic-
ria , e che per confeguenza non folo fi rende Ipedito
l' interno commercio tra la Capitale , e la Provincie dima

ue por,
Abruzzo Ultra , ma eziandio quello fra le tre Provincie

e l' efterno , agevelandofi ladalla
degli Abruzzi , e fpecialmente I' ef

quello
comunicazione coll' Adriatico , la quale farebbe affai pu

CCIO-
vantaggiofa , fe fi riattaffe I' antico porto di Aterne, og-

K



di Chi

gi di Pefcare, come quello , che refterebbe più vicino al- cammino

l' Abruzzo Ultra. In fecondo luogo fi e dimoftrato, che
capo

la pretela direzione per Popoli, Navelli, e Poggio Picenza Or p

e affai più lunga di quella per Rajano lungo il Fiume A- cio in

terno : che fia molto incomoda a carreggiarfi , per le fa- nicazio

lite , che s' incontrano , e fpecialmente per l' erta, e fco-

fcefa montagna detta le Volte di Popoli, e molto efpoita
ma be

Da CI

ai venti fettentrionali : ed in fine , che fia talmente li- ti per

tuata quefta direzione , che non potendoli aprire agevo- la rifp

li , e carreggiabili comunicazioni , ne gode il maggior van-

taggio la più picciola parte della Provincia , e ne reita
glor p

priva la più grande , la quale f ffre il maggior pelo del-
1 . Mer

condo

la coftruzione di quefta Regia Strada . Ora dunque non 62. D

altro rimane, che quei vigilantiffi ni Miniftri , i quali fo-
ce a

no ftati fcelti dall' Amabiliffimo , e Clementiffimo noftro non r

Sovrare alla Prefedenza delle Reali Finanze , la cui ot-

tima amminiftrazione non folo conferifce all' aumento del
piuttof

Regio Erario, ma ben anche alla felicità di quefto Re-
quelli

ramo

gou, favorito dalla Natura fopra d' ogn' altro dell' Eu- gevoli

pa , non vegliano punto efitare a fottoporre quanto debol-

mnte ho dimoftrato ad un efatto , e diligente efame ,
che ne

tica d

affinchè poffa Iceglierfi quella direzione di Strada, che più e dim

contribuif a non folo ad agevolare il commercio interno

fra a Capitale , e la Provincia di Abruzzo Ultra, ma
tirava

tà Veft

eziandio quello tra le tre Provincie degli Abruzzi, e fpe- „Ve ai

zialmente l' efterno attivo, il quale collo faccio ficuro , il Pro

e pronto de' prodotti conferifce molt flimo all' accreici- tano

mento dell' Agricoltura , unico fonte della Ricchezza Na- Que'

zionale .

XXXI. Dopo aver dimoftrato i vantaggi, che rifultano dal-
Traini

la direzione della Regie Strada da Solmona ad Aquila per

e Pop

Rajeno lungo l' Aterno , ee gli fvantaggi di quella por Po-

rebbero

come

poli , Navelli , e Poggio Picenze per adempire alla pro-

m fla - fatta fin dal principio di quefta picciola Opera ,
pag. 6

debbo Iciogliere tutte quelle objezioni , che riguardo alla

quali

molti

direzione di Rajano & fanno da taluni , i quali non an- rilevato

no ben offervato il Sito de' luoghi , ne fattevi le dovu-

te rifleffioni.

carfi p
anche

OBJEZIONE I.

molte

delle f

XXXII. Dicono taluni, che formandofi la Regia Strada per

Scendere

perchè

Kajano refterebbe fprogiato il commercio interno del Re

gno , deppoichè dell' Aquile alle Metropoli delle

porto

Provincie

di



di Chieti ,, e Teramo fi prolungherebbe per più miglia

cammino , rispetto alla direzione di Navelli, per far indi
che

capo a Popoli , ch' è il punto fiffo delle tre Provincie .
icenza Or per rifpondere a quefto diro prima , che il conmer-

78 A- Cio interno del Regno non contite nella reciproca comu-
:fa-

nicazione delle 1ole, tre Metropoli di quefte Provincie ,

fpofta
ma bensì di tutte le Popolazioni componenti le mejenme .
Da ciò ne nafce, che, fe la Strada dall' Aquila, a Chie-

€ 11- ti per Rajano, fi prolunga rifpetto all' Aquila , li agevo-
gevo- la rifpetto alle altre Popolazioni , che compongono la mag-

vant gior parte della Provincia di Abruzzo Ultra , come fono
reita

o del-
i Merft , i Subequani , e la Vallata lungo l' Aterno , fe-

condo fi è dimoftrato rella nota (b) del §. XXV. paga
non

i fo-
62. Dipoi haff a riflettere, che il prolungamento h ridu-

noftro
ce a quattro fole miglia, dal quale fpazio non folamente

mon reffa {pregiata -quefta comunicazione , ma - li agevola
1 ot- piuttofto affai , ed eccone la ragione. Primierameme tutti
to del quelli , che dall' Aquila commerciano con Chieti, e Ic-
o Re- ramo a piedi , e con vetture da carico , Comunque hi a-

Eu-

debol-
gevoli la Strada per le Volte di Popoli nell' efta , ed an-

che ne' tempi afciutti d' inverno prenderanno lempre l'an-

ame

he piu

tica direzione di Forca di Fenne , la quale , fecon")

e dimoftrate nel S. XVII. pag. 27 dall' antico Piltuino
nterno tirava ad Aufinum , e quindi a Pinna , e ad altre Lit-

ma tà Veftine pufte di là dagli Apennini, ceme affai più bre-

e 1pe- ve ci quel a di Navelli, e Popoli, ficcome oggi pratica
icuro , il Procaccio di Chieti, e tutti i Vaticali, che tralper-

tano fae, olio , ed altri prodotti dell' Abruzzo Gitra .

a Na- Que' foli dunque , che commerciano per via di Carri , e
Traini , feguirebbere la Strada carreggiabile per Navelli ,

o dal- e Popoli ove li prendeffe quefta direzione , ma qu iti fa-

la per rebbero più follecito , e fpedito cammino per Kajano ,

I Po- come fi è dimostrato nei S. XXIII. pag. 55. , e XXVII.
pro- pag. 69. ove fi è detto, che la Strada per Rajano farebbe

pera , quali tutta in piano orizzontale, e quella per Popoli in
o alla molti piani inclinati . Imperciocche fecondo fi e anche

on an- rilevato nei citati luoghi , oltre alle forze da moltipli-

dovu- carfi per far afcendere i carri per l' erte, fi deve an-

anche moltiplicare il tempo , e per conteguenza ffendo

molte le falite per la direzione di Navelli , e Popoli, oltre

delle forze, fi deve moltiplicare cetramente il tempo . Lo

cendere poi per quefti piani inclinati, febbene fia facile,

a per perchè fi fieguono le leggi della gravità , pure nel traf-
Re porto dei carri , per rattenere la forza dei gravi , che

ovincie K . ten-

di



tendouo al centro , gli animali impiegano molte forze , Ponte

e molto tempo. Dovendofi dunque moltiplicare il tempo merebb

tanto nell' afcendere , che nello fcendere per quelti pia differen

ni inclinati , affai più che ne' piani orizzontali, ne vie- ne na

ne in confeguenza , che il tempo , il quale s' impiega cinque

nel trafporto del carri dall' Aquila a Chieti per la dire- divifion

zione di Rajano , e Popoli o e minore, o al più e e- ne di

guale a quello , che s' impiega per la direzione di Na- mona a

velli , e Popoli . E' chiaro du que , che il commercio tra pag. 5
l' Aquila , Chieti , e Teramo non refta fpregiato dal di- ne , ch

rigere la Strada Regia per Rajano , anzi .fi agevola mol- Avella ,

tiffimo . no la

richiede

OBJEZIONE II. cui fi
Ponti Cc

XXXIII. Si crede da altri moltiplicarfi d' afsai la Speja del- preffo l'

la coftruzione dal dirigere la Regia Strada per Rajano , e le fpef

cio per due ragioni . 1. Perche da Solmona fi debbono co- la dire

ftruire due Strade , I' una nell' attuale direzione fino a Popo- ba del

li per l' Abruzzo Citra , e l' altra fino a Rajano per fare ,

l' Abruzzo Ultra , quando che dirigendofi quella ai Abruzzo portar o

Union per Navelli , e Poggio Picenze , una Jola Strada da e del n

Solmona a Popoli farebbe comune ad amte le Frovincic . II. piaoura

Perchè nella direzione di Rajano perper lungo tratto fi dovreb- ta Colli

be cofruire la Strada Topra malli vivi , e fi dovrebbero erge la Stra

re diverfi Ponti ful fame Aterno , le quali Spele tutte jupe- per qu

Tano , come effi dicono, quelle, che ricercano i tagli per co- conlegue

fruire la Strada per la montagna di Popoli nell' attuale di- forma d

rezione . Rifpondendo durque al primo punto, non nego, te poi

che debbanfi coftruire due Strade , I' una per l' Abruz- troval

zo Gitra, e l' altra per l' Abruzzo Ultra , ma per quel- mento .

la dell' Abruzzo Gitra è più vantaggiofo, che fi lafci l' tiplica

attuale direzione , e fi prenda l' antica per Pentima , le- da un V

condo fi è dimoftrato al 6 XXV. pag. 61. , in cui per ramo di

alquanto fpazio una fola Strada potrebbe eziandio effere minata

Comune alle due Provincie , e con maggior vantaggio . Via Cl

Imperciocche in quel fuolo appianato a forma di Íchiena da Gefa

d' afino , il quale da Solmona a Rajano fi è notato nel §. nel §.
XX. pag. 51. dopo circa tre miglia da Solmona fi offerva cui elift

un punto di divifione , e '1 ramo alla deftra è rivolto agevola ,

verfo la Città di Pentima. Prendendofi dunque quella ftef- cazione

fa linea , e dirigendofi la Strada per la mentovata Città, commerci

e lungo quella Collina difpofta in falfo piano , come dal Pontificio

detto 9. XXV. pag. 61. per quindi tragittare il fiume ful bruzzo

Ponte



rze , Ponte da riattarli nominato da Gefare, e da Strabone, for-
empo merebbe una linea quali retta , e percio poco , o nulla

pia- differente dalla Strada attuale per l' eftenfione , per cui
vie- ne nafce , che la moltiplicità della Strada fi riduce a

piega cinque in fei miglia, tratto , che paffa tra ' 1 punto di
dire- divifione , e la Terra di Popoli , e quefta moltiplicazio-
è e- ne - di Strada vien compenfara dalla brevità, che da Sol-

Na- mona ad Aquila per Rajano fi e dimoftrata nel S. XXII.
pag. 51. Prefcindendo poi da quefto , io fono di opinio-

il di- ne , che la coftruzione del Ponte tutto nuovo ful Fiume
mol- Avella , nell' attuale direzione , il quale per fituare in pia-

no la Strada dev' effere lungo, ed alto; il mafficcio, che
richiede il paludofo , ed eitefo piano della Maddalena , in

cui fi fcarleggia eftremamente di pietre ; e gli argini con
Ponti che bifognano , per riparare alle inondazioni del Fiumede

l - preffo l' ofteria di Rocca Gafale , pareggiano lenza dubbio
, € e fpefe della moltiplice coftruzione delle due Strade per

co- la direzione di Rajano . Imperciocche in quefta , a rifer-
Popo - ba del riattamento del mentovato Ponte nominato da Ge-

per fare , in cui ancor n' efftono le fondamenta , le quali
ruzzo portaro il difpendio maggiore nella cott uzione dei Ponti,

la da e del mafficcio, che deve formarli nel picciolo trattolodi
II. pianura , che paffa tra 'I detto Ponte, e la fopra mentova-

ourcb- ta Collina di Pentima , il reftante fuolo fino a Solmone per
erge la Strada di Chieti, e dal punto di divitore a Kajano
Jupe- per quella di Aquila , e interalmente ghiai fo , e ptr

CO- conleguenza non ricerca altro , che appianare il terreno a
le di- forma di fchiena d' afino, e farvi l' imbrecciata . Il Pon-

nego , te poi ful Fume Gizio , chiamato il Ponte della Torre ,
bruz- trovali già formato , ed appena ricerca un picciolo riatta-

quel- mento. Ecco dunque dimostrato , che la fpefa non li mol-
fci l' tiplica dalla coftruzione delle due Strade, anzi ne ridon-

fe- da un vantaggio al commercio . Impercioche dirigendofi il

per ramo di Chieti per un fallo piano lungo la più volte no-
Here minata Collina di Pentima, di riatta quella porz one di

Via Claudia Valeria , che paffava tra il Ponte nominato
liena da Cefare , e l' antico Corfinio , fecondo li e dimoitrato

el 6. nel §. XXV. pag. 61. , e rifpetto alla Strada attuale, in
lerva cui elitte la falta di Pentima difagiata pel carreggio ,
volto agevola , e li abbrevia di un miglio la reciproca comuni-

ftef- cazione tra l' Abruzzo Gitra , e i Marfi , non folo pel
itta commercio interno , ma anche per l' efterno collo Stato

dal Pontificio nella parte de' Mari , e coll' Adriatico nell'A-

ful bruzzo Citra , e fpecialmente pel trafporto dei fali , di
te cui



cui fi e parlato nella nota (6), al §. XXV. pag ., 6r.
Oltre a quefto fembrami molto vantaggiofo pel commer- Je dell

cio, che una Strada Marftra fra Solmona , e Popoli ab. ta pu

bia una manbione in Pentima, paefe rilpettabile, furta dal- velli ,

le ruine dell' antico Gorfinio , e non refti così folitaria, Regia

Come nell' attuale direzione , in cui non trovau altro ,
Spele

the l' ofteria di Rocca Cafale, luogo pericololo per le faniura

bufere , e pe' venti , che nell' inverno vi trafportano gran sgev la

quantità di nevi. Quanto poi al fecondo punto , che per a quelle

la direzione di Rajano le Spefe dei tagli Ju i maffi vivi, e parte d

della coftruzione dei diverfi Ponti full Aterno fiano di gran glor pe

lunga Superiori a quella , che richiede il riattamento della CO , ag

Strada attuale , febbene non poffa farfene un calcolo determi- anche 1

nato , perche dipende dalla mifnra della larghezza di amen- polazion

due le Strade , da quella de' tagli fu i maffi vivi più Pontific

o meno duri, e da luoghi più, o meno paludofi, pure
la Part

la mia opinione è contraria a fiffatte affertive. Impercioc- fi debb

che non folo i tagli fu i duriffimi maffi vivi della mon- bocchino

tagna di Popoli, in cui non vi e fegno di effervifi mai ciò nor

coftrutta Strada rotabile, ma quelli eziandio del reitante fpela ge

tratto fino a Collepietro ; i mafficci, che richiedono le ficcome

paridole pianure, dal mentovato Collepietro fino alle ruine zione d

dell' antico Peltuino , luoghi ne' quali non folo per di- no apri

fetto di felve fi fcarfeggia di calce neceffaria a coltruire ni , per

gli fccli delle acque della Strada , ma anche di arena , C
Ton

di pi tre , che fi debbono fcavare, e trafportare da lon-
tano ; finalmente il difpendio nella Valle dell' Inferno , e naturale

i tagli nella fcefa di Poggio Picenze portano al certo
lo difpe

1pela maggiore di quella della direzione di Kajano , nel- no con

la cui Valle , che fi crede il luogo più difaftrolo , le pie- fi è chi

tre da tagliarli fono in gran parte dolci , e i Ponti ful- poi il

l' Aterno trovanfi tutti quafi ben coftrutti, e appena ri- velli, e

chiedono picciolo riattamento . Quello poi , che dovrebbe comunica

coftruirfi tutto nuovo full' imboccatura dell' antico Aqui- e lung

dotto di Corfinio non può portare gran difpendio pel vi- pongono

simffimo fcavo della pietra dolce , e per la calce , che Itefle ra

fi può formare nelle vicine felve . Finalmente il tratto la volta

di Strada dalla valle di Rajano fino preffo a S. Deme- Ipefa p
trio, in cui non s' incontrano fe non pochi maffi vivi, volare i

effendo il fuolo intieramente ghiajofo , non ha bifogno di la mini

mafficcio, e quando anche lo richiedeffe , le pietre l' are- nel §.
na, e la calce neceffaria , fon tutte cofe pronte , e fot- prodotti

to la mano . La fpefa dunque della direzione di Popoli , polazioni

Navelli, e Poggio Picenze dovrebbe effere maggiore di quel- parti de

la reggiabile



( 79 )
mmer- Ja della direzione di Rajane lungo il Fiume Aterne : Me

li ab ha pure in quefta maggiore , che in quella di Popoli , Ne-
ra dal- velli, e Poggio Picenze , e per la medefima ui faccia la

litaria, Kegia Strada di Abruzzo Ultra , nulla pero di meno le

altro o
Ipele della coftruzione delle Strade ui dovranno a di-

per le fuiura accrefcere per altra ragione . Poiche te fi voglia

v gran sgev lare alle Popolazioni Marfe , Cicolane , Subequane ,

he per a quelle lunge I' Aterno , le quali cumporgono la maggior
ivi, e parte della Provincia, e per confeguenza 1 ffrono il mag-

gran glor pelo della coftruzione delle strade, te h voglia , di-

1

della Co , agevolare non folo il cammino per la Capitale , ma

termi- anche il reciproco commercio interro tra le mentovate Po-

- polazioni , e l' Abruzzo Citra, e l' efterno collo Stato

i più Pontificio per la parte de' Marfi , e coli' Adriatico per

, pure la parte dell' Abruzzo Citra ; da Solmona , e da Popoli,

ercioc- debbono aprire altre Strade carreggiabili , le quali im-
mon- bocchino per la volta delle mentovate Popolazioni, e con
mai ciò non folo fi deve duplicare , ma triplicare altresì la

eltante 1pefa generale della coftruzione delle Strade . Imperciocche

no leno le ficcome fi è moftrato al . XXVill pag. 70. nella dire-

ruine
zione di Popoli , Navelli , e Poggio Picenze non li pollu-

er di- no aprire agevoli comunicazioni colle nominare Popola wu-

ftruire ni , per gli alti, e fcofcefi monti , che fi trappongono .
Ton avverrebbe pero lo fitffo , fe fi prendeffe la ditzio-

lon- zione di Rajano lungo il Fiume Aterno , in cui il lito

0 , e
naturale è di tal fatta, che fi può cambiare con piccio-

Certo lo difpendio l' agevolezza del commercio interno, ed efter-

nel- no con tutte le fopra mentovare Popolazioni , fecondo

le pie- fi e chiaramente rilevato nell' intero §. XXV. No. giova

ti ful- poi il dire , che ficcome la direzione di Popoli , Na-

a ri- velli, e Poggio Picenze non può per via del carreggio

vrebbe comunicare colle Popolazioni , Marfe , Cicolane , Subequanup

Aqui- e lungo il Fiume Aterno , per i monti, che ti trap

Vi- pongono , così la direzione di Rajano non può per le

che tefle ragioni comunicare colle Popolazioni fituate a quel-

tratto la volta, e per confeguenza fi dovrebbe moltiplicare la
Deme- Ipefa per coftruire un altra Strada carreggiabile per age-

vivi, volare il di loro commercio. Imperciocche effendo quefta

no di la minima parte della Provincia , fecondo fi é dimoftrato
' are- nel S. XXVIII. pag. 70. , e 71. , e non avendo gran

e lot- prodotti da porre in commercio , per formare a quefte Po-

opoli , polazioni una comunicazione colla Capitale , e colle airre
quel- parti degli Abruzzi , fembra molto a portata la quali car-

reggiabile Strada attuale di Capiftreno, e Buffi , per im-

buscare



beccare o Popoli , Is quale farebbe forfe più breve , ma picciole

certamente più agiata di quella della montagna di Popoli uno sb

con qualunque fpefa mai fi poffa quefta agevolare . Da quan coftruit

to dunque fin qui fi e - detto rimane chiaramente dimo- da. So

Itrato , che la direzione di Rajano lungo I' Aterno : fa- Topra

rebbe la meno difpendiofa di quella ci -Popoli , Navelli mento

e Poggio Picenze . Ma rifulti pur quanto fi - voglia grande dar ri

il dilpendio della Strada per Rajano ne' - calcoli da farli, fta vo

la brevita dimoftrata nel 6. XX I. , e XXVI. pag. 52. zi rief

e 68. , come linea retta , il comodo delle ruotey nello Poggio

Spazio di 4o. miglia pel piano orizzontale da Pettorano arena

ad Aquile , rilevato chiaro , ed evidente dal livellos del pag. 7

fiume Aterno , come nel 9. XXIII. pag. 55. , e 56. fi deb- 10 ,

bono calcolare fopra d' ogn' altra cofa in una Strada prin- pofteric

cipale , la quale comincia dalla Capitale , e attraveriando e diru

la parte occidentale del Regno va a terminare nei con- gli efe

fini del medefimo , e comunica non folo collo Staton Ec- da di

clefiaftico, e al Nord-oveft con tutta l' Italia , ma ezian- tino f

dio colle Nazioni di Germania , e con altre più lon- ftie di

tane . 10. m

del G

OBJEZIONE III. della

di s.

XXXIV. Si pretende finalmente da taluni altri, che la angufte

direzione della Strada per Rajano lungo l' Aterno fia fvan- tre le

taggiofa . I. Perchè difficile al mantenimento per cagione del
valli

le anguftie della Valle di Rajano , circondata da' monti al- Pennine

tifimi , da quali cedendo bene fpeffo le Squarciate rupi , e
le per

à pendenti macigni , infieme colle acque impetuofe , ingombrano ;
lunga ,

e danno il guafto alla Strada non fenza pericolo de' pafleg- per bre

gieri . II. Perchè le anguftie , e la naturale pofizione della mofa V

mentovata valle di Rajano non potrebbe non fomminiftrare op
tirata

portuni nafcondigli a perfone di rilafciato coftume per forpren-
la defc

dere , e fare aguati ai paffeggieri . Per rifpondere dunque rio Ita

alla prima dithcoltà , dico, che le vere anguttie della Val- duto n

le di Rajano li riducono allo fpazio di circa due miglia, che pe

e pure vengono interrotte da qualche picciola largura. Le Flamini

rupi poi , e i pendenti macigni , che fquarciandofi dagli rifimo

altiffimi monti , fi afferifcono poter ingombrare , e deva- Sam p

ftare la nuova Strada, rimangono folamente in una pic-
lando

ciola eltenfione , ne quefti fquarci fono imminenti , ma ( pag.

potranno accadere una volta in ogni fecolo . Le acque poi, per

che potrebbono nelle tempefte fcendere con impeto dalla rupi

superficie degli erti monti, fi fogliono xiunire in quelle
piccio-



, ma picciole valli fatte dalla natura, le quali al baño anno

Popoli uno sbocco angufto , nel qual luogo in tutte le Strade fi

quan coftruitcono i ponticelli , che falvano dal guafto della Stra-

dimo- da . Sono perciò fiffatte difficoltà frivole , e a fronte d

fopra annoannoverati vantaggi di quelta direzione di poco mo-

avelli mento , alle quali cofe tutte con picciola fpefa fi può

grande dar riparo. Il mantenimento dunque della Strada per que-

a farli, fta volta non farà tanto difficile , quanto fi afferifce , an-

52.9 zi riefce meno difpendiofo della direzione di Navelli , e

nello Poggio Picenze per effervi copiofi materiali di pietre , di

ttorano arena , e di calce , fecondo fi e dimoftrato nel §. XX XIII.

os del 78. Ne poi quefte difficoltà , che tanto fi decanta-

fi deb- no , anno mai arrettato i Romani , nè gli altri Popoli

prin- polteriori dal coftruire le Strade Maeftre fra valli angufte,

fiando e dirupate per agevolare il carreggio , e infiniti ne fono;

con- gli efempi. Imperciocche nel nottro Regno la Regia Stra-
m

o Ec- da di Calabria da Cafal nuovo fino alla Valle di S. Mar-

ezian- tino fpazio di circa 40. miglia è coftrutta per le angu-

lon- ftie di molte Valli, come fono di quella del tratto di

10. miglia da Cafal nuovo fino a Lago Negro , di quella

del Gaudio vicino Lauria fino a Caftelluccio , delle Vallate

della Rotonda , e finalmente di quelle della celebre Valle

di S. Martino , le quali tutte in alcuni Inoghi fono Paid

he la angufte della Valle di Rajano. Preffo gli antichi poi , of-

fvan- tre le tante Vie Romane Confolari , e Militari dirette per

le del- valli dirupate , ed angufte delle Alni Girlie, I Noriche ,

ti al- Pennine , Lepontine , e Marittima , e Ipecialmente que-

pi ,
le per le Alpi Cozie , di cui Ammiano Marcellino fa ura

brano lunga, ed elegante defcrizione nel lib. 41. pag. 410. , che

palleg-
per brevitá io tralafcio; ne abbiamo un efempio nella ta-

della mofa Via Flaminia, la quale per agevolarfi il carreggio fu

re op- tirata per anguftiflime valli , e pericolofe dirupi, fecondo

rpren-
la defcrive il fopracitato Francefco Scotto nel fuo Itinera-

unque rio Italiano . Primeramente da Fanto a Fuligno abbiamo ve-

Val- duto nel paffo cirato al §. XXIII. parlandofi del Farlo ,

niglia, che per dar libero il paffaggio al carri fu diretta la Vic

. Le Flaminia per un luogo ............. . Ubi incredibili impenfa da-

dagli rilimo faxo perfracto circiter Koo pafus curribus viam aper-

deva- Sam per inacceffas montium altifimorum rupes obftupefces . Par-

pic- lando poi del cammino , che fi fa da Spoleti a Terni

ma ( pag. 270. ) afferma, che la mentovata Via Flaminia palla

e por, per una valle angufta chiufa da monti fra i faffi , e le

dalla rupi dell' Apennino , per le quali fcorre la Nera : [equau-

quelle As die par vallem anguflam altifinis claufam monsibus , per

$10-



faxa , & rupes Apennini proficifcere Interamnam . Finalmente

da Narni per andare a Roma anche la Via fteffa fu ti-
e la

rata fra le precipitofe rupi di un fiume , ed un erto mon-
tieram

te, che s' inalza alla finiftra . Alla deftra poi efifte un
la Str

precipitofo lago , che fa orrore a chi lo rimira, fecondo
fe le

lo fteffo Scotto parte I. pag. 274. Narniam abi primum fue-
condo

ris egreffus Romam iturus , paffuum millium 40, faxofum mon-
tiflimi

tem in picias , ferro fciffum , quo trajici poffet inter fluminis
di Ra

Precipites rupes , & ardaum montem , qui finiftrorfum tollitur
mercio

contad

....... A dextra parte admodum præceps lacus eft , ut infpi-

cientibus horrorem incutiat , & per immania faxa fluminis ina-
proca

xime obftrepunt aque . Ma a che cercare efempj da lonta-
fendo

ne parti, le abbiamo provato nel §. XX. pag. 40. , e 45
poffa

che per quefta fteffa valle , afferta precipitofa , circonda-
due la

ta da altiflimi , e dirupati monti fu diretta la Via Confo-
quali

lare ramo della Via Salaria , che da' Sabini conduceva al-
dro no

l' antico Corfinio ? Che dirò finalmente dell' anguita valle
fto pe

d' Introdoco circondata da alti , e fcofcefi monti, per la
più lo

quale fu anche diretto il mentovato ramo della Via Sa-
punto

lara , che da Interocrea tirava a Foruli , Amiterno , Pitt
e'1

no, e ad Aveja , fecondo fi è dimostrato nel S. XVII. pag.
e quefi

16. - a - 25. In tutte dunque le fopra mentovate valli , per-
preffo

che circondate da monti altiffimi , vi debbono effere gli
to di

fteffi pericoli afferti nella Valle di Rajano, e ficcome a fo-
Imperc

lo oggetto di agevolare il carriaggio sì fatti timori
Caftelv

pa-

nici non fecero impretlione alcuna nell' animo degli anti-
ftovanf

chi , così non debbono neppure recare alcun' oftacolo a
giore

noftri tempi per agevolare il carriaggio fteffo , il quale og-
e qua

gi è tanto frequente , e comune , e rende oltremodo fpe-
cagione

dito , e affai meno difpendiofo il commercio. Quanto poi
paffaggi

alla feconda difficoltà , che le anguftie , e la naturale ' pofi-
vi far

zione della Valle di Rajano fomminiftra opportuni nafcondigli
dendo

a perfone di rilafciato coftume per forprendere , e fare aggua-
tiflimo

ti ai paffaggieri , quantunque fia cofa puerile , e di po-
gia Str

co pefo, pure n' efporrò la mia opinione . Primieramen-
mabilif

te quefte tali perfone di rilafciato coftume, le quali fem-
anni

pre temono di effere forprefe , non prendono mai i luo-
deliffim

ghi angufti, ma bensì gli aperti , e fituati in maniera ,
anche

che poffano offervare il tratto anteriore , e pofteriore della
fentime

Strada , per cogliere in mezzo il paffaggiere , fenza time-
datumi

re di effere dilturbati, da altri viandanti, che fi prefen-
to , in

tino all' improvvifo . Quindi i luoghi più propri per gli
comme

affaffini fono la cima della falita di Rajano lungi circa due
bifogni

miglia dalla mentovata Valle , e quel luogo fra Collepietro,
dolce

e la



hente e la vetta della montagna di Popoli , ne' quali fi può in-
ti-

tieramente fcoprire il tratto anteriore , e pofteriore del-
mon- la Strada. Di fatti nel primo luogo trovanfi ancor atha-

un
fe . le membra dei malfattori efpofti ai patibili , e nel le-

ondo condo , oltre degli affaffini avvenuti negli anni icorfi, mol-
fue-

tiffimi ne fono accaduti nell' anno corrente . La Valle poi
mon- di Rajano coftrutta , che fiavi, la Strada , oltre del com- P
minis

Ilitur
mercio tra la Metropoli di Abruzzo Ultra , e del luo

infpi-
contado colla Capitale , farà molto frequentata dalla reci-

proca comunicazione delle vicine Popolazioni , e perciò ef-
INE- fendo la medefima Valle difpofta in maniera , che non fr

onta-
poffa vedere chi venga davanti , e chi da dietro , e dai

45 due lati alzandofi ripidi , e fcofceli monti alle radici d
onda-

Confo
quali fcorre il Fiume Aterno , in cafo di forprefa il la-

a al-
dro non ha dove fuggire , e in confeguenza crederà que-

valle
fto per fe luogo mal ficuro . Oltre a co, lo fpazio il

la
più folitario , che vi fia nella direzione di Rajano e ap-

Sa
punto) quello di circa tre miglia, che paffa tra Rajano ,

Piti-
e '1 molino di Caftelvecchio Subequo luogo frequentauffimo,

pag-
e quefta folitudine fi potrebbe interrompere con un ofteria

per-
preffo al ponte da formarfi full' imboccatura dell' aquidot-

to di Corfinio , di cui fi e parlato nel 9. XXXIII. pay. 78.
: gli Imperciocche nel reftante tratto dal molino mentovato di
a 10-

pa-
Caftelvecchio Subequo fino ad Aquila , di mano in mano

trovanfi numerofe terre ben popolate , la cui dadtanza mag-
anti-

lo a
giore , che paffa tra l'. una, e I na, è di due miglia

og-
quafi tutte fon fituate pochi paffi lungi dalla Strada ,

fpe-
cagione, per cui verrebbe quefta frequentata non folo dai

po
paffaggieri , ma eziandio dai naturali de' luoghi , e non

pofi-
vi farebbe perciò pericolo alcuno de' ladri , Ma prefcin-

idigli
dendo poi da tutto ciò non avra forfe il noftro vigilan-

tillimo Governo forza baftante da poter liberare una Re-
ggua-

gia Strada da fimili uomini? Penferà penferà il noftro a-
po-

men-
mabiliflimo Sovrano, che Iddio feliciti per lunga ferie di

fem-
anni , come quello , che veglia per la felicità de' fuoi fe-

luo-
deliffimi Sudditi, non folamente a togliere queffi mali, ma

anche le cagioni produttive dei medefimi , Imperciocche per
era ,
della

fentimento di un moderno politico, i buoni, e cattivi co-

ftumi di una popolazione fono fempre relativi allo Sta-
ime-

fen -
to , in cui la focietà coltiva le arti , l' agricoltura , e 'l

gli
commercio , e così i delitti fono per lo più relativi ai

due
bifogni , ne' quali effa mette i fuoi individui . Nel clima

e , e 'nella Terra feconda i Popoli fono meno bifogno-
etre,

la
fi, e per confeguenza meno malvagi, Ma quando in uno

I. 2 Stato
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State le proprietà fono in mano di pochi, neceffariamente aboli

vi debbono effere molti poveri , e di quelti una parte niera

ouol vivere di rapina . Il nostro Regno per natura la Acc

più bella , e feconda Regione di Europa , perde il fuo fi fp

pregio nel Governo de' Barbari, in cui cominciarono a
Is R

decadere le arti, I' agricoltura, e ' I commercio .. L' ultima fola

mano gli fu data dal Governo Viceregnale , in cui
do ,

diritto di proprietà fu riftretto preffo di pochi , per g
colaz

ampliati acquifti delle mani morte , pe' maggiorati , e Fe-
un g

decommefli. Le terre furono poco coltivate, perche manco la
aumen

proprietà , e la libertà, che fono l' anima della coltura. Dalle
la

immunità Chiefaftiche , e Feudali furfero l'eforbitanti taf
polo

fe alle comunità , quindi crebbe la miferia , e da que-
torali

Ra le rapine , e i furti , malgrado le tante rigorofe leg-
bio &

ci contro tai delitti . Da quefte caufe ebbero l' origine
dri ,

le tante comitive di Mafnadieri detti Banditi , delle qua
drà

li ciafcuna ebbe il fuo Capo , e pel corio di un fecolo
noitro

mifero quefto Regno a facco, « a fuoco, fecondo riferi-
certam

icono gli Storici contemporanei , e 'l noftro Antinori nella
pianur

lodata fua Storia degli Abruzzi . Tutti quefti mali co-
per le

minciarono s ceffare all' apparire dell' Immortal Carlo Bor-
zi go

bonel, tempo, in cui totalmente cambioffi il noftro Gover-
rutti

no . Le Icienze , le arti, e 'I commercio riftabilito fon
rutte opere della fua mano . Dalla totta immunita Eccle-
faftica di diminuirono le taffe alle comunità , quindi fi co-
mincio a diminuire la miferia, e '1 bifogno , e con que-

fta i tanti ladronecci , ed affaffini . Al prefente i luoghi
più efpofti s quefti mali fono la Puglia, la Calabria ,

Terra lavoro, dove il diritto di proprietà é più riftret-
to . Nell' Abruzzo, in cui pochiffimi fono i Cittadini ,
che non abbiano qualche proprietà, o induftria , fono più
rari gli affaffinj , e qualcuno ne accade in qualche anno
di fcarfezza. Or ficcome nel corfo di mezzo fecolo colla
nuova coftituzione fi è tolta la maggior parte di quefti
mali, così colle altre favie difpofizioni del prefente Go-

verno cefferanno interamente. La protezione accordata all'
agricoltura , alle arti, e fpecialmente al commercio colla
coftruzione di tutte le Strade del Regno partorirà fenza

dubbio quefti falutari effetti. Quando dunque la proprietà
fará meglio ripartita fra Cittadini con riformare tutti que-
gli abusi , e con togliere tutte le caufe, che a quefta fi

oppongono ; quando farà reftituita ad ognuno la libertà di
trarre tutto il partito poffibile dalle proprie induitrie con

abo-
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mente abolire tutti i dazi , che vi ti oppongone, nella fteffa ma-
parte niera , che fi è praticato ful Tabacco, fulla Manna , ful-

la J' Acquavite , e negli ultimi tempi ful Zafferano , ficcom
fuo fi ipera anche fulle Sete, una delle principali forgenti del-

no a la Ricchezza Nazionale ; Quando faranno terminate non
itima folo le generali , ma tutte le Strade del Regno , in mo-

ui il do , che fi rends più fpedita , e meno difpendiola la cir-

gli
colazione ; Quando finalmente fará fatto nella Popolazione

Fe un giufto ripartimento dell' impiego , e delle claffi per 1"
co la aumento, e perfezione dell' agricoltura, delle arti , e del-
Dalle

la marina , in cui s' impiegherà il fuperfluo minuto po-

taf
polo non folo della Capitale , ma di tutte le Città lic-

que-
torali , e mediterranee del Regno , finiranno fenza dub-

leg-
bio gli oziofi, quindi i bifognoui , e in confeguenza cia-

rigine
dri , e gli affaffini . Allora sì , che ogni paffaggiero an-
drà cantando allegramente , e benedicendo il Regno delqua
noftro benefico , ed amorevole Ferdinando . Non temeraecolo

iferi-
certamente di paffare nom folo per le ampie , e fpaziole

nella
pianure della Puglia , e di Terra di lavoro , ma neppure

per le più angufte , e felvole valli del Regno, e noi tut-CO-

Bor-
ti goderemo quella quiete , e quella pace, la quale uni,
tutti i comodi della vita, produce le vere felicità , a cuiover-

l' uomo di fua natura è porteto .fon
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Die 8. Junii 1790. Aquile.
Regiam Aud. fuit provifum, quod enunciata Opera revideatur

D. Emidium Marchetti , & ita &c.

PAVERI FONTANA
AMICIS LICCHETTI

U. J. D. V. Calenda a Secra

ILLUSTRISSIMO SIGNORE

Per ubbidire agli ordini di V. S. Illia, ho letto la Dif-
fertazione fulla Regia Strada da coftruirfi per l' Abruzzo Ultra, di D.
Francesco Saverio Camilli. In effa il dotto Autore con chiaro , e
nobile dire , con fana critica , e con molta erudizione prova il
fuo affunto , e affai bene fa vedere , effer l' Uomo da Wolfio ,
e da Buffon defcritto, che , quale vincolo generale della Natura,

chiama, e procura la pubblica felicita, l'utile della Società, e'l
vantaggio dello Stato. Perlocchè fembrami lodevole lo fcopo, e la

fatica dell' Autore , non folo perchè moffo, e incoraggiato al la-
voro dal fagro , follecitante amor della Padria, cotanto dal dotto
Tullio con magnifici encomi efaltato, ma anche perche ha faputo
fpargere giudiziofamente nella detta Differtazione delle molte i-
Itoriche topografiche notizie, che il Lettore dilettano, e iftruifcono
egualmente . Sicchè, per le dette ragioni , e per non efferci la

menoma cofa alle fane maffime della Religione , o ai Sovrani
diritti del Principe contraria , ftimo, che fe ne poffa, e debba per-
mettere la Stampa

Di V. Illma Aquila 9. Giugno 1790.

Divotifs. Obbligatifs Serv. V.
Emidio Can. Marchetti .

Die nona Menfis Junii 1790. Aquila,
er hanc Regiam Aud. lecta prefenti relatione , fuit provifum , quod

Difertatio in ea defcripta imprimatur , verum in publicatione Jer-

vetur Regia Pragmatica , & ita Ec.

DE AMICIS
PAVERI FONTANA

LICCHETTI
DANZI

W. J. D. V. Calenda a Secr.












